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(interactive fiction) e in seguito nel ruolo di consulente per vari progetti editoriali per il settore videoludico, informatico e hitech, divulgatore e formatore. Ha seguito da vicino, a partire dagli anni novanta, l’avvento e l’evoluzione di
Internet e del Web e vi ha partecipato attivamente come blogger, content curator, SEO copywriter e sviluppatore di siti e landing page.
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relativi approfondimenti. Un elenco aggiornato delle sue pubblicazioni in formato cartaceo e digitale è disponibile all’indirizzo www.wpaz.it/158. La sua passione per WordPress si esprime in gran parte nelle attuali attività professionali per
la stampa e per il Web, con progetti sempre nuovi che è possibile conoscere consultando il suo blog personale (wpaz.it/003).

http://www.wpaz.it/158


Pref az ione

N o n  so lo  e- c o mmerc e

Nel corso degli anni, quando già utilizzavo WordPress per creare blog e siti, mi è capitato di lavorare a progetti Web il cui obiettivo era lo sviluppo di una piattaforma per il commercio elettronico.
I plugin di e-commerce disponibili allora per WordPress erano pochissimi e avevano diverse limitazioni, tanto nelle possibilità di adattamento alla lingua e agli standard italiani, quanto nell’effettiva compatibilità con i temi.
Fui quindi “costretto” a utilizzare soluzioni già collaudate, che andavano dall’abbinamento fra Joomla e VirtueMart allo sviluppo basato su vere e proprie piattaforme verticali per l’e-commerce come Magento, OpenCart, ZenCart e simili.
Per quanto funzionale rispetto agli obiettivi del momento, la soluzione Joomla+VirtueMart si è poi rivelata, rispetto a quelle “verticali” delle applicazioni specializzate, più flessibile perché legata a un CMS. Si trattava, tuttavia, di una

piattaforma che non mi aveva mai particolarmente entusiasmato, quindi ho atteso e seguito fiduciosamente l’evolversi dei plugin di e-commerce per WordPress, collaudandoli nel tempo.
L’arrivo di WooCommerce e la sua rapida evoluzione, affiancata a quella (costante e altrettanto rapida) di WordPress, mi hanno confermato che l’attesa non è stata vana, perché oggi il loro abbinamento permette a chiunque di allestire

un sito di e-commerce professionale a costo zero e con uno sforzo tutto sommato modesto dal punto di vista della difficoltà di utilizzo. La presenza di un CMS come WordPress permette una libertà e flessibilità sicuramente maggiori rispetto
a qualsiasi piattaforma verticale dedicata esclusivamente all’e-commerce, mentre l’ecosistema di estensioni che si è sviluppato intorno a WooCommerce aumenta notevolmente le probabilità di soddisfare anche le esigenze meno comuni per
quanto riguarda le funzionalità di un’attività commerciale online.

Per chi non ha alcuna esperienza di WordPress cercherò di fornire, nella parte iniziale di questo manuale, le istruzioni fondamentali per la sua installazione, configurazione e utilizzo di base, rimandando per gli approfondimenti al mio
precedente volume WordPress – Guida Completa. Questo volume non ha la pretesa di illustrare tutti gli aspetti di WordPress, trattandosi di una guida “verticale” dedicata principalmente al commercio elettronico, di conseguenza la
consultazione di un manuale come quello appena menzionato è altamente consigliata.

Chi, invece, ha già esperienza nell’utilizzo del popolare CMS potrà ovviamente saltare a piè pari tali pagine e passare direttamente all’installazione di WooCommerce e alla sua configurazione, che come sempre saranno descritte con un
linguaggio chiaro e ricco di esempi nei capitoli successivi.

I primi due capitoli del libro, invece, serviranno a chiarire le motivazioni che stanno dietro alla scelta di abbinare WordPress e WooCommerce per creare un sito di e-commerce, come alternativa alle già menzionate piattaforme
“verticali”, prima di entrare nel vivo del loro utilizzo e dello sviluppo di un sito vero e proprio per acquisire la padronanza di tutti gli elementi che ne caratterizzano le diverse fasi.

not a

Sul sito ufficiale del libro, ecommercewp.it, troverete le indicazioni per approfondire tutti quegli aspetti che, per motivi di spazio e per gli obiettivi specifici di questo libro, non è stato possibile trattare in modo completo o esauriente,
come gli aspetti burocratici e fiscali dell’e-commerce, la SEO, la sicurezza e manutenzione di WordPress e così via.

I link alle risorse menzionate nel volume saranno quasi sempre indicati con una forma abbreviata utilizzando l’indirizzo del blog ufficiale della mia prima guida (wpaz.it/xxx) per consentire da una parte una loro più facile e rapida digitazione
e dall’altra per avere la possibilità di aggiornarli nel tempo qualora l’indirizzo originale della risorsa dovesse cambiare. Il blog wpaz.it sarà inoltre utilizzato, insieme a quello ufficiale del libro, come ulteriore fonte di approfondimento anche
delle tematiche affrontate in queste pagine, quindi siete invitati a consultarlo assieme a ecommercewp.it, ma anche a trasmettere il vostro feedback attraverso quest’ultimo per ampliare quanto illustrato in questo manuale.

Non dimenticate, infine, di trarre vantaggio dalle risorse indicate nelle ultime pagine per ottenere gli omaggi e gli sconti riservati a tutti i lettori del presente volume.
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Perché WordPress

Al di là degli inevitabili confronti che in genere vengono proposti per sottolineare le differenze fra i maggiori CMS, WordPress ha conquistato una percentuale di utenza notevole negli ultimi anni, scavalcando per popolarità i suoi diretti
concorrenti e affermandosi come la piattaforma più intuitiva e flessibile soprattutto per chi si avvicina per la prima volta allo sviluppo Web basato su CMS (Figura 1.1).

F i g ur a  1 . 1  – Il grafico di BuiltWith (wpaz.it/173) che mostra l’utilizzo di WordPress nel mondo rispetto ad altri CMS, aggiornato al momento di scrivere questo libro.

Se “convertirsi” da un altro CMS (come Joomla o Drupal) a WordPress può rappresentare una scelta difficile per alcuni, chi decide di muovere i primi passi nel mondo dei CMS affidandosi direttamente a WordPress non tarda ad accorgersi di
avere fatto una scelta saggia che offre i suoi vantaggi nell’immediato come nel lungo termine.

In questo capitolo proverò a darvi una serie di motivi per cui vale la pena scegliere WordPress tanto in un’ottica e-commerce quanto nello sviluppo di siti e blog in generale.

I  v an t aggi  d i  W o rd P ress
È giusto fare una premessa: quando in queste pagine parlo di WordPress, mi riferisco al CMS e non alla piattaforma WordPress.com che, seppure basata su tale CMS, impone ai suoi utenti delle limitazioni legate alla gratuità del servizio di
base e costringe gli utenti a “rimuoverle” acquistando diverse funzionalità come degli extra.

Seguendo le istruzioni contenute in questo libro, chiunque sarà in grado di procurarsi e installare una versione aggiornata di WordPress (Figura 1.2) oppure usufruire di un’installazione pronta per l’uso e completa, gratuitamente o con
una spesa di poco superiore ai dieci euro. In questo modo sarà possibile esercitarsi e acquisire l’esperienza necessaria per lo sviluppo di un sito di e-commerce professionale, eventualmente investendo qualcosa di più in uno spazio di hosting
Web più adatto e in componenti commerciali da associare a WordPress e WooCommerce.

http://WordPress.com


F i g ur a  1 . 2  – La home page del sito WordPress.org, dove è possibile scaricare gratuitamente una copia del CMS per installarla sul proprio spazio di hosting Web oppure su un server locale sul proprio computer.

Non lasciatevi ingannare dal fatto che WordPress sia gratuito (sarà il primo punto dell’elenco che segue), come la maggior parte dei componenti che è possibile installare al suo interno: i siti realizzati con questo CMS possono essere
altamente professionali ed efficaci, purché realizzati secondo criteri di sviluppo che valgono per qualsiasi progetto Web; criteri che ho avuto modo di descrivere in questa come in altre guide già pubblicate sull’argomento.

A questo punto non mi resta che elencarvi tutti i vantaggi che possono derivare dall’utilizzo di WordPress in generale, molti dei quali si riflettono ovviamente anche sulla realizzazione di un sito di e-commerce:

   G r a t u i t à

Potete scaricare la versione più recente dal sito ufficiale e una volta che lo avrete installato potete aggiungere direttamente dal suo interno un incredibile numero di componenti altrettanto gratuiti.

   F a ci l i t à  d i  a ppr e ndi me nt o

Contraddistinto da una curva d’apprendimento che si rivela ottima tanto nella fase iniziale quanto nell’utilizzo più approfondito, WordPress si differenzia dagli altri CMS proprio per l’intuitività che contraddistingue sia le sue
funzionalità predefinite, sia la gran parte di quelle che è possibile aggiungere con i componenti opzionali disponibili.

   F l e s s i b i l i t à  e d  e s pa ndi b i l i t à

Il sito di WordPress.org mette a disposizione degli utenti due aree dedicate ai temi e ai plugin, che permettono rispettivamente di personalizzare l’aspetto grafico e strutturale dei siti e di aggiungere nuove funzionalità a quelle
già presenti di serie.

   D ocume nt a z i one  e  suppor t o

Oltre alla ricca documentazione e al supporto disponibili (in inglese) su WordPress.org, esistono numerosi blog, siti e video che garantiscono quasi sempre una risposta ai quesiti che possono sorgere durante l’utilizzo del CMS.
Oltre, naturalmente, a un numero sempre maggiore di libri ed ebook disponibili anche nella nostra lingua.

   A g g i or na me nt o cos t a nt e

Il team di sviluppo di WordPress lavora incessantemente, coadiuvato da migliaia di beta tester che ogni giorno collaudano le nuove versioni (anche prima che diventino “ufficiali”) segnalandone i difetti e permettendo così agli
sviluppatori di correggerli in tempo o comunque in modo tempestivo. Lo stesso vale per i temi e plugin, ovviamente, e tutti gli aggiornamenti possono essere attivati direttamente dall’interno dell’area amministrativa con un
semplice click.

   P r e d i s pos i z i one  pe r  l a  S E O

I blog e i siti WordPress hanno una particolare predisposizione a essere indicizzati in modo efficace da Google e dagli altri motori di ricerca. Inoltre, sono disponibili plugin gratuiti specializzati per la SEO e i temi professionali sono
spesso ottimizzati ottimizzati in tal senso.

   G e st i one  ot t i ma l e  de i  cont e nut i

L’inserimento dei contenuti e la relativa organizzazione e gestione in WordPress avvengono per mezzo di un’interfaccia di semplice utilizzo e con funzionalità che aumentano considerevolmente l’efficacia dei contenuti stessi, che si
tratti di semplice testo con immagini oppure di audio, video e altri documenti.

Com’è facile intuire dai sette punti appena descritti, l’adozione di una piattaforma di sviluppo come WordPress e il suo corretto utilizzo si traducono in risultati eccellenti da ogni punto di vista, tanto estetico quanto funzionale.
Considerato lo spazio necessario a trattare l’argomento specifico dell’e-commerce, in questo volume non sarà possibile approfondire i tantissimi aspetti della creazione di siti e blog con WordPress, quindi vi consiglio di integrare

eventualmente le informazioni qui presenti con quelle del mio precedente libro Wordpress – Guida Completa e degli altri manuali pubblicati (bitly.com/wplibri) e di fare riferimento al sito wpaz.it per ulteriori dettagli. Inoltre, vi invito a
utilizzare le istruzioni presenti nelle ultime pagine del volume per ricevere gratuitamente degli ebook di approfondimento su WordPress e dei codici di sconto per l’accesso a risorse didattiche e training personalizzato.

http://WordPress.org
http://WordPress.org
http://WordPress.org
http://bitly.com/wplibri
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Perché sceg l iere WooCom m erce

Con oltre cinque milioni di download al momento di scrivere, WooCommerce è il plugin per e-commerce più popolare nel mondo di WordPress. Lanciato nel 2011, ha superato grazie alla sua rapida evoluzione (Figura 2.1) anche l’altrettanto
noto, e più “anziano”, WP eCommerce, che pur essendo stato lanciato nel 2006 è ancora fermo a circa tre milioni di download contro gli oltre sedici milioni di WooCommerce.

F i g ur a  2 . 1  – Il grafico di BuiltWith (wpaz.it/172) che mostra la diffusione di WooCommerce rispetto ad altre soluzioni per il commercio elettronico, cliccando sulla porzione di grafico è possibile anche visualizzare le tendenze nel tempo.

Altri plugin gratuiti, come eShop o Jigoshop, sono nati più di recente e difficilmente riusciranno a ritagliarsi un seguito altrettanto ampio, proprio in virtù dell’evoluzione costante che caratterizza WooCommerce.
Come tutti i plugin di questo tipo, WooCommerce si presenta in forma gratuita (Figura 2.2) ma offre tutta una serie di componenti extra a pagamento che vanno a coprire diverse esigenze. Come vedremo nel resto del volume, questi

plugin aggiuntivi non sono realmente indispensabili per allestire un negozio online completo e funzionante, quindi l’accoppiata di WordPress e WooCommerce è, in teoria, tutto ciò che occorre per sviluppare un sito di e-commerce a costo
zero (se si esclude quello dell’hosting Web, anch’esso eventualmente evitabile come vedremo più avanti).

È giusto, a questo punto, fornire le motivazioni per cui WooCommerce è stato scelto come plugin per questo manuale, sottolineandone i diversi vantaggi così come è stato fatto per WordPress.



F i g ur a  2 . 2  – La pagina ufficiale del plugin WooCommerce sul sito di WordPress.org; si notino i numerosi voti favorevoli degli utenti e il numero di download al momento di catturare la schermata.

I  v an t aggi  d i  W o o C o mmerc e

Come ho già fatto per WordPress, proverò a elencare e descrivere i punti di forza di WooCommerce per chiarire i motivi per cui è stato scelto come plugin per aggiungere le funzioni di e-commerce a WordPress in questa nuova guida. È
ovvio che molti di questi vantaggi sono riscontrabili anche nel suo diretto concorrente, WP eCommerce, ma come sempre accade, ogni sviluppatore finisce con l’assegnare una preferenza particolare a un singolo strumento piuttosto che a un
altro, dopo averne apprezzato le qualità sul campo.

Molti dei punti che qui di seguito mi limiterò a descrivere diventeranno, infatti, sempre più chiari man mano che procederete nello sviluppo del progetto di e-commerce presentato gradualmente nei prossimi capitoli.
Ecco, dunque, i pregi di WooCommerce, che imparerete ad apprezzare anche voi man mano che proseguirete nella lettura di questa guida e nella pratica della creazione di un sito di e-commerce:

   G r a t u i t à
Per quanto possa sembrare un paradosso il pretendere che uno strumento utilizzato per guadagnare sia fondamentalmente gratuito, è naturale che moltissimi utenti desiderino poter sperimentare senza investire, almeno finché il
progetto da sviluppare non comincia a rivelarsi remunerativo. L’aspetto gratuito di WooCommerce non deve tuttavia trarre in inganno, poiché le sue caratteristiche sono altamente professionali. I suoi componenti aggiuntivi, al
contrario, hanno dei costi variabili e saranno trattati a fine volume permettendo così a ognuno di valutarne la convenienza alla luce delle caratteristiche e funzionalità offerte.

   Loca l i zza z i one  pe r fe t t a  pe r  l a  l i ng ua  i t a l i a na
La traduzione di WooCommerce per la nostra lingua è pronta per l’uso e viene attivata quasi sempre in modo automatico nel momento in cui lo si installa in un sito WordPress già impostato per l’italiano. Ciò vale sia per l’area
amministrativa del sito (backend) sia per quella visualizzata dal pubblico (frontend).

   Compa t i b i l i t à  con i  t e mi
Quando un tema professionale dichiara la sua predisposizione all’e-commerce, il plugin menzionato nelle informazioni di compatibilità è inevitabilmente WooCommerce. La ragione di ciò sta nel fatto che questo plugin si è ormai
affermato come lo standard de facto per la creazione di siti e-commerce con WordPress, grazie alle sue caratteristiche e alla popolarità che queste gli hanno permesso di conquistare.

   Robust e zza  de l  cod i ce
L’assiduo lavoro degli sviluppatori nel corso degli anni e gli aggiornamenti frequenti e regolari (vedi punto successivo) hanno fatto sì che WooCommerce potesse basarsi su un codice robusto ed efficiente, caratteristica fondamentale
in un campo delicato come quello del commercio elettronico.

   F r e que nza  e  r e g ol a r i t à  de g l i  a g g i or na me nt i
Oltre a garantire una sempre maggiore stabilità e robustezza, un frequente aggiornamento si traduce spesso nell’aggiunta di nuove funzionalità o nel miglioramento di quelle esistenti. Inoltre, la regolarità degli aggiornamenti
garantisce la compatibilità con le nuove versioni di WordPress e permette così di tenere aggiornato anche il CMS, guadagnandone in protezione ed efficienza globale del sito.

   G e st i one  compl e t a  de i  pr odot t i
Per ogni prodotto è possibile definire, oltre alle informazioni di base, tutta una serie di aspetti aggiuntivi che permettono di configurare aspetti anche complessi, come quelli relativi a caratteristiche specifiche (peso, misura, colore,
materiali e così via). Inoltre, è possibile caricare, per ogni singolo prodotto, intere gallerie di immagini oltre a quella principale.

   R i cche zza  d i  funz i on i  pr e de fi n i t e
Alcune funzionalità, come la possibilità di far recensire i prodotti al pubblico oppure l’uso di coupon per gli sconti, sono già presenti nel plugin nonostante sia gratuito. Vi capiterà di ricorrere all’acquisto di plugin aggiuntivi solo per
esigenze particolari, ma sarete stupiti dal numero di funzionalità già messe a disposizione dal momento in cui WooCommerce verrà installato e attivato.

   I nt e g r a z i one  pe r fe t t a  con W or dP r e s s
L’installazione e l’utilizzo di WooCommerce non limita in alcun modo lo sviluppo e la gestione delle caratteristiche di WordPress relative alla creazione di siti e blog e dei relativi contenuti, anzi molti dei temi professionali
compatibili con WooCommerce offrono esattamente le stesse caratteristiche di quelli sviluppati per i siti standard, comprese quelle per la creazione di un blog interno. In questo modo è possibile sviluppare siti completi e
altamente professionali dove l’aspetto commerciale diventa complementare a quello del branding, curandone i contenuti e favorendo così l’indicizzazione da parte dei motori di ricerca e la fidelizzazione da parte del pubblico.

   I nt u i t i v i t à  de l l ’ i nt e r fa cci a  a mmi ni s t r a t i v a
Le impostazioni di WooCommerce sono organizzate in modo chiaro e intuitivo, il che rende molto facile e rapido familiarizzare con tutte le opzioni e configurare il plugin secondo le proprie esigenze. Il fatto che siano ben tradotte in
italiano, inoltre, rende il tutto ancora più semplice da utilizzare.

   A mpi a  d i s poni b i l i t à  d i  compone nt i  a g g i unt i v i
Il numero di plugin commerciali disponibili per WooCommerce è in continua crescita e riesce a coprire quasi ogni esigenza immaginabile, permettendo così a chiunque di ampliare le funzionalità del proprio sito di e-commerce senza
essere costretto a ingaggiare degli sviluppatori per creare delle funzioni ex novo.

   S t r ume nt i  d i  a na l i s i  e  s t a t i s t i che
WooCommerce offre di serie diverse funzioni con cui analizzare l’andamento del proprio negozio online, basate sugli ordini e sui clienti. In questo modo è possibile avere un quadro sempre aggiornato ed efficace delle attività del
negozio, impostando di conseguenza le strategie di vendita nel tempo.

http://WordPress.org


Anche se non è menzionato fra i punti appena elencati, un altro importante motivo per cui scegliere WooCommerce è dato dalla serietà del team di sviluppo e dell’azienda che lo ha creato e lo gestisce. WooThemes (Figura 2.3) è nota da
tempo per i suoi temi professionali, fra cui diversi dedicati espressamente a WooCommerce (e gratuiti in alcuni casi, come vedremo più avanti), e il suo team si rivela sempre disponibile anche nell’assistenza.

F i g ur a  2 . 3  – La home page del sito di WooThemes.com, dove è possibile scaricare oltre a WooCommerce anche diversi temi dedicati e gratuiti, oppure acquistare temi e plugin commerciali.

La presenza di un’azienda affermata alle spalle di un componente, tema o plugin che sia, garantisce prima di tutto la qualità dello stesso ma anche e soprattutto una continuità nel tempo che mette al sicuro da situazioni come l’improvvisa
cessazione degli aggiornamenti o l’impossibilità di correggere eventuali problemi riscontrati dagli utenti.

http://WooThemes.com
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Requis i t i  del l ’hos ting

Nel momento in cui decidete di sviluppare un sito e-commerce abbinando WordPress e WooCommerce dovete verificare che lo spazio Web scelto abbia i requisiti minimi necessari per ospitare e far funzionare entrambi.
In teoria anche un hosting Web economico possiede le caratteristiche di base necessarie al funzionamento di un e-commerce di questo tipo. Tuttavia, per un sito che dovrà essere operativo a tutti gli effetti è sempre utile affidarsi a

soluzioni di hosting che possano quantomeno essere ampliate per mezzo di un upgrade delle caratteristiche e per le quali sia presente un’assistenza efficiente e puntuale cui ricorrere in caso di dubbi o necessità particolari.
I due paragrafi che seguono vi permetteranno, rispettivamente, di conoscere le caratteristiche necessarie per l’installazione e il funzionamento di WordPress e del plugin WooCommerce.

R eq u isi t i  p er  W o rd P ress
In generale qualunque server in grado di gestire Apache e MySQL può ospitare un’installazione funzionante di WordPress, una caratteristica comune alla stragrande maggioranza degli hosting oggi disponibili.

Ciò che è importante è che le versioni di Apache e di MySQL siano abbastanza aggiornate da risultare compatibili con la versione di WordPress utilizzata, informazione di cui potete accertarvi sul sito ufficiale del CMS alla pagina
Re qui r e me nt s  (wpaz.it/159) (Figura 3.1).

F i g ur a  3 . 1  – La pagina che elenca i requisiti minimi per l’utilizzo della versione più recente di WordPress, visualizzabile sul sito ufficiale del CMS, WordPress.org.

Oltre a una versione aggiornata del server Apache e del sistema di gestione dei database MySQL, è opportuno che l’hosting impiegato permetta l’utilizzo del modulo mod_rewrite di Apache, in quanto quest’ultimo consente a WordPress di
creare degli indirizzi statici per le pagine del sito, contribuendo così a una migliore indicizzazione da parte dei motori, come vedremo più avanti. Per verificare con certezza la presenza di questo modulo, potete interpellare il provider prima
dell’acquisto dello spazio Web.

Ecco, quindi, un breve riepilogo dei requisiti fondamentali e consigliati per l’installazione e il funzionamento di WordPress, così come presentati sul sito ufficiale al momento di scrivere ovvero in corrispondenza della versione 4.x di
WordPress:

   P H P

Indispensabile. Necessaria versione 5.2.4 o successiva.

   M y S QL

Indispensabile. Necessaria versione 5.0 o successiva.

   modul o  mod_ r e w r i t e  d i  A pa che

Non indispensabile ma consigliato.

not a

Anche se WordPress funziona, in teoria, su qualunque server in grado di gestire Apache e MySQL, e di conseguenza, oltre a quelli con sistema operativo Linux, anche i server basati su Windows, è capitato che questi ultimi abbiano
presentato degli inconvenienti nell’amministrazione del CMS. Vi consiglio quindi di orientarvi sempre verso hosting Web basati su server con sistema operativo Linux. Il sistema operativo presente sul server non è un elemento visibile
durante l’utilizzo del CMS e dell’hosting, di conseguenza non è necessario avere alcuna competenza riguardo a esso a meno di non dover gestire un server dedicato, compito che generalmente spetta a un tecnico specializzato e quasi mai
all’utente finale del sito.

Nel paragrafo successivo vedremo quali requisiti aggiuntivi sono necessari per utilizzare, invece, anche il plugin WooCommerce in abbinamento a WordPress e sviluppare un sito e-commerce perfettamente funzionante.

R eq u isi t i  p er  W o o C o mmerc e
Oltre alle caratteristiche già elencate per WordPress, l’utilizzo di WooCommerce potrebbe richiedere la presenza di una serie di caratteristiche aggiuntive sul server Web scelto, ma, come vedremo, queste sono strettamente legate alla
presenza di metodi di pagamento diretti ovvero non mediati da piattaforme esterne “sicure” e di alcuni plugin opzionali per WooCommerce.

Per un utilizzo di base come quello descritto in questo volume, quindi, potete anche ignorare i requisiti elencati qui di seguito, per quanto gli ultimi due potrebbero risultare necessari in un secondo momento, nel caso decidiate di
estendere le funzionalità di WooCommerce con plugin che utilizzino tali caratteristiche:

   S uppor t o  fso ck o p e n

Necessario per i pagamenti diretti (per es. con PayPal) nelle transazioni online, permette l’accesso al sistema di notifica istantanea dei pagamenti (IPN gateway).

   Ce r t i fi ca t o  S S L

Necessario per i pagamenti diretti che avvengono internamente al sito (per es. con carte di credito ma senza la mediazione di servizi esterni come PayPal).

http://WordPress.org


   Li br e r i a  cU RL

Richiesta da alcuni plugin aggiuntivi.

   Li br e r i a  S OA P

Richiesta da alcuni plugin aggiuntivi.

not a

Come sempre, la presenza di caratteristiche come quelle appena elencate è verificabile con l’aiuto del provider, quindi è consigliabile inviare una richiesta di informazioni elencando appunto tali requisiti e facendosi confermare la loro
disponibilità di serie o quantomeno opzionale all’interno del servizio di hosting che si sta per acquistare.

Come già precisato all’inizio di questo capitolo, la maggior parte degli hosting attualmente disponibili in Italia e all’estero offrono sicuramente i requisiti di base necessari per il funzionamento di WordPress e di WooCommerce, quindi sono
adatti per seguire quanto descritto nelle guide passo a passo presenti nelle prossime pagine e sviluppare un sito e-commerce di base. Per progetti più complessi, che richiedono l’utilizzo di caratteristiche come quelle descritte nella parte
fnale del libro e legate a specifici plugin aggiuntivi, è consigliabile, invece, verifcare la presenza dei requisiti sopra elencati con l’aiuto del fornitore di hosting, prima di acquistare lo spazio Web che ospiterà il sito.

F i g ur a  3 . 2  – Il provider DominiOK, per il quale è disponibile un codice sconto nella parte finale del libro, offre tutte le caratteristiche necessarie per ospitare un sito e-commerce con WordPress e WooCommerce, anche nei pacchetti
hosting più economici. Per alcune caratteristiche è necessaria una richiesta via ticket oppure, nel caso dell’SSL, l’acquisto del relativo servizio ed eventualmente di un indirizzo IP fisso.
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Ins ta l l a re WordPress

Ci sono diversi modi per installare WordPress all’interno di uno spazio Web, ma le due modalità principali sono quella manuale e quella automatica.
Nel primo caso, sarà necessario predisporre appunto manualmente i due elementi fondamentali che permettono l’installazione, ovvero un database MySQL vuoto e l’insieme di cartelle e file del CMS all’interno dello spazio di hosting. Nel

secondo caso, basterà seguire una procedura guidata che si occuperà di predisporre i due elementi e avviare l’installazione, fornendo a completamento di quest’ultima i dati d’accesso all’area amministrativa.
In questo capitolo saranno esposte entrambe le modalità di installazione, cominciando con quella manuale e prendendo in considerazione anche le eventuali varianti.

C ar i c amen t o  d ei  f i l e d i  W o rd P ress
Per installare manualmente WordPress all’interno di uno spazio Web è necessario prima di tutto procurarsi l’insieme di cartelle e file che costituiscono il CMS e trasferirlo nello spazio Web che ospiterà il sito.

Questo insieme di cartelle e file può essere scaricato direttamente dal sito ufficiale WordPress.org (Figura 4.1) ed è disponibile anche in una versione già configurata per la lingua italiana (wpaz.it/007). Il file che contiene il tutto è
compresso nel formato ZIP e dovrà quindi essere decompresso prima del trasferimento sullo spazio di hosting, a meno che gli strumenti presenti in quest’ultimo non offrano (come vedremo più avanti) loro stessi delle funzioni di
decompressione.

L’archivio compresso appena descritto contiene una cartella chiamata wordpress ed è il contenuto di quest’ultima (non la cartella stessa) che dovrà essere collocato all’interno dello spazio di hosting Web in cui dovrà risiedere il sito.

F i g ur a  4 . 1  – La pagina ufficiale (wpaz.it/007) da cui è possibile scaricare l’archivio compresso che contiene la versione più recente di WordPress in lingua italiana.

Tale contenuto è formato da una serie di file e da tre cartelle (wp-admin, wp-includes e wp-content), queste ultime a loro volta contenenti varie sotto-cartelle, che nel loro insieme permettono a WordPress di funzionare dopo l’installazione.
Nel momento in cui si acquista un hosting Web, oppure quest’ultimo viene assegnato gratuitamente acquistando e registrando il nome di dominio associato, si ricevono dal fornitore (provider) le coordinate per accedere a tale spazio.
L’accesso allo spazio di hosting può essere di due tipi: attraverso un pannello Web oppure via FTP, e in quest’ultimo caso i dati d’accesso forniti dal provider andranno inseriti in un programma client che permetta il trasferimento di

cartelle e file da e verso uno spazio Web. Fra i client FTP più popolari troviamo FileZilla e Cyberduck (vedi nota seguente), entrambi molto intuitivi e affdabili oltre che gratuiti.

not a

Il client FTP FileZilla può essere scaricato dal sito flezilla-project.org, mentre Cyberduck è scaricabile dal sito cyberduck.io. Sono entrambi gratuiti e disponibili sia in versione Windows sia per Mac OSX. Quando si cercano in Rete
programmi come questi, occorre prestare attenzione al sito da cui si effettua il download, preferendo quello ufficiale dello sviluppatore ed evitando altri siti “generalisti” o poco noti, in quanto questi ultimi possono farvi scaricare e
installare programmi adware inutili o addirittura dannosi.

http://WordPress.org
http://flezilla-project.org


F i g ur a  4 . 2  – Un trasferimento delle cartelle e file di WordPress dal computer allo spazio Web con il client FTP FileZilla; si noti nella metà inferiore dell’immagine la finestra a sinistra relativa alla cartella locale e quella a destra
corrispondente allo spazio remoto che ospiterà il sito. Nella parte superiore, invece, sono visibili i tre campi in cui vanno digitati i dati d’accesso (host, nome utente e password).

Il trasferimento via FTP di cartelle e file di WordPress con un programma come FileZilla (Figura 4.2) è molto semplice, in quanto una volta avviato il software basta inserire, all’interno dei tre campi predisposti, i dati d’accesso
corrispondenti all’indirizzo del sito, al nome utente e alla password così come forniti dal provider e avviare la connessione con l’apposito pulsante. Se non ci sono stati errori nel digitare i dati d’accesso o nel collegamento, lo spazio remoto
sarà visualizzato nella relativa finestra e potrete trascinare al suo interno le cartelle e i file di WordPress oppure avviare il trasferimento, dopo aver selezionato il tutto, con il comando Invia (Upload) che compare cliccando con il tasto
destro del mouse sugli elementi selezionati.

Nel caso di Cyberduck, invece, la procedura di trasferimento è limitata al trascinamento delle cartelle e dei file in una finestra unica, corrispondente allo spazio Web remoto, il che potrebbe risultare ancora più intuitivo per i meno
esperti.

Una volta copiate le cartelle e i file di WordPress nello spazio di hosting Web, non rimane che procurarsi i dati relativi al database MySQL, anche questi forniti dal provider, e comunicarli a WordPress come vedremo nelle prossime
pagine.

Dat ab ase e in st al l az io n e man u ale

Quando si acquista un hosting compatibile con WordPress, il database MySQL può essere già pronto oppure sarà possibile crearlo utilizzando gli strumenti presenti nel pannello di hosting fornito dal provider.
Nella prima ipotesi, il provider potrebbe richiedere l’acquisto separato dei database, come nel caso di Aruba.it, inviando poi i relativi dati d’accesso così come ha già fatto con quelli di hosting. La maggior parte dei fornitori di hosting

include tuttavia nel pacchetto la possibilità di creare un numero limitato o illimitato di database, ottenendo così direttamente nella fase di creazione i dati da passare a WordPress durante l’installazione.

not a

I dati di accesso al database MySQL sono quattro: nome del database, nome dell’utente che lo gestisce e relativa password, indirizzo dell’host (generalmente “localhost”, ma in alcuni casi può essere nella forma mysql.nomedominio
oppure un indirizzo numerico). Talvolta il nome dell’utente e del database possono coincidere.

Una volta che avrete ottenuto le informazioni d’accesso al database, non vi resta che digitare nel browser l’indirizzo del sito: se avete copiato correttamente tutte le cartelle e i file di WordPress, sarà visualizzata una schermata (Figura
4.3) introduttiva contenente alcune istruzioni e, in basso, il pulsante che avvia l’installazione.

Cliccando sul pulsante si accede alla prima delle due schermate d’installazione vera e propria (Figura 4.4), dove sarà necessario inserire le quattro informazioni relative al database MySQL. La schermata contiene anche un campo dove è
possibile personalizzare il prefisso che WordPress utilizzerà per le tabelle del database (vedi nota successiva) ed è sempre consigliabile sostituire quello predefinito (wp_) con un’altra combinazione di lettere ed eventualmente numeri.

not a

Il database MySQL serve a WordPress per memorizzare tutte le impostazioni e i contenuti (testi, link, riferimenti a contenuti multimediali ecc.) ed è pertanto un elemento fondamentale per il funzionamento del sito. I dati vengono
memorizzati all’interno di tabelle dal nome specifico e accomunate da uno stesso prefisso che nell’impostazione predefinita è “wp_” (è consigliabile cambiarlo per questioni di sicurezza, come vedremo più avanti).



F i g ur a  4 . 3  – La schermata introduttiva che precede l’installazione di WordPress; si noti l’elenco delle informazioni necessarie per consentire l’accesso al database e, in basso, il pulsante che avvia la procedura di installazione.

F i g ur a  4 . 4  – La prima delle due schermate di installazione di WordPress, con i campi in cui inserire le informazioni d’accesso al database e il campo dove si ha la possibilità di rinominare il prefisso delle tabelle.

Una volta compilati i campi presenti nella prima schermata è possibile inviarli a WordPress affinché li memorizzi (vengono scritti nel file wp-config.php) cliccando sul pulsante I nv i a :  una schermata successiva confermerà con un breve
messaggio la conclusione della prima fase e permetterà, cliccando sul pulsante E s e g ui  e  i ns t a l l a , di proseguire con la seconda e ultima fase dell’installazione.

Nella seconda schermata di installazione sono presenti nuovi campi in cui andranno digitati, nell’ordine: il titolo del sito, il nome utente dell’amministratore, la sua password (da digitare due volte) e il suo indirizzo e-mail (Figura 4.5).
Quest’ultimo deve essere scelto con cura, in quanto sarà utilizzato per consentire l’azzeramento della password d’accesso, qualora venga smarrita o dimenticata, e per inviare messaggi d’avviso all’amministratore. L’amministratore è colui
che ha il controllo completo sull’area di gestione del CMS (backend) ed è quindi il primo utente, e spesso l’unico, cui viene assegnato l’accesso all’area interna del sito.



F i g ur a  4 . 5  – La seconda schermata di installazione dove WordPress richiede l’inserimento del titolo da assegnare al sito (è possibile modificarlo successivamente) e i dati d’accesso da assegnare all’amministratore (nome utente, password
e indirizzo e-mail); si noti in basso la casella di spunta che permette di impostare la visibilità del sito ai motori di ricerca.

In fondo a questa schermata, prima del pulsante che permette di confermare i dati inseriti e avviare la parte conclusiva dell’installazione, trovate una casella spuntata che abilita la visibilità del sito, ovvero permette ai motori di
indicizzarlo: nel caso vogliate mantenere la privacy del sito finché non lo avete sviluppato, è opportuno togliere la spunta a tale casella per poi riattivare in seguito tale opzione attraverso le impostazioni disponibili nel backend di
WordPress a fine lavoro.

Cliccando sul pulsante visualizzato nella parte bassa della pagina, l’installazione viene completata e un messaggio di conferma, visualizzato nella schermata immediatamente successiva, accompagna un pulsante di accesso (login) all’area
amministrativa del sito, corrispondente all’indirizzo nomedominio/wp-admin, che potrà quindi essere utilizzato in seguito per gestire il sito (Figura 4.6).

Nel paragrafo successivo daremo uno sguardo alla procedura di installazione automatizzata di WordPress, nella quale il database viene creato e associato automaticamente.



F i g ur a  4 . 6  – La schermata per l’inserimento dei dati d’accesso (nome utente e password) all’area amministrativa di WordPress; si noti in basso il link per la richiesta di assistenza nel caso la password venga dimenticata.

In st al l az io n e au t o mat ic a

Gli hosting Web più comodi e completi sono quelli che offrono il popolare ambiente di gestione cPanel, ricco di funzionalità e soprattutto adatto tanto ai principianti quanto agli utenti più esperti. In Italia questo genere di servizio è
presente, per esempio, nell’hosting di DominiOK.it mentre all’estero lo ritroviamo in provider come HostGator. com (nelle ultime pagine del libro è presente un link per ottenere dei codici sconto utilizzabili con entrambi questi provider).

Fra i pannelli di strumenti presenti nell’interfaccia di cPanel, infatti, troviamo quello che contiene un software chiamato Softaculous Apps Installer (o semplicemente Softaculous): cliccando sulla sua icona si accede a una schermata (Figura
4.7) dove è possibile installare vari CMS e applicazioni Web in modo completamente automatico. Fra questi, naturalmente, è presente anche WordPress.

F i g ur a  4 . 7  – La schermata principale di Softaculous, raggiungibile cliccando sull’icona dello strumento omonimo presente fra quelli inclusi nell’interfaccia di gestione dell’hosting cPanel; si noti il logo di WordPress cliccando sul quale è
possibile installare il CMS in modo automatico.

http://HostGator.com


Cliccando sulla voce I ns t a l l  che compare sul logo di WordPress al passaggio del puntatore del mouse, si accede alla schermata (Figura 4.8) dove è possibile inserire tutti i parametri necessari per avviare l’installazione automatizzata di
WordPress, che comprende anche la creazione del database e il suo collegamento al CMS. Le varie voci da selezionare e compilare sono accompagnate da istruzioni abbastanza chiare, ma proverò a riassumervele per illustrarle ancora
meglio.

Nel riquadro I mpost a z i on i  de l  soft w a r e  si selezionerà prima di tutto il protocollo, che normalmente va lasciato su http://www ma va invece modificato con https://www qualora sia stato aggiunto il certificato SSL all’hosting del
proprio sito. Di seguito un menu permette di scegliere su quale dominio andrà installato WordPress, ma anche questo va in genere lasciato invariato a meno di situazioni particolari come la presenza di più domini sullo stesso hosting
oppure di sotto-domini del dominio principale.

F i g ur a  4 . 8  – La parte iniziale della schermata di configurazione che permette l’installazione di WordPress da Softaculous. Si notino i vari menu e i campi da compilare e, in uno di questi ultimi, la cartella d’installazione predefinita, che di
solito va disattivata cancellando il contenuto del relativo campo.

Il campo seguente contiene il nome dell’eventuale cartella in cui WordPress sarà installato, quindi va svuotato qualora non si desideri utilizzare sotto-cartelle (ovvero nella stragrande maggioranza dei casi). Infine, l’ultima opzione del
riquadro riguarda il nome da assegnare al database MySQL, che può essere ancora una volta lasciato invariato a meno di non volerlo personalizzare per qualche motivo.

Il riquadro successivo, D a t a ba s e  S e t t i ng s , contiene solo il campo dove è possibile personalizzare il prefisso delle tabelle del database, operazione che come abbiamo già visto è consigliabile eseguire.
Nel riquadro S i t e  S e t t i ng s  potrete invece definire il titolo e il sotto-titolo (motto) del sito, impostazioni che è comunque possibile modificare anche dopo l’installazione usando la voce G e ne r a l i  del menu I mpost a z i on i  nell’area

amministrativa del CMS. L’opzione E na bl e  M ul t i s i t e  va utilizzata solo nei (rari) casi in cui si vuole creare un’installazione di WordPress che preveda la presenza di più siti sullo stesso dominio, quindi potete lasciarla senza spunta.
Nel riquadro A dmi n A ccount  vanno inseriti i dati d’accesso (nome utente e password) e l’e-mail dell’amministratore del sito, con la possibilità di generare una password sicura cliccando sull’icona a forma di chiave visualizzata a destra

del campo relativo. Se digitata manualmente, la password sarà valutata con un punteggio di sicurezza per guidare l’utente nella scelta di quella più adatta. Fate attenzione ad assegnare un indirizzo email valido all’amministratore del sito,
poiché come sempre sarà utilizzato per tutte le operazioni, fra cui il ripristino della password di accesso nel caso venga dimenticata.

Nel riquadro Choose  La ng ua g e  (Figura 4.9) è possibile selezionare la lingua di WordPress, mentre nei riquadri successivi possono essere opzionalmente attivati e selezionati eventuali plugin e temi.



F i g ur a  4 . 9  – Gli ultimi riquadri della schermata di configurazione di Softaculous; si noti l’opzione che permette di installare e attivare il plugin Limit Login Attempts, che aggiunge una protezione contro i tentativi di accesso non
autorizzato effettuati con la tecnica del cosiddetto “attacco a forza bruta” dai pirati informatici.

Particolarmente utile è l’opzione a fondo pagina, che permette di inviare i dati di accesso a uno specifico indirizzo e-mail, garantendovi di avere un promemoria di tali preziose informazioni.
Una volta che avrete configurato la vostra installazione, potrete avviarla usando il pulsante a fne pagina, ottenendo come sempre la conferma e potendo quindi procedere direttamente al login per cominciare a lavorare con WordPress.

not a

Qualunque sia la modalità di installazione scelta, al termine della stessa potrete accedere con le vostre credenziali di amministratore e gestire ogni aspetto del CMS. Nelle pagine che seguono scoprirete come muovere i primi passi nella
creazione di contenuti per WordPress e dare forma al vostro sito pubblicandone le pagine, scegliendo il tema per la grafica e poi proseguendo con la creazione della parte e-commerce.
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Creare pag ine e a rt i col i

Uno dei vantaggi derivanti dall’utilizzare un CMS come WordPress, è quello di poter mantenere separato il lavoro sui contenuti da quello relativo alla grafica e alla struttura del sito. Obiettivo di questo capitolo, infatti, è proprio di
spiegarvi come creare rapidamente e facilmente contenuti statici e dinamici per il vostro sito, prima di pensare alla forma che quest’ultimo dovrà assumere.

Prima di cominciare, tuttavia, è giusto chiarire a chi non conoscesse ancora tale definizione, che per contenuti “statici” si intendono di solito le tradizionali pagine di un sito Web, mentre l’attributo “dinamici” si riferisce a quella parte dei
contenuti che varia nel tempo, arricchendosi e aggiornandosi periodicamente.

WordPress suddivide i due tipi di contenuto riferendosi al primo con il nome di “pagine” e al secondo come “articoli” (“post” in inglese). Come vedremo più avanti, per quanto le modalità di creazione dei due tipi di contenuto siano
identiche, essi differiscono per alcune caratteristiche e per il modo in cui sono presentati nel sito.

not a

Nonostante la suddivisione fra “pagine” e “articoli”, questi ultimi saranno visualizzati in ogni caso come “pagine del sito”, in quanto tali in un’ottica di pubblicazione Web. Ciò che cambia realmente fra i due tipi di contenuto è la modalità
di consultazione da parte dell’utente quando esplora il sito: le pagine avranno di solito un collegamento univoco e individuale all’interno del menu di navigazione, mentre gli articoli saranno visualizzati in archivi (cronologici, per
categorie, ecc.) ed eventualmente sotto forma di anteprima nella pagina principale del sito o all’interno di un’area laterale o a fondo pagina.

Cominceremo subito con la creazione delle pagine statiche, essendo un contenuto di più semplice e immediata realizzazione, dopodiché affronteremo gli articoli sottolineandone le differenze rispetto alle pagine stesse.

In t ro d u z io n e al  b ac k en d  d i  W o rd P ress

Appena effettuato l’accesso all’area amministrativa di WordPress, vi troverete di fronte a due aree ben distinte: quella a sinistra contiene un elenco di tutte le diverse funzionalità del CMS, mentre a destra viene visualizzata la schermata
corrispondente alla funzionalità attualmente selezionata e di conseguenza attiva (Figura 5.1). Cliccando su una delle voci del menu verticale visualizzato a sinistra, questa sarà espansa e potrete selezionare una delle opzioni corrispondenti;
queste ultime possono essere selezionate anche semplicemente passando il puntatore del mouse sulla voce principale. Qualunque sia la modalità utilizzata, una volta cliccata la voce scelta, visualizzerete a destra, nell’area principale, tutte
le relative opzioni.

F i g ur a  5 . 1  – La schermata principale dell’area amministrativa di WordPress; si noti a sinistra l’elenco delle funzioni disponibili e, a destra, l’area correntemente attiva.

Ecco una panoramica veloce delle voci disponibili, il cui nome suggerisce già chiaramente la relativa funzione:

   Ba che ca

Contiene la schermata principale (Home) del pannello amministrativo, in cui trovate una panoramica di informazioni e funzioni rapide sul sito, e una schermata che invece raccoglie le segnalazioni degli aggiornamenti disponibili e
permette di applicarli.

   A r t i co l i

Permette di elencare e creare gli articoli (post) e le relative categorie ed etichette (tag), di cui parleremo più avanti nel capitolo.

   M e di a

Permette di elencare e caricare immagini e altri file multimediali (all’interno della Libreria) e definirne gli attributi.

   P a g i ne

Permette di elencare e creare le pagine del sito.

   Comme nt i

Contiene gli strumenti per il monitoraggio e la gestione dei commenti.

   A spe t t o

Contiene tutte le funzionalità legate all’estetica e alla struttura del sito.

   P l ug i n

Permette di caricare, attivare e disattivare le estensioni di WordPress, per aggiungere nuove funzionalità a quelle di base del CMS.



   U t e nt i

Permette di creare nuovi utenti e gestire i profili di quelli esistenti, compreso l’amministratore.

   S t r ume nt i  e  I mpos t a z i on i

Da queste due voci è possibile configurare gli aspetti di base di WordPress e le funzionalità introdotte con l’installazione dei plugin.

Molte funzioni di WordPress possono essere attivate con modalità alternative a quella principale appena descritta, usando per esempio le voci presenti nella “barra di amministrazione” visualizzata nella parte alta dello schermo, oppure i
link presentati di volta in volta nell’area principale a destra, come vedremo fra poco.

Nelle pagine che seguono avrete modo di utilizzare e familiarizzare con diverse funzionalità fra quelle elencate, acquisendo in tal modo l’esperienza necessaria per procedere autonomamente in seguito, anche se la consultazione di un
manuale specifico sul CMS è sempre consigliata.

Prima di procedere con la creazione di pagine e articoli, tuttavia, è importante agire su una delle impostazioni più importanti che in genere seguono l’installazione di WordPress, ovvero quella dei permalink. Cliccando su Impostazioni →
Permalink visualizzerete la schermata che permette di definire il formato che WordPress utilizzerà per ogni URL, originariamente basato su una forma poco comprensibile ai visitatori del sito e ai motori di ricerca, ovvero ?p=xxx dove xxx è il
codice univoco assegnato alla pagina o all’articolo visualizzati.

Cliccate semplicemente sulla voce Nome  a r t i co l o  per attivare il pallino di conferma alla sua sinistra e cambiare questa impostazione, rendendo più comprensibile l’URL (Figura 5.2), e confermate infine la nuova configurazione cliccando
sul pulsante S a l v a  l e  modi fi che .

F i g ur a  5 . 2  – Le impostazioni dei permalink in WordPress. Si notino i diversi formati con la selezione attiva su Nome articolo, che visualizza appunto il titolo della pagina o dell’articolo invece del codice numerico predefinito.

C reaz io n e d el le p agin e

Cliccando su Pagine → Aggiungi nuovo oppure, nella barra superiore, su Nuovo → Pagina avvierete il processo di creazione di una pagina, visualizzando una schermata che contiene diversi pannelli (Figura 5.3).

F i g ur a  5 . 3  – La fase di creazione di una nuova pagina usando la voce Aggiungi nuovo del menu Pagine; si notino i due riquadri per l’inserimento del titolo e del contenuto e gli strumenti di composizione.



I due pannelli principali contengono i riquadri in cui è possibile digitare, rispettivamente, il titolo e il testo della pagina; a quest’ultimo possono essere applicati, come in un tradizionale programma di videoscrittura, vari stili utilizzando gli
strumenti disposti nella parte alta del riquadro.

not a

Il riquadro per la creazione dei contenuti di WordPress è dotato di due diverse file di strumenti, ma può capitare che al primo accesso sia visualizzata solo quella superiore: per visualizzare anche l’altra, basta cliccare sull’ultimo
strumento della fila superiore. Oltre che digitare il testo, è possibile incollarlo dopo averlo copiato da un’altra fonte, per es. un programma di videoscrittura come Microsoft Word; in genere è consigliabile attivare lo strumento
contenente una piccola “T” a sinistra di quello a forma di gomma per cancellare, in quanto “ripulisce” il testo prima di incollarlo, eliminando eventuali caratteri di controllo non idonei, inseriti accidentalmente perché presenti nella fonte
da cui è stato copiato il testo.

Fra il riquadro del titolo e quello del contenuto è presente il pulsante A g g i ung i  me di a , che permette di inserire un’immagine (o altro contenuto multimediale) nel punto in cui è posizionato il cursore, scegliendo un elemento fra quelli
già caricati nella Li br e r i a  oppure caricandolo al momento dal computer. Le immagini potranno essere allineate rispetto al testo oppure posizionate su una riga separata usando le opzioni presenti nella Libreria e nei pulsanti che
compaiono sull’anteprima dell’immagine una volta inserita nel testo definendo anche le dimensioni e il collegamento associato all’immagine visualizzata (per es. alla rispettiva versione a dimensioni originali se si tratta di una miniatura).
L’allineamento delle immagini può essere impostato sia in fase di inserimento sia, successivamente, cliccando sulla foto e selezionandolo (Figura 5.4).

F i g ur a  5 . 4  – La schermata della Libreria durante la fase di inserimento di un’immagine; si notino a destra le opzioni per il suo allineamento e collegamento.

Una volta che avrete composto il contenuto della pagina, potrete pubblicarla direttamente con il pulsante P ubbl i ca  presente nel pannello visualizzato a destra del riquadro di composizione (Figura 5.5) oppure salvarla temporaneamente
come bozza con S a l v a  bozza . In qualsiasi momento potrete visualizzare un’anteprima della pagina usando il pulsante A nt e pr i ma  oppure, se l’avete appena salvata o pubblicata, il link che compare sopra il titolo insieme al messaggio di
conferma dell’operazione appena effettuata.

Le pagine pubblicate saranno automaticamente aggiunte al menu di navigazione principale di WordPress, il quale potrà in seguito essere personalizzato usando l’apposita funzione del pannello di amministrazione, come spiegato
nell’ultimo paragrafo di questo capitolo.



F i g ur a  5 . 5  – L’area di composizione del contenuto di una pagina con a destra il pannello contenente i pulsanti e le opzioni per la pubblicazione; si noti in alto il messaggio visualizzato subito dopo il salvataggio della bozza, seguito dal link
per la visualizzazione dell’anteprima.

not a

Per visualizzare un’anteprima del sito durante il lavoro con WordPress, basta digitare il suo indirizzo nel browser oppure utilizzare la voce “Visualizza sito” disponibile in alto a sinistra cliccando sul titolo del sito visualizzato nella barra di
amministrazione superiore, mentre ci si trova nel backend di WordPress. Cliccando ancora sul nome del sito nella barra, si accederà di nuovo all’area di amministrazione.

Per eliminare la pagina di esempio che compare insieme alle altre nel menu del sito (Figura 5.6) basta selezionare P a g i ne  dall’area di amministrazione e, posizionandosi col puntatore del mouse sulla voce corrispondente alla pagina
nell’esempio, cliccare su Ce s t i na .

not a

Le pagine e gli articoli cestinati possono essere recuperati così come avviene con i file di un computer, a meno che non si decida di cancellarli definitivamente con l’apposito link. Inoltre, ogni pagina e ogni articolo hanno uno storico delle
modifiche effettuate nel tempo, gestito sotto forma di revisioni, che possono quindi essere confrontate e ripristinate all’occorrenza.



F i g ur a  5 . 6  – L’anteprima del sito subito dopo la creazione di alcune pagine; si notino queste ultime aggiunte come voci di menu e fra queste la pagina di esempio predefinita di WordPress, che di solito va cestinata se non si decide di
modificarla per i propri obiettivi.

Anche l’articolo di esempio presente inizialmente in WordPress andrebbe eliminato, ma è prima di tutto importante impostare il sito in modo che visualizzi una pagina statica nella sua Home al posto degli articoli. Questi ultimi, infatti,
compaiono perché inizialmente WordPress è impostato in modalità blog. Per cambiare questa impostazione basta cliccare su Impostazioni → Lettura e utilizzare le opzioni presenti in alto alla voce La  pa g i na  i n i z i a l e  mos t r a  per
scegliere di visualizzare una pagina statica invece degli ultimi articoli, selezionando la pagina specifica da visualizzare per la home del sito e confermando l’impostazione con il pulsante presente nella parte finale della schermata.

Utilizzando le informazioni fornite in questo paragrafo potrete creare le tradizionali pagine principali del sito (Chi siamo, Contatti ecc.) così come quelle relative alle modalità di spedizione e pagamento, alle condizioni di vendita,
l’informativa sulla privacy e così via.

not a

La pagina dei contatti viene di solito corredata da un modulo (form) per l’invio diretto di messaggi da parte dei visitatori del sito e la maggior parte dei temi professionali prevede già un modello (template) ad hoc. In alternativa è
possibile utilizzare plugin appositi, come Contact Form 7, per aggiungere facilmente un form in una pagina standard. Per una guida rapida all’uso di Contact Form 7 potete consultare l’introduzione al plugin “sul sito della Guida
Completa” (wpaz.it/936).

C reaz io n e d egl i  art i c o l i
La creazione di articoli in WordPress avviene con le stesse modalità già viste per le pagine, ma trattandosi in questo caso di contenuti dinamici sarà possibile organizzarli, oltre che cronologicamente come avviene in automatico, anche
secondo criteri di classificazione basati su categorie ed etichette (tag).

Una volta avviata la creazione di un nuovo articolo con Articoli → Aggiungi nuovo, infatti, noterete sotto il pannello P ubbl i ca , già visto nel caso delle pagine, tre nuovi pannelli: F or ma t o,  Ca t e g or i e  e Ta g  (Figura 5.7). Il primo
permette di selezionare uno stile di visualizzazione per il tipo di contenuto (immagine, video, link ecc.) ma generalmente viene lasciato attivo quello standard per il contenuto misto, mentre gli altri due consentono di creare e assegnare
categorie ed etichette per organizzare in modo efficace gli articoli e ottenere una migliore navigabilità dei contenuti per gli utenti (e permettere un’indicizzazione più efficace ai motori di ricerca). Categorie e tag possono anche essere
create, oltre che gestite, per mezzo delle omonime voci del menu A r t i co l i  nell’area amministrativa di WordPress.



F i g ur a  5 . 7  – La schermata di creazione di un articolo; si notino i due pannelli aggiuntivi per Categorie e Tag, assenti per le pagine, sotto i due pannelli contratti Pubblica e Formato (i pannelli si possono espandere e contrarre con l’icona
in alto a destra nella loro barra per ottimizzare l’area di lavoro).

not a

Sull’utilizzo dei formati, delle categorie e dei tag si potrebbero scrivere interi capitoli, ma questo volume non è la sede più idonea. Per chi volesse approfondire consiglio il mio volume “WordPress – Guida Completa” e ovviamente la
consultazione del sito wpaz.it.

Gli articoli creati saranno identificati dai cosiddetti “metadati”, di cui fanno parte, oltre alla data e ora di creazione e al nome dell’autore, anche le già viste categorie ed etichette. Queste informazioni aggiuntive sono spesso visualizzate dal
tema quando questo funziona in modalità blog, che come abbiamo visto è quella predefinita di WordPress, elencando gli articoli cronologicamente dal più recente, spesso sotto forma di anteprima piuttosto che mostrando l’intero
contenuto.

L’utilità di avere una sezione blog o news all’interno di un sito e-commerce (Figura 5.8) è legata alla fidelizzazione dei clienti oltre che a una maggiore possibilità di indicizzazione e posizionamento da parte dei motori di ricerca, con la
possibilità di utilizzare gli articoli anche per promozioni e sconti, evidenziandoli nella home page oppure nelle aree fisse laterali o a piè di pagina. Per creare una pagina generica che visualizzi tutti gli articoli pubblicati, è sufficiente
assegnare alla pagina il titolo desiderato (per es. Blog o News) e pubblicarla senza alcun contenuto, includendola poi nel menu del sito come spiegato nel prossimo paragrafo.

F i g ur a  5 . 8  – La sezione blog del sito di MediaWorld; si notino sotto il menu del sito le numerose categorie specifiche di articoli che accompagnano quella generica delle news e l’utilizzo di tag negli articoli (visibile nella prima delle news
a destra).



not a

Per gli articoli, ma soprattutto per le pagine, è possibile disattivare lo spazio riservato ai commenti del pubblico. Per eliminare la possibilità di commentare, dovrete prima di tutto visualizzare l’elenco delle pagine o degli articoli già
creati, cliccando su Pagine → Tutte le pagine oppure Articoli → Tutti gli articoli, quindi selezionare tutti gli elementi elencati cliccando sul riquadro in alto a sinistra, di fianco a Titolo. Dal menu Azioni di gruppo selezionate quindi
Modifica e cliccate sul pulsante Applica e nel riquadro che compare selezionate infine Non permettere dal menu Commenti (Figura 5.9), confermando col pulsante Aggiorna. Potrete in seguito modifcare eventuali nuove pagine o articoli
anche singolarmente cliccando su Modifica rapida sotto il loro titolo nell’elenco e usando lo stesso menu.

F i g ur a  5 . 9  – L’operazione di modifica su più pagine per disattivare i commenti su quelle già create; si noti il segno di spunta in alto a sinistra di fianco a Titolo, per selezionare tutte le pagine dell’elenco e il menu Commenti nel
riquadro, da cui è stata selezionata l’opzione Non permettere, che sarà poi confermata cliccando sul pulsante Aggiorna.

G est io n e d el  men u

Prima di illustrare le opzioni che permettono la personalizzazione dei menu in WordPress, è importante precisare che i menu personalizzati vanno assegnati al tema attivo e di conseguenza andranno poi riassegnati qualora si decidesse di
cambiare tema. Detto ciò, vediamo brevemente come WordPress ci permette di configurare i menu a nostro piacimento, migliorando in maniera decisiva la navigabilità del sito.

Cliccando su Aspetto → Menu si accede alla creazione e configurazione del menu principale e degli altri eventuali menu presenti nel tema (Figura 5.10). È proprio il tema utilizzato, come vedremo nel prossimo capitolo, che mette a
disposizione eventuali menu aggiuntivi oltre a quello di navigazione principale (“primary menu” in inglese, generalmente rappresentato dalla barra di navigazione orizzontale nella parte alta del tema), lasciandoci decidere se utilizzarli o
meno.

F i g ur a  5 . 1 0  – Ecco come si presenta la schermata di configurazione dei menu al primo accesso; si noti il messaggio che invita a creare un nuovo menu e, a sinistra, il pannello con gli elementi da inserire (Pagine, Link, Categorie) che
risulta ancora inattivo.



Digitando il nome del menu da creare nel campo Nome  me nu (per es. Menu principale) e cliccando sul pulsante Cr e a z i one  me nu alla sua destra, si ottiene l’attivazione dei tre pannelli a sinistra e del riquadro principale in cui
andranno collocate le voci di menu corrispondenti alle pagine create (Figura 5.11). Per aggiungere queste ultime basterà selezionarle nei tre riquadri e cliccare sul pulsante A g g i ung i  a l  me nu, per poi trascinarle e disporle nell’ordine
desiderato. Una volta definite le voci del menu sarà necessario selezionare a quale di quelli disponibili andrà associato, usando le caselle di spunta in corrispondenza dell’opzione P os i z i one  de l  t e ma  in basso e cliccare infine sul pulsante
S a l v a  me nu per confermare il tutto. In seguito potrete modificare ulteriormente il menu salvato.

F i g ur a  5 . 1 1  – La schermata di creazione e configurazione del menu così come appare dopo aver definito il nome del primo menu e averlo salvato col pulsante Creazione menu; si notino i pannelli ora attivi a sinistra con le voci delle
pagine esistenti pronte per essere aggiunte.

La scheda G e st i one  pos i z i on i , selezionabile con l’omonima etichetta in alto a destra, contiene l’altra schermata di configurazione in cui è possibile assegnare i menu creati a quelli disponibili nel tema in uso (è possibile anche assegnare
lo stesso menu a più posizioni). Come sempre basterà prestare attenzione ai messaggi visualizzati e ai nomi delle diverse opzioni per familiarizzare facilmente e rapidamente anche con quest’area di WordPress.

I due pannelli Li nk  e Ca t e g or i e  permettono di aggiungere rispettivamente dei collegamenti (a risorse interne o esterne) e delle categorie, funzione utile quando si desidera inserire nel menu elementi che non sono pagine, ovvero
articoli (singoli o gruppi) oppure addirittura collegamenti a risorse presenti su altri siti.

In particolare, il pannello Link può essere utile per creare delle voci di menu “vuote”, da utilizzare per creare dei sotto-menu e ottimizzare così lo spazio a disposizione all’interno della barra di navigazione. Per ottenere questo risultato vi
basterà, dopo avere definito il nome della voce di menu principale (per es. Prodotti), utilizzare il segno del cancelletto (#) al posto del link, inserendo quindi la nuova voce di menu e collocando al di sotto di essa, spostate verso destra per
renderle delle sotto-categorie, le voci che volete includere al suo interno (Figura 5.12).

F i g ur a  5 . 1 2  – A sinistra nella foto la creazione di una voce di menu “fittizia” per mezzo del simbolo cancelletto al posto di un link vero e proprio, e a destra la strutturazione gerarchica di alcune sotto-voci di menu, ottenuta spostandole
rispetto a quella principale.

Anche nel caso dei menu si potrebbero riempire interi capitoli di ulteriori informazioni, tuttavia quanto esposto è sufficiente per gestire un sito di base corrispondente agli obiettivi del presente volume, mentre chi volesse approfondire



troverà ulteriori dettagli nella guida completa a WordPress già menzionata e sul sito wpaz.it.



6

Scel ta  e ins ta l l az ione del  tem a

I temi rappresentano la parte grafica e strutturale di un sito sviluppato con WordPress, sono quindi fondamentali per migliorare la comunicazione con gli utenti e rendere la loro esperienza di navigazione piacevole e utile. La scelta del
tema, quindi, è uno dei passaggi fondamentali nella creazione di un sito e-commerce come di qualsiasi altro sito.

Esistono numerosi temi progettati o comunque predisposti per il commercio elettronico con WordPress e quasi sempre fanno riferimento a tale caratteristica dichiarando la compatibilità con WooCommerce, il plugin di cui parleremo nel
resto del libro. Tali temi possono essere scaricati gratuitamente o acquistati e nel prossimo paragrafo troverete un elenco di risorse utili in tal senso. Il resto del capitolo sarà invece dedicato a un singolo tema gratuito, selezionato per
l’utilizzo con i capitoli successivi e lo sviluppo del progetto di sito e-commerce presentato in questo volume.

C erc are e sc egl iere i  t emi  ad at t i
Scegliere un tema che preveda già l’utilizzo di WooCommerce significa ottenere una grafca e una struttura in cui sarà poi facilitata la visualizzazione dei prodotti, singoli o in gruppo. Anche fra i temi gratuiti ospitati dal sito ufficiale di
WordPress (Figura 6.1) se ne possono individuare moltissimi dotati di tale compatibilità, anche se un progetto di e-commerce professionale non dovrebbe mai prescindere dall’utilizzo di un tema commerciale, in particolare per le garanzie di
aggiornamento e assistenza, oltre che di qualità, che questo genere di temi offre. L’investimento per un tema professionale è in genere nell’ordine di qualche decina di euro e diffcilmente supera i cinquanta. Inoltre, come scoprirete
nell’elenco che segue, alcuni sviluppatori offrono la possibilità di abbonarsi a un’intera serie di temi professionali a un prezzo di poco superiore a quello di un singolo tema.

F i g ur a  6 . 1  – La pagina iniziale dell’area di WordPress.org dedicata ai temi; si noti il conteggio dei temi disponibili al momento di catturare la schermata e il campo di ricerca per individuare temi associati a una particolare parola o frase
chiave.

Nella scelta di un tema, è importante valutare il numero di volte che è stato scaricato e il voto degli utenti quando disponibile (Figura 6.2), ma soprattutto individuare il sito dello sviluppatore e farsi un’idea della sua professionalità anche
dal modo in cui si presenta.

http://WordPress.org


F i g ur a  6 . 2  – La scheda di un tema (Shopping) selezionato fra quelli elencati con la ricerca “WooCommerce” sull’area temi di WordPress.org; si notino a destra il numero di download, il link al sito dello sviluppatore e i voti degli utenti.

Qui di seguito trovate un elenco di risorse con i rispettivi link per l’accesso diretto ai soli temi compatibili con WooCommerce:

1.   W or dP r e ss . or g  (wpaz.it/160)
Con quasi tremila temi, tutti gratuiti, disponibili al momento di scrivere, la sezione dedicata del sito ufficiale WordPress.org rappresenta sicuramente un’ottima risorsa per la ricerca di temi compatibili con WooCommerce.

2.   W ooT he me s  (wpaz.it/161)
Il sito ufficiale degli sviluppatori di WooCommerce nasce come sito di temi e ovviamente offre una serie di ottimi temi compatibili con il plugin, di cui alcuni gratuiti. Sarà proprio uno di questi ultimi, Storefront, quello utilizzato
negli esempi del libro.

3.   T he me F or e st  d i  E nv a t o  (wpaz.it/162)
Con quasi cinquemila temi professionali per WordPress creati da sviluppatori diversi, ThemeForest è la risorsa più popolare fra i webmaster e offre oltre 250 temi specifcamente sviluppati per funzionare al meglio con
WooCommerce e con un prezzo massimo intorno ai 60 dollari.

4.   E l e g a nt  T he me s  (wpaz.it/163)
Uno dei migliori sviluppatori di temi professionali, Elegant Themes offre l’accesso a decine di temi, fra cui sei dedicati all’e-commerce e in particolare uno di questi (Divi) completamente personalizzabile in quanto dotato di un
sistema di impaginazione visuale. Il tutto a un prezzo di poco superiore a quello medio di un solo tema professionale.

5.   Te s l a  T he me s  (wpaz.it/164)
A partire da 49 dollari l’anno, il prezzo medio di un tema professionale, Tesla Themes mette a disposizione la sua intera collezione di ottimi temi fra cui alcuni specifcamente progettati per lavorare al meglio con WooCommerce.
Inoltre, il sito offre periodicamente il download di un tema gratuito.

Quasi tutti i temi progettati per offrire piena compatibilità con WooCommerce, permettono una qualche forma di personalizzazione, tuttavia per ottenere il massimo da questo punto di vista è consigliabile adottare temi che contengano
uno strumento di composizione visuale delle pagine.

Questo genere di strumento può essere rappresentato da un plugin incluso nel tema stesso (come nel caso di Home Shop, Figura 6.3) oppure di un vero e proprio “theme builder” come nel caso del tema Divi di Elegant Themes
(wpaz.it/022) oppure del sistema di sviluppo per temi Ultimatum (wpaz.it/037).

http://WordPress.org
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F i g ur a  6 . 3  – Fra i temi professionali compatibili con WooCommerce in vendita su ThemeForest, Home Shop (wpaz.it/165) è uno dei più completi e flessibili grazie all’abbinamento con una serie di plugin commerciali inclusi nel prezzo del
tema e a un insieme di funzionalità che permettono di personalizzare l’aspetto del sito in vari modi.

Che decidiate di scegliere un tema gratuito o commerciale, oppure un vero e proprio strumento di creazione per ottenere un sito altamente personalizzato, nel prossimo capitolo troverete tutte le istruzioni per installarlo e attivarlo.

In st al l are e at t i v are u n  t ema

WordPress mette a disposizione due diverse modalità per l’installazione di un nuovo tema. La prima prevede la scelta e il caricamento del tema direttamente dalla galleria di temi disponibili attraverso WordPress.org, di cui vengono
visualizzate le anteprime nell’apposita sezione del backend. La seconda modalità, più adatta all’installazione di temi commerciali, prevede il caricamento del file compresso contenente il tema per mezzo di un’apposita funzione
dell’interfaccia di amministrazione di WordPress. In entrambi i casi, una volta che il tema è stato caricato si potrà attivarlo e cominciare a utilizzarlo cliccando su un semplice link.

Per caricare un tema è necessario cliccare su Te mi  nella barra verticale a sinistra dell’area amministrativa e poi sul pulsante A g g i ung i  nuov o visualizzato in alto a sinistra nella schermata che mostra i temi già installati. A questo
punto si potrà procedere scegliendo e installando direttamente uno dei temi disponibili su WordPress.org (Figura 6.4) oppure cliccare sul pulsante Ca r i ca  t e ma  visualizzato in alto a sinistra, se si dispone di file compresso contenente un
tema scaricato da una fonte diversa, per esempio il sito di uno sviluppatore o un portale di temi commerciali.

not a

Installare e attivare un tema è solo il primo passo verso il suo utilizzo, difatti ogni tema è dotato di particolari caratteristiche e di uno specifico sistema di configurazione dei suoi diversi elementi grafici e strutturali, spesso
particolarmente complesso. Diventa quindi impossibile descrivere l’utilizzo dei numerosi temi disponibili per WordPress con una trattazione generica ed è per questo motivo che ho scelto di adottare per il progetto Web di un sito e-
commerce un tema gratuito e facilmente reperibile, ma anche di facile utilizzo.
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F i g ur a  6 . 4  – Alcuni dei temi gratuiti di WordPress.org visualizzati nella schermata di ricerca e installazione dei temi del CMS; si noti la chiave di ricerca inserita nel campo in alto a destra che ha permesso di limitare la visualizzazione ai
soli temi in cui viene menzionata la compatibilità con WooCommerce.

Nel primo caso sarà possibile sfogliare i temi disponibili con o senza uno dei tre filtri principali (In evidenza, Popolari, Più nuovo), oppure restringere tale visualizzazione per mezzo del F i l t r o  funz i ona l i t à , che applica parametri specifici
alla selezione, o infine digitando un termine di ricerca (per es. il nome di un tema oppure, come nell’immagine 6.4, un termine specifico) in modo da visualizzare solo i temi nella cui descrizione è presente appunto tale termine.

not a

Per chi volesse utilizzare uno dei temi predefiniti di WordPress è possibile attivare il tema Twenty Twelve al posto di quello già attivato inizialmente con l’installazione. È ovvio che il sito risultante sarà in questo caso molto spartano, di
conseguenza è consigliabile optare per una scelta di questo tipo solo per esercitarsi con le varie procedure descritte nel volume, prima di scegliere, installare e attivare il tema definitivo per il sito fra quelli consigliati in precedenza.

Digitando quindi il termine di ricerca “WooCommerce” nel campo in alto a destra saranno visualizzati tutti i temi la cui descrizione contiene tale termine. Per visualizzare la descrizione di un tema basta cliccare sul pulsante D e t t a g l i  e
a nt e pr i ma  che compare quando ci si sposta con il puntatore del mouse sopra la miniatura di anteprima del tema stesso (Figura 6.4).

Per il sito di esempio sviluppato in questo volume è stato scelto il tema Storefront di WooThemes, che potete individuare fra i temi visualizzati con la parola chiave “WooCommerce” come nell’esempio precedente oppure utilizzando come
termine di ricerca il nome del tema stesso (Figura 6.5).

F i g ur a  6 . 5  – La miniatura di anteprima del tema Storefront, visualizzato insieme agli altri che compaiono usando il termine “WooCommerce” nel campo di ricerca della schermata Aggiungi tema; si noti il pulsante di installazione nella
parte bassa.

Una volta individuato il tema portatevi con il puntatore sulla sua miniatura di anteprima e cliccate sul pulsante I ns t a l l a . Dopo una serie di messaggi che confermano l’avvenuta installazione del tema, saranno visualizzati alcuni link fra cui
quello che permette di attivarlo e cliccando su quest’ultimo sarete riportati, infine, alla schermata dei temi installati.

C o n f igu rare i l  t ema
All’attivazione di un tema viene in genere aggiunta una nuova voce al menu A s pe t t o  di WordPress, contenente il nome del tema attivato. Osservando l’elenco di voci noterete infatti la presenza, in questo caso, dell’opzione S t or e fr ont ,
cliccando sulla quale sarà visualizzata la schermata di presentazione con le informazioni sul tema (Figura 6.6). Trattandosi di una versione gratuita di un tema esistente anche in versione commerciale, quindi limitata rispetto a quest’ultimo,
sono presenti solo alcune opzioni di configurazione specifiche di cui ci occuperemo subito.
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F i g ur a  6 . 6  – La schermata di presentazione e impostazioni per il tema Storefront, accessibile cliccando sull’omonima voce del menu Aspetto di WordPress dopo la sua installazione e attivazione, e contenente alcuni link che permettono di
personalizzarne vari aspetti.

Se avete già creato le pagine del sito e personalizzato il menu di conseguenza, come spiegato nel capitolo precedente, scoprirete probabilmente che dopo l’installazione di Storefront le voci del menu di navigazione risultano disposte in
maniera diversa da quella originale (Figura 6.7). Dopo l’installazione e attivazione di un nuovo tema, infatti, è necessario accedere nuovamente all’area di personalizzazione del menu e associare quello già creato alla corrispondente barra
di navigazione del nuovo tema. Fra i link presenti nella schermata di impostazioni di Storefront, infatti, c’è proprio quello alla sezione Menu di WordPress (Confi g ur e  me nus ).

Una volta visualizzata la schermata di configurazione, se non è stato ancora creato un menu sarà necessario procedere come spiegato nel capitolo precedente per configurarlo e salvarlo. Se, invece, è già presente un menu, basterà
associarlo alla posizione desiderata del nuovo tema usando l’opzione P os i z i one  de l  t e ma  come descritto nel capitolo precedente, confermando la nuova impostazione con il pulsante S a l v a  t e ma .

F i g ur a  6 . 7  – Dopo l’installazione e attivazione di un nuovo tema, come in questo caso con Storefront, le voci del menu di navigazione risultano quasi sempre disposte secondo un ordine diverso dall’originale e gli elementi già creati
possono apparire differenti da come erano visualizzati nel tema precedente, il che rende necessario impostare alcuni aspetti del nuovo tema di conseguenza.

Un’altra possibilità di configurazione di Storefront viene dagli strumenti di personalizzazione di WordPress, che sono ovviamente raggiungibili selezionando l’opzione P e r s ona l i zza  del menu Aspetto che, nella schermata del tema in
esame, è collegata al pulsante Ope n t he  Cust omi ze r . In questa schermata (Figura 6.8) vi sarà possibile intervenire su tutti gli aspetti personalizzabili del tema attivo, utilizzando le diverse voci presenti e osservando i cambiamenti in
tempo reale, per poi confermare il tutto cliccando sul pulsante S a l v a  & pubbl i ca . Alcune di queste opzioni sono in realtà quelle presenti nelle diverse aree del pannello di amministrazione di WordPress, ma solo in questa schermata
offrono la visualizzazione dell’anteprima in tempo reale.



F i g ur a  6 . 8  – La schermata di personalizzazione del tema attivo, raggiungibile con l’opzione Personalizza del menu Aspetto di WordPress; si notino a sinistra le voci disponibili, precedute dal pulsante di uscita a forma di X e da quello che
invece conferma le modifiche effettuate (Salva e Pubblica), e a destra l’anteprima del tema che sarà aggiornata di volta in volta.

Diamo quindi uno sguardo alle voci presenti nella schermata di personalizzazione per capire la loro funzione:

1.   T i t o l o  de l  s i t o  e  mot t o
Configurabili anche nella schermata raggiungibile da Impostazioni → Generali, rappresentano il titolo e sottotitolo del sito, i due elementi di testo che in genere sono visualizzati in alto a sinistra nella testata del tema.

2.   Ba ck g r ound
In questa sezione è possibile definire un’immagine o un colore di sfondo per il tema e ovviamente la presenza della prima si sovrappone al secondo, quindi se volete utilizzare un colore, non impostate alcuna immagine. Quest’ultima
potrà essere posizionata usando l’opzione Ri pe t i z i one  de l l o  s fondo.

3.   H e a de r
Per la parte alta del tema, detta testata (“header” in inglese), in molti casi è possibile definire il colore di sfondo o utilizzare un’immagine per quest’ultimo, come appunto nel caso del tema Storefront. Da quest’area, inoltre, si può
anche definire il colore del testo e dei link all’interno della testata, in modo da armonizzarlo con lo sfondo impostato.

4.   F oot e r
Quest’area contiene le opzioni che permettono di definire il colore del testo e dello sfondo nel piè di pagina, con la possibilità di usare un colore diverso per il testo principale (Heading) oltre che per i link.

5.   T i pog r a phy
Il colore del testo visualizzato nelle pagine del sito è configurabile da questa sezione e in alcuni casi (non in quello in esame) sono presenti anche dei menu per selezionare un carattere (font) alternativo per titoli e testo principale.

6.   But t ons
Questa sezione permette di definire il colore di sfondo e del testo per i pulsanti, per esempio quello di invio del modulo (form) dei contatti.

7.   La y out
La sezione Layout contiene le opzioni con cui è possibile definire la struttura del tema. Nel caso di Storefront si può decidere se posizionare la barra laterale sulla destra (opzione predefinita) o sulla sinistra della pagina.

8.   Na v i g a z i one
In questa sezione è presente soltanto la parte delle opzioni di personalizzazione dei menu, con cui è possibile assegnare quelli già creati alle aree di navigazione disponibili nel tema.

9.   W i dg e t
I widget sono elementi che è possibile posizionare nelle apposite aree presenti all’interno del tema, generalmente le barre laterali e il piè di pagina. Storefront può contenerne fino a quattro ed è anche presente un’area widget
per la testata.

10. P a g i na  i n i z i a l e  s t a t i ca
Identica all’opzione già illustrata nel capitolo precedente, raggiungibile da Impostazioni → Lettura, permette di definire una pagina da usare come home del sito.

Nel caso di Storefront, viene offerta la possibilità di reimpaginare la home page del negozio, ovvero la pagina che in seguito imposterete come vetrina del negozio online ed eventualmente come home page del sito stesso (a meno che non
vogliate usare solo del contenuto informativo per la home del sito e collocare la vetrina prodotti in una pagina secondaria). Per abilitare questa funzionalità è necessario prima di tutto assegnare alla pagina scelta il modello (template)
Homepage, usando il pannello A t t r i but i  pa g i na  (Figura 6.9) e selezionando tale voce dal menu identificato dalla scritta M ode l l o , cliccando infine sul pulsante Aggiorna per confermare la nuova impostazione.



F i g ur a  6 . 9  – Il menu per la scelta del modello di pagina (template) presente nel pannello Attributi pagina della schermata di creazione e modifica del contenuto; si notino le due opzioni corrispondenti ai modelli disponibili nel tema in
uso, ovvero Full width e Homepage.

Il secondo requisito per attivare le opzioni di impaginazione della home page è la presenza del plugin Homepage Control. Per installare questo plugin è necessario cliccare su Plugin → Aggiungi nuovo nella barra laterale dell’area di
amministrazione di WordPress e digitare il nome del plugin nel campo in alto a destra (Figura 6.10), premendo poi il tasto Invio sulla tastiera del computer. La scheda del plugin sarà quindi visualizzata e basterà cliccare sul pulsante
I ns t a l l a  a de sso  per procedere con l’installazione, cliccando infine sul link A t t i v a  nella schermata che compare immediatamente dopo.

not a

Il plugin Homepage Control è stato sviluppato da Woothemes, la stessa azienda che ha creato WooCommerce e molti dei temi compatibili, fra cui appunto Storefront. Si tratta quindi di un componente progettato per funzionare in
particolare con questi temi, o comunque con temi compatibili, e non con la maggior parte di quelli disponibili per WordPress.

F i g ur a  6 . 1 0  – La schermata Aggiungi plugin con una serie di plugin visualizzati a seguito della ricerca con le parole chiave Homepage control; si noti la presenza dell’omonimo plugin nella prima scheda e il relativo pulsante di
installazione.

Una volta attivato, il plugin aggiunge una nuova voce H ome pa g e  al menu Aspetto di WordPress (Figura 6.11), cliccando sulla quale viene visualizzata una schermata in cui è possibile riordinare i diversi elementi corrispondenti alla
“vetrina” del sito, i quali hanno tuttavia bisogno della presenza del plugin WooCommerce e di una serie di prodotti per mostrare il necessario contenuto.



F i g ur a  6 . 1 1  – La schermata raggiungibile cliccando sulla nuova voce Homepage inserita nel menu Aspetto di WordPress dopo l’installazione e l’attivazione del plugin Homepage Control; si notino i diversi elementi che formano la vetrina
del negozio online, i quali possono essere trascinati per modificarne l’ordine oppure attivati e disattivati cliccando sulla casella corrispondente e facendo comparire o scomparire il segno di spunta.

not a

Nei prossimi due capitoli troverete le istruzioni per installare WooCommerce e creare i prodotti, in modo da abilitare la struttura del modello di pagina appena illustrato e consentire così la visualizzazione di tutti gli elementi disponibili.

Per ottenere un’effettiva struttura del sito e-commerce sarà a questo punto necessario attivare il plugin WooCommerce, configurarlo e creare alcuni prodotti. I prossimi capitoli vi forniranno le informazioni necessarie per portare a termine
queste nuove fasi di sviluppo del sito.



7

Ins ta l l az ione e conf ig uraz ione di  WooCom m erce

il cuore del sito e-commerce che state sviluppando è il plugin WooCommerce, che dovrete quindi installare e configurare in modo appropriato per fornire a WordPress le caratteristiche tipiche di una piattaforma per il commercio
elettronico.

Una volta installato e configurato il plugin, potrete cominciare a creare i prodotti in modo da “popolare” il vostro negozio online, utilizzando le informazioni fornite nel capitolo successivo.

In st al l az io n e d i  W o o C o mmerc e
Il metodo più semplice per installare WooCommerce è quello già visto nel capitolo precedente, quindi cliccate su Plugin → Aggiungi nuovo e digitate “WooCommerce” nel campo di ricerca in alto a sinistra, premendo infine il tasto Invio sulla
tastiera del computer. Il riquadro informativo del plugin comparirà al primo posto fra quelli visualizzati (Figura 7.1) e potrete quindi cliccare sul pulsante I ns t a l l a  a de sso  per installarlo, confermando col pulsante OK  nella finestra che
compare. Trattandosi di un plugin piuttosto potente, potrebbe richiedere qualche minuto per l’installazione, quindi pazientate fino al momento in cui sarà visualizzata la nuova schermata con la conferma e il link A t t i v a  p l ug i n  e cliccate
quindi su quest’ultimo per completare la procedura.

Appena attivato, WooCommerce visualizzerà un avviso nella parte alta dello schermo, contenente il pulsante I ns t a l l  W ooComme r ce  pa g e s . Si tratta dell’opzione che crea automaticamente le pagine standard per la parte e-
commerce del sito, ma per il momento ignorate l’avviso e cliccate invece sulla voce Bacheca dell’area amministrativa di WordPress, in modo che sia visualizzato anche l’avviso relativo alla traduzione del plugin (Figura 7.2).

F i g ur a  7 . 1  – L’elenco dei plugin visualizzati cercando la parola “WooCommerce” nella schermata Aggiungi plugin, con al primo posto proprio l’omonimo plugin, pronto per essere installato con un click sul pulsante Installa adesso.



F i g ur a  7 . 2  – I due avvisi visualizzati da WooCommerce dopo l’attivazione; si noti sotto quello per applicare la traduzione e conformarla alla lingua su cui è impostato WordPress con il pulsante Force Update Translation su cui cliccare
inizialmente e in alto quello per la creazione automatica delle pagine destinate alla parte e-commerce del sito, da utilizzare subito dopo.

A questo punto cliccate sul pulsante F or ce  U pda t e Tr a ns l a t i on  per consentire al plugin di tradurre in italiano le sue voci di menu e schermate di configurazione (che inizialmente sono in inglese) e attendete che sia visualizzato il
messaggio di conferma al posto dell’avviso iniziale. Una volta appurato che i due nuovi menu WooCommerce e Prodotti dell’area amministrativa, e le relative voci, siano in italiano, potrete cliccare sul pulsante del primo avviso, visualizzato
ora nella stessa lingua (Figura 7.3), e ottenere così la creazione delle pagine predefinite per l’e-commerce anch’esse in italiano (Shop, Carrello, Cassa, ecc.).

F i g ur a  7 . 3  – La conferma dell’avvenuta traduzione del plugin, riscontrabile anche nel menu WooCommerce e Prodotti a sinistra, e il pulsante per la creazione automatica delle pagine predefinite di WooCommerce ora tradotto in italiano.

not a

Le nuove pagine create da WooCommerce andranno ad aggiungersi a quelle esistenti, il che in genere produce un certo disordine e sfasamento nel menu del sito una volta che le voci corrispondenti alle nuove pagine vengono inserite.
Sarà opportuno intervenire riconfigurando il menu come già visto alla fine del quinto capitolo.

Sarà a questo punto visualizzata la schermata di benvenuto di WooCommerce, contenente un pulsante che porta direttamente alle impostazioni del plugin, raggiungibili altrimenti da WooCommerce → Impostazioni utilizzando i menu di
amministrazione di WordPress (Figura 7.4).



F i g ur a  7 . 4  – La schermata di benvenuto visualizzata dopo l’attivazione di WooCommerce, con il pulsante che conduce direttamente alle impostazioni principali del plugin.

Le impostazioni di WooCommerce sono distribuite su sette diverse schede, che ora andremo a esaminare singolarmente agendo sulle diverse opzioni.

not a

Molte delle impostazioni di WooCommerce sono precedute da un piccolo cerchio contenente un punto interrogativo ed è possibile ottenere informazioni su di esse tenendo il puntatore del mouse all’interno del cerchio.

O p z io n i  gen eral i
Nella scheda Generale delle impostazioni di WooCommerce sono presenti le opzioni geografiche e di valuta, oltre ad alcune altre opzioni accessorie. Le opzioni relative alla localizzazione del negozio e all’area o le aree geografiche in cui si
andrà a vendere sono importanti ai fini fiscali, quindi cominciate con il selezionare nazione e località dal menu di fianco alla voce Na z i one  Ne g oz i o , dopodiché utilizzate il menu della voce Loca l i t à  d i  v e ndi t a  per specificare se
questa avverrà in tutto il mondo o sarà limitata a una o più nazioni specifiche (Figura 7.5), inserendo nel secondo caso la nazione o le nazioni digitandole nel campo Na z i on i  s pe ci fi che  (comparirà un menu da cui scegliere la nazione
appena si comincia a digitarne il nome).

F i g ur a  7 . 5  – La configurazione per un negozio online basato su Milano e con vendita solo sul territorio italiano; si noti in basso l’opzione per visualizzare un avviso durante la fase di testing dell’e-commerce.



not a

WooCommerce prevede, nella schermata Generale delle impostazioni, la possibilità di attivare un avviso che sarà visualizzato su tutte le pagine del sito e consentirà di avvisare gli utenti che la parte e-commerce è ancora in fase di
sviluppo e test (Figura 7.5). Il testo del messaggio è personalizzabile.

Per le opzioni di valuta, che seguono quelle geografiche, è importante selezionare l’Euro come valuta principale (a meno di particolari eccezioni) e definire il modo in cui sarà visualizzato il relativo simbolo, ovvero la sua posizione, destra o
sinistra, e l’eventuale spazio che lo separa dall’importo. È altrettanto importante impostare, nei campi seguenti, il punto come separatore delle migliaia e la virgola come separatore dei decimali, essendo il plugin originariamente
configurato per la notazione anglosassone che prevede il contrario. Il numero di decimali può essere naturalmente lasciato sul valore 2. Una volta configurate le opzioni fondamentali appena descritte cliccate sul pulsante S a l v a
modi fi che  in basso e passate alla scheda successiva, P r odot t i .

Imp o st az io n i  relat i v e ai  p ro d o t t i
La schermata della scheda P r odot t i  nelle impostazioni di WooCommerce si divide a sua volta in due aree: la prima, Opz i on i  P r odot t o , è visualizzata immediatamente, mentre la seconda è accessibile per mezzo del link I nv e nt a r i o
in alto a sinistra (Figura 7.6).

F i g ur a  7 . 6  – La scheda Prodotti con la sezione Opzioni Prodotto visualizzata all’accesso e il link Inventario per l’accesso alla sezione secondaria.

Il primo gruppo di opzioni è identificato dal titolo E l e nchi  P r odot t i  e potete anche lasciare tutte le impostazioni predefinite a meno che non vogliate personalizzarne qualcuna. Le opzioni si riferiscono alla modalità di visualizzazione dei
prodotti, ovvero la pagina principale che farà da vetrina e i diversi tipi di ordinamento dei prodotti nella pagina del negozio e nella visualizzazione per categorie di prodotto.

L’opzione A cqui s t a , se attivata con la spunta sulla relativa casella, visualizza immediatamente il carrello appena l’utente acquista un prodotto, anziché limitarsi a segnalarne l’aggiunta e attendere che sia l’utente a selezionare il
carrello per visionarne il contenuto. Per definire in modo più efficace l’indirizzo (URL) dei prodotti è presente un link che rimanda alla schermata di impostazione dei permalink di WordPress, già esaminata nel quinto capitolo, dove con
l’installazione e attivazione di WooCommerce è stata aggiunta una nuova sezione (Figura 7.7), che permette appunto di configurare la “base” dei permalink in modo che sia visualizzata, per esempio, la dicitura /shop/o anche la categoria di
prodotto prima del nome di quest’ultimo, per esempio /shop/abbigliamento/cappottodi-lana. Queste impostazioni saranno utilizzate solo se i permalink principali sono stati personalizzati come spiegato nel quinto capitolo.

F i g ur a  7 . 7  – Le nuove impostazioni introdotte nella schermata dei permalink di WordPress dall’installazione e attivazione di WooCommerce.

Nella sezione denominata D a t i  pr odot t o  (Figura 7.8) sono già definite le unità di misura e peso per i prodotti, che potranno essere personalizzate nel caso, per esempio, si debbano utilizzare i grammi e/o i millimetri; per esempio per la
vendita di prodotti caratterizzati in gran parte da dimensioni e peso ridotti.



F i g ur a  7 . 8  – Il gruppo di opzioni relative alle unità di peso e misura dei prodotti e alla possibilità di valutazione di questi ultimi da parte degli utenti.

In questa sezione trovate anche le opzioni relative alla possibilità, per gli utenti, di votare e recensire i prodotti ed è possibile attivare o disattivare sia il voto stesso sia le condizioni necessarie perché sia concesso. L’unica opzione non
attiva nell’impostazione predefinita è l’ultima e permette di limitare la possibilità di voto e recensione solo agli utenti che hanno effettivamente acquistato lo specifico prodotto.

Subito dopo le opzioni relative a peso e misure e alla votazione, trovate le impostazioni per le immagini dei prodotti, che possono essere definite per le miniature da usare nel catalogo, per la scheda del singolo prodotto e per le
miniature delle immagini aggiuntive presenti in quest’ultima. Ognuna delle tre opzioni è affiancata da un’impostazione aggiuntiva che consente a WooCommerce di “ritagliare” l’immagine per forzarne l’adattamento. Inizialmente potete
lasciare queste voci così come preimpostate, ma se decidete di modifcarle ricordatevi di rigenerare le miniature usando un plugin come quello linkato nel testo introduttivo dell’opzione (vedi nota seguente).

not a

Quando viene caricata un’immagine in WordPress vengono create automaticamente le relative miniature in varie dimensioni e salvate come file aggiuntivi. Se si decide di reimpostare le dimensioni di uno o più formati di miniatura è
necessario far sì che i relativi file siano sostituiti da quelli aggiornati, forzando la creazione di questi ultimi, risultato che si ottiene solo con l’utilizzo di un plugin dedicato come Regenerate Thumbnails o Force Regenerate Thumbnails.

Un ultimo gruppo di opzioni è dedicato, in questa schermata, ai prodotti scaricabili, per esempio ebook o file multimediali. Anche in questo caso potete lasciare intatte le impostazioni predefinite a meno che non vogliate personalizzarle per
qualche motivo.

Anche la sezione I nv e nt a r i o  della scheda Prodotti (Figura 7.9) è abbastanza intuitiva ed è molto utile quando si decide di tenere traccia delle scorte di ogni prodotto disponibile e approvvigionarsi quando queste vanno al di sotto di
una specifca quantità. Sono presenti diverse opzioni di visualizzazione e notifca, e anche in questo caso è possibile lasciare tutte le opzioni così come preimpostate dal plugin.



F i g ur a  7 . 9  – La sezione Inventario della scheda Prodotti, con le opzioni per la gestione, visualizzazione e notifica dei dati relativi alle scorte dei prodotti.

Imp o st az io n i  d i  t assaz io n e

La prima opzione di questa schermata, A b i l i t a  i mpost e  e  ca l co l i  f i s ca l i , è quella che dovrete attivare per rendere operative tutte le altre (Figura 7.10). A seguire trovate la possibilità di scegliere se i prezzi dei prodotti saranno da
considerare comprensivi delle imposte oppure al netto delle stesse ed è importante che questa decisione sia presa prima di inserire qualsiasi prodotto, in quanto influisce solo su quelli creati successivamente. Quest’opzione non va confusa
con quella relativa ai prezzi visualizzati, che trovate più avanti.

Le restanti opzioni, che possono essere anche lasciate nella loro impostazione predefinita, sono collegate alla modalità di calcolo delle imposte e riguardano, nell’ordine, il calcolo dell’imposta in relazione all’indirizzo di spedizione di
fatturazione o spedizione del cliente oppure a quello del negozio, la definizione di un indirizzo predefinito da tenere come riferimento finché il cliente non invia i dati del suo, l’eventuale aliquota sulle spese di spedizione, l’arrotondamento
per ogni elemento del carrello o, nel subtotale, le aliquote addizionali assegnabili ai prodotti (“ridotta e nulla”, indicate rispettivamente come Re duce d Ra t e  e Z e r o  Ra t e ), la possibilità di visualizzare i prezzi del negozio al netto delle
tasse oppure includendo queste ultime, con l’eventuale dicitura a seguire (suffisso), la visualizzazione dei prezzi nel carrello come inclusivi o al netto delle tasse e infine quella del totale, unico oppure per ogni elemento del carrello. La
modifica di queste impostazioni come sempre è legata alle proprie esigenze e preferenze, quindi lascio a voi il compito di decidere se e come personalizzarle oppure lasciarle così come preimpostate.



F i g ur a  7 . 1 0  – La scheda relativa alla tassazione delle vendite; si noti la prima opzione che permette di abilitare le imposte e che inizialmente è disattivata.

Per inserire le tassazioni è necessario invece accedere alle altre aree incluse nella schermata Ta ssa , raggiungibili dai rispettivi link di fianco al nome dell’area principale (Opz i on i  de l l e  i mpost e ) nella parte alta della schermata.
Per fare un esempio, accedendo all’area A l i quot e  s t a nda r d  (Figura 7.11) attraverso il link omonimo è possibile inserire l’IVA cliccando sul pulsante I nse r i sci  r i g a  e digitando semplicemente il codice della nazione (IT per l’Italia)

nella prima casella, la percentuale di tassazione nella casella Ta sso  %  e il nome dell’imposta in quella seguente, e infine decidere se andrà applicata anche alla spedizione, come predefinito, oppure no. Lasciando in bianco le caselle
relative a provincia, CAP e città si stabilisce infatti che la tassazione sarà valida per tutto il territorio nazionale.

Se esistono delle tassazioni ridotte o nulle, sarà necessario introdurle nelle altre due sezioni per poterle poi avere disponibili e applicarle ai prodotti quando necessario.

F i g ur a  7 . 1 1  – La definizione di un’aliquota di tassazione, in questo caso l’IVA al 22% per tutto il territorio italiano; si noti l’indicazione di come sia possibile applicare la tassa all’intera nazione lasciando in bianco le caselle relative a
provincia, CAP e città.

Imp o st az io n i  p er  i  p agamen t i

Nella scheda Ca ssa  (Figura 7.12) potrete definire le impostazioni relative al pagamento, configurando ognuno dei metodi di pagamento disponibili per mezzo delle altre aree specifiche raggiungibili attraverso i link Boni fi ci ,  A sse g no,
Cont r a sse g no e P a y P a l .



F i g ur a  7 . 1 2  – La schermata della scheda Cassa, con le diverse opzioni per il pagamento e i link per configurare i quattro metodi di pagamento previsti, ovvero Bonifici, Assegno, Contrassegno e PayPal.

La prima opzione di questa schermata, già attivata, predispone il negozio per l’accettazione di codici sconto (coupon), un elemento che è possibile definire separatamente usando la voce Codi ci  pr omoz i ona l i  nel menu di WooCommerce.
Se non prevedete di utilizzare questo genere di elemento ricordatevi perciò di togliere la spunta dalla casella relativa.

Nelle opzioni relative al pagamento è abilitata la possibilità, per gli utenti non registrati, di raggiungere la cassa (checkout) senza effettuare alcuna registrazione, ma anche in questo caso tocca a voi decidere secondo le vostre esigenze e
preferenze. L’opzione per applicare il pagamento tramite certifcato di sicurezza, che trovate subito dopo, è utilizzabile soltanto se avete acquistato tale certifcato dal vostro fornitore di hosting Web. La sezione P a g i ne  d i  che ck out
contiene già due opzioni predefinite, nelle quali sono assegnate le pagine per il carrello e la cassa, mentre per i termini e condizioni di vendita sarà necessario assegnare una pagina da voi defnita e preventivamente creata e pubblicata.

Le opzioni relative agli endpoints definiscono la parte finale dell’URL visualizzato per ogni fase di pagamento ed è possibile personalizzarle (Figura 7.13) oppure lasciare invariato il testo utilizzando quello preimpostato.

F i g ur a  7 . 1 3  – L’area di definizione degli endpoints ovvero la parte finale dell’URL visualizzato nel corso del pagamento e la sezione per l’eventuale impostazione del pagamento predefinito e ordinamento dei metodi di pagamento; si noti
il pagamento con contrassegno disattivato.

not a

È essenziale che gli endpoint utilizzati siano univoci, ovvero che non esistano altre pagine contraddistinte dalla stessa dicitura nel permalink. In WordPress questo elemento che identifica la parte finale dell’URL di una pagina viene
definito in automatico in base al titolo della pagina o dell’articolo, ma può essere modifcato.



Conclude questa schermata il riquadro in cui potete ridefinire l’ordine con cui vengono presentati i diversi metodi di pagamento (semplicemente trascinandoli in verticale), la loro eventuale attivazione tramite la spunta nella colonna
S t a t o  e la definizione di quello predefinito cliccando sul pallino a sinistra nella colonna D e fa u l t .

Cliccando sul pulsante I mpost a z i on i  di fianco a ogni metodo di pagamento si raggiungono le schede collegate ai link già visti nella parte alta della schermata, dove è possibile definire appunto i messaggi e le impostazioni relative a
ognuno dei metodi scelti, come i dati relativi al conto bancario per i bonifci, l’intestazione per gli assegni oppure l’indirizzo e-mail associato al conto PayPal per i pagamenti tramite quest’ultimo. Potete limitarvi anche in questo caso a
personalizzare e inserire i dati fondamentali e i messaggi, tralasciando le opzioni extra che possono rimanere così come predefinite.

not a

La creazione di un conto PayPal è un’operazione guidata e abbastanza intuitiva, anche quando si tratta di un conto Business, pertanto non ne è contemplata la descrizione in questo volume. Trovate informazioni dettagliate e guide sul
sito ufficiale di PayPal, dove è disponibile anche una valida assistenza agli utenti.

Imp o st az io n i  d i  sp ed iz io n e

Per quanto riguarda le spedizioni, WooCommerce prevede varie possibilità nella sua versione base, ma non offre opzioni come il calcolo delle spese di spedizione basato su peso e misure (vedi nota seguente) oppure quello legato a un
particolare corriere, funzionalità che richiedono l’acquisto di plugin aggiuntivi.

Come vedremo fra poco, è in ogni caso possibile definire delle speciali categorie associabili ai prodotti e legate a particolari fasce di costo per la spedizione.

not a

Anche se nella versione base, gratuita, di WooCommerce sono previste varie possibilità di configurazione delle spedizioni, l’utilizzo di spese di spedizione legate per esempio al calcolo del peso e delle dimensioni richiede l’acquisto di un
plugin aggiuntivo. Come in molti altri casi, è possibile acquistare sia un plugin “ufficiale” dal sito di WooThemes, sia un plugin “alternativo” da un sito diverso. In questo caso il plugin ufficiale è Table Rate Shipping (wpaz.it/167), che al
momento di scrivere ha un costo di 199 dollari con licenza per singolo sito, mentre il plugin alternativo è Table Rate Shipping for WooCommerce (wpaz.it/166), che invece costa solo 21 dollari. I due plugin, nonostante la differenza di
prezzo, sono equivalenti in quanto a qualità ed efficacia.

Le spese di spedizione sono inizialmente già configurate come attive (Figura 7.14) ma l’unica formula abilitata fra quelle disponibili è la spedizione gratuita, come potrete constatare subito osservando la tabella in fondo alla schermata di
configurazione principale della scheda S pe di z i one . Anche la visualizzazione delle spese di spedizione nel carrello è attiva sin dall’inizio, mentre viene lasciata inizialmente disattivata l’opzione che permette di tenere nascosto tale calcolo
finché l’utente non ha inserito l’indirizzo di spedizione.

F i g ur a  7 . 1 4  – La schermata principale della scheda Spedizione; si notino le cinque modalità disponibili collegate ad altrettanti link e configurabili singolarmente dalle rispettive schermate, e il segno di spunta già applicato all’opzione
Attiva spese di spedizione.

È poi possibile scegliere la modalità di visualizzazione delle spese di spedizione e l’indirizzo predefinito da utilizzare, oltre alle eventuali località per cui la spedizione è disponibile. Anche queste opzioni, così come le precedenti, possono
essere lasciate così come preimpostate, a meno di esigenze particolari.

La tabella dei metodi di spedizione visualizzata a fondo pagina (Figura 7.15) è configurata allo stesso modo di quella già vista per i metodi di pagamento, quindi potete riordinare le diverse opzioni trascinandole, contrassegnare quella
predefinita con il pallino nel cerchio della colonna D e fa u l t  e attivarle o disattivarle col segno di spunta nella colonna S t a t o . Ognuna delle modalità di spedizione può essere infine configurata cliccando sul pulsante Impostazioni
corrispondente oppure usando il suo link nella parte alta della schermata.



F i g ur a  7 . 1 5  – Le modalità di spedizione previste e predefinite di WooCommerce; si noti come inizialmente sia attiva soltanto quella gratuita.

Le modalità di spedizione disponibili sono cinque:

1.   Ta r i ffa  un i ca
Si può stabilire un costo forfettario, tassabile o meno, con eventuali tariffe aggiuntive legate ai diversi metodi di spedizione (per es. quelle postali, come prioritaria, raccomandata ecc.). Questi costi aggiuntivi possono inoltre essere
applicati all’intero carrello/ordine oppure a ogni singolo pezzo o classe di spedizione.

2.   S pe di z i one  g r a t u i t a
Alla spedizione gratuita può essere associata la condizione di un minimo di spesa e/o l’utilizzo di un codice promozionale.

3.   S pe di z i one  i nt e r na z i ona l e
Nel caso decidiate di vendere e spedire anche all’estero, potrete configurare questa modalità che è basata su una tariffa fssa applicabile all’intero ordine, a ogni singolo prodotto oppure a ogni classe di spedizione.

4.   S pe di z i one  na z i ona l e
La spedizione nazionale può essere basata su un importo fisso globale, oppure su una percentuale dell’importo di spesa (totale carrello) o infine su un importo fisso per prodotto. È anche possibile definire dei CAP specifici cui
applicarla e le varie nazioni incluse fra quelle previste per la vendita.

5.   R i t i r o  i n  se de
Il ritiro in sede non prevede alcuna tariffa ed è anch’esso configurabile per diversi CAP ed eventuali nazioni.

Le classi di spedizione, più volte menzionate in questo capitolo, saranno trattate nel prossimo capitolo essendo associate alla gestione dei prodotti.

Imp o st az io n i  d el l ’ac c o u n t  u t en t e
Questa schermata (Figura 7.16) permette di configurare alcuni aspetti relativi alla gestione dell’account di registrazione da parte degli utenti, a partire dalla pagina destinata a tale funzione, che nell’impostazione iniziale è I l  mi o
a ccount , una delle quattro pagine predefinite create da WooCommerce in automatico.

F i g ur a  7 . 1 6  – La scheda delle impostazioni per gli utenti; si noti la pagina predefinita dalla quale i clienti potranno gestire il loro account.

not a

Le pagine predefinite di WooCommerce contengono, in sostanza, semplicemente uno “shortcode”, ovvero un codice che inserisce nella pagina le informazioni necessarie quando questa viene visualizzata da WordPress. Per esempio, la



pagina dell’account utente contiene lo shortcode (WooCommerce_my_account). L’utilizzo di questi comandi sarà esaminato più avanti in dettaglio con alcuni esempi di utilizzo pratico.

Anche in questo caso è possibile ridefinire il testo degli “endpoint” personalizzando gli indirizzi delle diverse pagine di gestione dell’account, oppure lasciandolo come predefinito. Nella sezione Opz i on i  d i  r e g i s t r a z i one  è già attiva la
possibilità, per gli utenti, di effettuare la registrazione quando sono nella fase finale dell’acquisto, alla cassa, mentre non è attiva quella che permette loro di registrarsi dalla pagina “Il mio account”, quindi starà a voi decidere se offrire tale
possibilità o meno.

Nella stessa sezione, è attiva l’opzione che genera il nome utente direttamente dall’indirizzo e-mail, mentre non è attiva quella per la generazione automatica della sua password, quindi anche in questo caso potrete decidere se lasciare
l’impostazione predefinita, e consentire al cliente di creare da sé la prima password, oppure fare in modo che sia creata e comunicata in automatico, tenendo presente che in ogni caso il cliente registrato potrà poi cambiare la sua password
in seguito, se lo desidera.

not a

Un elemento molto importante per noi italiani, ma che manca nella schermata di registrazione di WooCommerce probabilmente per la sua origine USA, è il campo per l’inserimento della partita IVA o del codice fiscale da parte del
cliente. Per includere questo e altri campi potete usare un plugin sviluppato da Netstar Solution di Treviso e chiamato appunto “WooCommerce Extension – Aggiungere CF e P.IVA” (wpaz.it/178) oppure uno dei plugin di personalizzazione
del modulo di registrazione che trovate nel quattordicesimo capitolo.

Imp o st az io n i  d ei  messaggi  e- mai l

La scheda relativa alle impostazioni dei messaggi e-mail inviati da WooCommerce (Figura 7.17) è abbastanza articolata ma comunque facile da gestire. I messaggi preimpostati sono sette, tutti accessibili dai rispettivi link nella parte alta
della schermata, mentre nella schermata principale di questa scheda potrete definire le impostazioni generali. Nella prima sezione, Opz i on i  e ma i l  mi t t e nt e , vengono appunto defniti i dati per il mittente dei messaggi, quindi potrete
personalizzare il nome e l’indirizzo e-mail in modo che corrispondano a quelli scelti per il negozio.

F i g ur a  7 . 1 7  – WooCommerce permette di personalizzare anche i messaggi inviati via e-mail ai clienti a seguito di ogni operazione, modificandone i colori e il testo attraverso la scheda Email, l’ultima di quelle incluse nelle Impostazioni.

La sezione E ma i l  t e mpl a t e , invece, vi consente di personalizzare il modello utilizzato per i messaggi, visualizzabile cliccando sul link a inizio sezione, aggiungendo per esempio un’immagine per l’intestazione, modificando il testo del piè
di pagina e assegnando dei colori diversi all’intestazione, allo sfondo generale e a quello del messaggio e infine allo stesso testo. I colori sono espressi con i valori esadecimali RGB, ma potete selezionarli da una tavolozza oppure ripristinare
quelli predefiniti copiandoli e incollandoli dal testo che affianca ognuna delle opzioni. Per quanto riguarda il colore dell’intestazione, WooCommerce provvederà automaticamente a cambiare quello del testo al suo interno nel caso decidiate
di usare un colore chiaro, impostandolo in nero anziché in bianco.

not a

I template predefniti possono essere ulteriormente personalizzati copiandone i file all’interno della cartella del tema attivo, conservando, oltre al nome, anche la struttura di cartella e sotto-cartella come nell’originale
(/WooCommerce/emails/). Ogni schermata contiene un pulsante “Copia file nel tema” che permette di creare una copia del template all’interno del tema in uso. Lo stesso pulsante cambia così nome e può essere utilizzato per rimuovere
la copia del template dal tema. Un’altra possibilità di personalizzazione dei template e-mail di WooCommerce, più ampia e semplice da ottenere, è offerta da specifici plugin, reperibili dalle fonti illustrate nel quattordicesimo capitolo.

Diamo infine uno sguardo ai sette diversi messaggi che è possibile personalizzare:

1.   Nuov o or d i ne
Questo messaggio viene inviato al gestore del sito per avvisarlo che un cliente ha appena fatto un ordine. L’indirizzo e-mail predefinito è quello dell’amministratore, ma può essere personalizzato.

2.   Or d i ne  i n  e l a bor a z i one
Si tratta del primo messaggio che l’utente riceve dopo l’acquisto e il pagamento, e contiene i dettagli dell’ordine appena effettuato.

3.   Or d i ne  Compl e t a t o
Questo messaggio (Figura 7.18) viene inviato al cliente quando l’ordine è stato evaso e nel caso di prodotti scaricabili contiene la comunicazione riguardo alla possibilità di download.

4.   F a t t ur a  cl i e nt e
È possibile utilizzare questo messaggio per inviare al cliente la fattura con le eventuali indicazioni per il pagamento (se questo non è già stato effettuato) e il link di download dei prodotti scaricabili.

5.   Not a  cl i e nt e
Questo messaggio viene inviato in automatico quando si aggiunge una nota all’ordine del cliente, per aggiornarlo.

6.   Re se t t a r e  l a  pa ssw or d
Il cliente riceve questo messaggio solo se richiede l’azzeramento e conseguente possibilità di modifca della propria password, per esempio quando la dimentica.

7.   Nuov o a ccount
Questo è il messaggio che il cliente riceve dopo aver creato il suo account sul sito, registrandosi attraverso la pagina del checkout o la pagina I l  mi o  a ccount .

not a

Per tutti i messaggi di WooCommerce è possibile scegliere il formato testo in alternativa all’HTML oppure usare un formato misto per conservare i vantaggi di formattazione offerti dall’HTML e prevenire, nello stesso tempo, problemi di
leggibilità nel caso il destinatario abbia la sua e-mail configurata come “solo testo”.



F i g ur a  7 . 1 8  – Una delle schermate di configurazione della scheda Email nelle impostazioni di WooCommerce; si notino i due tipi di intestazione e messaggio personalizzabili di cui quelli in basso per i prodotti scaricabili.

Nel capitolo seguente vedremo come creare i prodotti del negozio per poter eseguire le prime verifiche sulla corretta visualizzazione delle pagine del negozio e sulle funzionalità di WooCommerce.



8

Creaz ione e conf ig uraz ione dei  prodotti

Per rendere operativo il vostro negozio online sarà a questo punto necessario creare alcuni prodotti, operazione che si esegue cliccando su Prodotti → Aggiungi prodotto nella barra dei menu di amministrazione di WordPress.
La creazione di un prodotto, almeno nella sua fase iniziale, non differisce molto da quella delle pagine e degli articoli ed è con questi ultimi che ha maggiori affinità, tuttavia ci sono delle particolarità che giustamente rendono i prodotti

ben più complessi e li contraddistinguono come tali, tanto nella creazione quanto, ancora di più, nella loro configurazione che avviene per mezzo di un pannello aggiuntivo collocato sotto l’area di creazione e modifca del contenuto.

C reaz io n e d el  c o n t en u t o  p er  i l  p ro d o t t o
Cliccando su Prodotti → Aggiungi prodotto, visualizzerete quindi la schermata di creazione del nuovo prodotto (Figura 8.1), in questo caso il primo, ritrovando le familiari aree per la compilazione del titolo e del contenuto e gli altrettanto
familiari pannelli per la pubblicazione o per l’aggiunta di categorie, tag e immagine in evidenza.

In questo caso, ovviamente, il titolo dovrà identificare il nome del prodotto, mentre per il testo potete limitarvi alla sua descrizione. Nella parte bassa della schermata troverete, inoltre, un pannello denominato D e scr i z i one  br e v e
pr odot t o , nel quale potrete inserire il testo che sarà visualizzato immediatamente sotto il nome del prodotto e che in genere è una sintesi del testo descrittivo inserito nell’area di composizione principale e viene utilizzato anche nelle
visualizzazioni di più prodotti sulla stessa pagina.

Potete limitarvi, per il momento, anche a inserire del solo testo sia per il contenuto principale sia per la descrizione breve, senza includere alcuna immagine.

F i g ur a  8 . 1  – La schermata di creazione e modifica di un prodotto, in questo caso riorganizzata per evidenziare le differenze rispetto a quella di pagine e articoli; si notino a destra i pannelli per l’assegnazione delle categorie e
dell’immagine in evidenza e, fra i due pannelli, quello nuovo per l’aggiunta di immagini alla galleria del prodotto. Sotto all’area di creazione del contenuto è parzialmente visibile il pannello di configurazione del prodotto.

Sarà importante, invece, utilizzare il pannello I mma g i ne  i n  e v i de nza  per assegnare l’immagine principale del prodotto, caricandola da computer o selezionandola dalla Li br e r i a  me di a  se si tratta di un’immagine già caricata in
precedenza.

Inoltre, utilizzando il pannello G a l l e r i a  P r odot t o  potrete aggiungere altre immagini che saranno utilizzate a corredo di quella principale per meglio illustrare il prodotto.
Nel pannello delle categorie, in questo caso rinominato Ca t e g or i e  pr odot t o , è possibile appunto definire o selezionare, se è stata già creata, una categoria e/o sotto-categoria per una più efficiente catalogazione e conseguente

navigazione da parte del pubblico e indicizzazione da parte dei motori di ricerca. Per aggiungere o assegnare una sotto-categoria è importante che la categoria principale, detta Categoria Prodotto Genitore, sia stata già creata e
selezionata nel relativo menu.

Volendo, potete anche inserire qualche tag per meglio catalogare il prodotto e facilitarne il reperimento e l’identificazione.
A questo punto, se visualizzate l’anteprima del prodotto (Figura 8.2) potrete vedere già una sua parziale rappresentazione e rendervi conto delle differenze rispetto a un articolo standard di WordPress. Mancano ancora, tuttavia, gli

elementi associati al suo aspetto “commerciale”, che potrete aggiungere fra poco seguendo le istruzioni contenute nei paragrafi seguenti e relativi al pannello dei D a t i  pr odot t o .



F i g ur a  8 . 2  – Il prodotto così come appare al pubblico in questa prima fase; si noti la descrizione breve visualizzata subito sotto il titolo/nome del prodotto, quella estesa in basso, corredata da un’immagine per la galleria, l’immagine
principale derivata da quella in evidenza e, infine, la categoria e sotto-categoria assegnata al prodotto.

C o n f igu raz io n e d i  b ase d el  p ro d o t t o  e t est  d i  v er i f i c a

Come avrete già notato, al di sotto dell’area di composizione e modifica del contenuto è presente un nuovo pannello identificato come D a t i  pr odot t o . Si tratta di un pannello suddiviso in schede selezionabili da una serie di etichette
disposte verticalmente, di cui la prima, G e ne r a l e , è quella inizialmente già aperta in quanto contiene i dati fondamentali del prodotto (Figura 8.3).

Partendo proprio dalla scheda Generale cominciate assicurandovi che il T i po  d i  pr odot t o  sia quello dell’impostazione predefinita, ovvero un P r odot t o  s e mpl i ce . Le altre tipologie di prodotto saranno esaminate più avanti.
Potete ora inserire un eventuale codice univoco per il prodotto, nel campo identificato dalla sigla COD . Si tratta di un codice identificativo opzionale che potete definire a vostra discrezione o ricavare da un codice già definito dal

produttore, che potrebbe aiutarvi in seguito nella gestione dei prodotti e degli ordini.

F i g ur a  8 . 3  – Il pannello Dati prodotto con i campi della scheda Generale compilati per un prodotto standard (Prodotto semplice); si notino i due prezzi rispettivamente di listino e saldo, il periodo dello sconto pianificato e infine le due
opzioni per gli aspetti fiscali del prodotto.

I due campi sotto il COD sono quelli del prezzo, che viene diviso in P r e zzo  d i  l i s t i no  e P r e zzo  d i  s a l do. Quest’ultimo va utilizzato soltanto se al prodotto è applicato uno sconto e in questo caso il prezzo originale sarà visualizzato
come barrato e seguito da quello promozionale evidenziato, inoltre sarà aggiunta la scritta “IN OFFERTA!” prima del nome del prodotto (Figura 8.4). Sarà inoltre possibile impostare un periodo specifico per lo sconto, utilizzando i due campi
identificati come D a t e  pe r  i l  pr e zzo  d i  sa l do, cliccando sulle due icone dei calendari e scegliendo la data iniziale e quella finale.

La parte finale della prima scheda contiene le opzioni fiscali relative al prodotto, ovvero lo S t a t o  t a s s e , in cui si stabilisce se il prodotto è tassabile, se va tassata solo la spedizione oppure se entrambi sono esenti da tassazione, e la
Cl a sse  fi s ca l e  che invece viene scelta fra quelle impostate nella scheda Ta s s e  delle I mpos t a z i on i  di WooCommerce, come già illustrato nel capitolo precedente.

not a

È importante ricordare come le opzioni scelte per la tassazione nella parte finale della scheda Tasse delle Impostazioni di WooCommerce influiscano sul prezzo visualizzato, in particolare per l’inclusione della tassa (per es. l’IVA), sia nella
visualizzazione del prodotto, sia nella fase d’acquisto.



A questo punto potete già collaudare il vostro negozio online simulando l’ordine di un cliente, la sua registrazione e l’elaborazione dell’ordine stesso, con tutte le comunicazioni e-mail corrispondenti.

F i g ur a  8 . 4  – La scheda prodotto così come appare dopo la compilazione delle informazioni principali; si noti la presenza del pulsante d’acquisto e di quelli per gestire le quantità, visualizzati in quanto è stato appunto definito il prezzo del
prodotto nel backend.

Procedete in questo modo:

1.   Vi s ua l i zza t e  i l  pr odot t o
Potete farlo direttamente dall’elenco prodotti, visualizzando quest’ultimo dal menu P r odot t i  e poi spostandovi sul nome del prodotto e cliccando sul link Ve di  che compare sotto di esso.

2.   A cqui s t a t e  i l  pr odot t o
Una volta che il prodotto è visualizzato (Figura 8.4) cliccate sul pulsante A cqui s t a  e, nella schermata successiva, sul link Ve di  i l  ca r r e l l o  che viene visualizzato sopra la scheda del prodotto, all’interno del banner di conferma.

3.   G e s t i t e  i l  ca r r e l l o
Quando il carrello viene visualizzato, verificate che gli importi e le aliquote siano mostrati correttamente e, se avete configurato delle spese di spedizione, controllate che queste ultime siano applicate. In caso di incongruenze
ricordate che dovete controllare sia le Impostazioni di WooCommerce sia quelle del prodotto stesso. Potete anche testare l’incremento di quantità del prodotto e il conseguente aggiornamento del carrello tramite l’apposito
pulsante.

4.   Te s t a t e  i l  che ck out
Cliccate su Concl ud i  Or d i ne  e passate alla cassa, registrandovi compilando tutti i campi necessari, se non avete già creato un profilo cliente di prova in precedenza. Selezionate inizialmente il pagamento con bonifico bancario o
con assegno, se li avete configurati, in quanto potrete così testare tutto senza dover passare dal pagamento via PayPal. Potrete testare quest’ultimo in seguito inserendo, per esempio, un prezzo di pochi centesimi per il prodotto
usato nel test. Cliccate su E ffe t t ua  Or d i ne  per completare l’acquisto.

5.   Ve r i fi ca t e  l ’ i nv i o  de i  me s s a g g i  e -ma i l
L’ultima schermata visualizzata dovrebbe contenere un riepilogo dell’ordine, ma nello stesso tempo WooCommerce dovrebbe avere già inviato il messaggio di avvenuto ordine al gestore del sito (Figura 8.5) e nello stesso tempo il
riepilogo dell’ordine all’indirizzo del cliente (potete utilizzare anche lo stesso indirizzo per entrambi, in questa fase). Verificate la ricezione di tutti i messaggi (controllando nello spam se non li trovate nella posta in arrivo) e la loro
correttezza.



F i g ur a  8 . 5  – Un esempio dei messaggi inviati da WooCommerce, in questo caso si tratta del messaggio inviato al gestore quando un cliente effettua un ordine.

Una volta che avrete testato tutto il processo d’acquisto, potrete passare alla compilazione degli altri dati prodotto. Ci occuperemo della gestione ordini nel capitolo successivo, quindi per il momento tralasciate questo aspetto in modo da
completare la parte relativa alla creazione dei prodotti.

In f o rmaz io n i  e o p z io n i  d ’ in v en t ar io

WooCommerce permette di gestire una sorta di magazzino con inventario dei prodotti, utilizzando la seconda scheda del pannello D a t i  pr odot t o , che si chiama appunto I nv e nt a r i o  (Figura 8.6).

F i g ur a  8 . 6  – La scheda Inventario del pannello Dati prodotto; si noti l’opzione Gestire magazzino? attiva e, al di sotto il campo, e il menu che compaiono in questo caso, permettendo di definire la quantità di pezzi in stock del prodotto e
la possibilità di prenotarlo quando non disponibile.

Per attivare la gestione dell’inventario di un prodotto è necessario prima di tutto mettere il segno di spunta sulla casella della voce G e st i r e  ma g a zz i no?  in modo da far comparire immediatamente al di sotto il campo Qua nt i t à  i n
s t ock , in cui va inserita la quantità di pezzi del prodotto attualmente disponibile.

Insieme a questo nuovo campo viene anche visualizzato il menu che permette di attivare la possibilità dei preordini, quella che consente ai clienti di acquistare un prodotto anche se non è attualmente disponibile, ovvero la quantità in
stock è zero o inferiore, prenotandolo. Le opzioni di prenotazione sono tre: la prima esclude tale possibilità, la seconda permette la prenotazione ma visualizza un avviso nella scheda prodotto, la terza permette l’acquisto ma senza
visualizzare alcun avviso.

La penultima opzione della scheda Inventario è visibile anche se non è attiva la gestione magazzino e si riferisce allo status del prodotto, ovvero se lo stesso è disponibile oppure esaurito. Selezionando l’opzione E sa ur i t o  dal menu
corrispondente, al posto del pulsante d’acquisto e dei pulsanti di scelta della quantità sarà visualizzata soltanto la scritta “Esaurito”.

In fondo alla scheda Inventario, infine, trovate un’ultima opzione, anch’essa sempre presente, con la quale potete stabilire che del prodotto può essere acquistato soltanto un singolo pezzo. Attivandola, infatti, spariranno i pulsanti di
definizione della quantità dalla scheda prodotto.

not a

Se decidete di utilizzare le opzioni della scheda Inventario, ricordatevi di effettuare nuovi test in modo da verificare la correttezza delle impostazioni e il loro effetto sulle possibilità di acquisto del prodotto. In particolare, è opportuno
esercitarsi con le diverse opzioni di preordine e verificare anche in questo caso i messaggi pervenuti al cliente e al gestore del negozio.

In f o rmaz io n i  e c lassi  d i  sp ed iz io n e

Anche se, come ho già avuto modo di sottolineare, WooCommerce non gestisce nella sua versione di base il calcolo della spedizione in base a parametri come peso e dimensione, questi ultimi possono essere assegnati a ogni articolo
all’interno della scheda S pe di z i one , nella quale è anche possibile associare una classe di spedizione, attributo che ora andremo a esaminare più da vicino.

I dati relativi al peso e alle misure del prodotto, una volta inseriti, saranno visualizzati insieme alla sua descrizione all’interno di una nuova scheda denominata I nfor ma z i on i  a g g i unt i v e  (Figura 8.7). Saranno inoltre utili qualora si
decida di acquistare un plugin in grado di gestire il calcolo delle spese di spedizione secondo tali parametri, come i due plugin commerciali menzionati in precedenza.



F i g ur a  8 . 7  – La nuova scheda Informazioni aggiuntive visualizzata nel momento in cui si compilano i campi di peso e misure nella scheda Spedizione del prodotto.

Per quanto riguarda le classi di spedizione, possono essere definite usando l’omonima voce del menu Prodotti e la loro creazione e gestione ricorda quella delle categorie. Cliccando su Prodotti → Classi Spedizione accederete infatti alla
schermata in cui potrete definire il nome della classe o delle classi desiderate. Per restare nell’esempio utilizzato finora, è stata definita la classe “soprammobili” associandola poi al prodotto del marinaio porta-bottiglie all’interno della
scheda Spedizione del pannello D a t i  pr odot t o  corrispondente.

Creare semplicemente una classe e assegnarla a un prodotto non serve a molto, se la classe stessa non trova un’applicazione concreta. Nell’esempio visto finora, la classe “soprammobili” è stata infatti utilizzata nella schermata delle
impostazioni per la Ta r i ffa  un i ca  nella scheda S pe di z i one  delle impostazioni di WooCommerce (Figura 8.8), applicandovi un costo aggiuntivo di imballaggio trattandosi di una classe in cui rientrano oggetti facilmente danneggiabili se
non protetti.

F i g ur a  8 . 8  – La schermata Tariffa unica della scheda Spedizione nelle impostazioni di WooCommerce con un esempio di configurazione personalizzata; si noti il nome assegnato alla spedizione, la tassazione non applicata, il costo fisso per
ordine e infine la classe di spedizione con spese di imballaggio aggiuntive.

La definizione di una tariffa unica è importante per stabilire, per esempio, un costo fisso per ordine (Figura 8.8), possibilmente assegnando alla tariffa un nome che definisca il tipo di spedizione e decidendo se al costo di spedizione dovranno
essere applicate le tassazioni attive (per es. l’IVA).

Nello stesso tempo, è possibile conigurare per esempio la spedizione gratuita per ordini superiori a un certo importo (Figura 8.9) all’interno della schermata Spedizione gratuita della scheda Spedizione.



F i g ur a  8 . 9  – La schermata della spedizione gratuita; si noti il nome personalizzato con la specifica delle condizioni per l’ottenimento, la condizione necessaria specificata, in questo caso un importo minimo dell’ordine, e infine l’importo
stesso.

not a

Anche e soprattutto in questo caso è importante verificare con una serie di test di acquisto simulato l’applicazione delle tariffe di spedizione configurate. Inoltre, è consigliabile attivare, durante la configurazione, l’opzione Modalità
Debug Spedizione presente nella parte bassa della schermata raggiungibile cliccando sulla voce Stato del sistema del menu WooCommerce e successivamente sulla scheda Strumenti. Quest’opzione disabilita la cache delle tariffe di
spedizione e va poi nuovamente disattivata quando si termina il lavoro di configurazione delle stesse.

F i g ur a  8 . 1 0  – L’opzione Modalità Debug Spedizione, presente in fondo alla scheda Strumenti della schermata Stato del sistema, raggiungibile cliccando su quest’ultima voce nel menu di amministrazione di WooCommerce.

Art i c o l i  c o l legat i
L’elemento promozione e marketing è fondamentale in un sito e-commerce, di conseguenza WooCommerce mette a disposizione diversi strumenti idonei a influenzare positivamente l’acquisto da parte del pubblico, come il già visto prezzo
scontato confrontato con quello di listino, oppure l’utilizzo di coupon, che affronteremo più avanti, o ancora i suggerimenti riguardo ai prodotti correlati, di cui ci occuperemo proprio in questo paragrafo.

La scheda A r t i co l i  co l l e g a t i  nel pannello D a t i  pr odot t o  (Figura 8.11) permette di associare altri prodotti che in qualche modo potrebbero essere acquistati insieme a quello che si sta configurando, in modo che siano suggeriti
all’acquirente. Nell’esempio utilizzato del marinaio porta-bottiglia, potrebbero essere associati prodotti che rientrano fra gli apri-bottiglie o i cavatappi, tanto per menzionarne due.



F i g ur a  8 . 1 1  – La scheda Articoli collegati con i due campi Up-Sells e Cross-Sells, in cui inserire, attraverso una ricerca guidata, altri prodotti che saranno visualizzati rispettivamente nella scheda del prodotto configurato e nel carrello
quando questo viene acquistato; si noti come digitando la parte iniziale del nome di un prodotto quest’ultimo venga automaticamente suggerito sotto forma di pulsante per l’inserimento rapido.

All’interno della scheda sono presenti due diverse categorie di prodotti suggeriti, classificate come Up-Sells e Cross-Sells, due termini propri del marketing. I prodotti inseriti nel campo corrispondente alla prima categoria saranno
visualizzati all’interno della scheda del prodotto che si sta configurando, mentre quelli inseriti nel campo della seconda compariranno solo all’interno del carrello quando il prodotto viene acquistato.

Per includere un prodotto fra quelli suggeriti, basta digitare una parte del suo nome (Figura 8.11), attendere che sia visualizzato un prodotto contenente la parte di testo digitata e che il nome di quest’ultimo sia inserito in un pulsante
cliccando sul quale si potrà aggiungere istantaneamente il prodotto suggerito.

not a

I prodotti suggeriti non vanno confusi con gli articoli collegati, questi ultimi, infatti, vengono visualizzati automaticamente da WooCommerce basandosi sull’affinità delle categorie e tag dei prodotti (Figura 8.12).

F i g ur a  8 . 1 2  – Un esempio di prodotti suggeriti configurati con la scheda Articoli collegati, inseriti come Cross-Sells quindi visualizzati all’interno del carrello quando il prodotto cui sono associati viene acquistato.

At t r ib u t i ,  v ar iaz io n i  e p ro d o t t i  v ar iab i l i
Nel commercio online, come in quello offline, si può avere a che fare con prodotti che sono disponibili con varie tipologie legate ad attributi come la misura, il colore o altro. WooCommerce gestisce questa eventualità per mezzo degli
Attributi e delle Variazioni, combinando entrambi nella definizione dei cosiddetti “prodotti variabili”.

Ipotizziamo di voler mettere in vendita, per esempio, un orologio da polso disponibile con cinturino di due diversi colori. In questo caso l’attributo è il colore del cinturino e va prima di tutto definito cliccando su Prodotti → Attributi nel
menu di amministrazione di WordPress per accedere alla schermata A t t r i but i  (Figura 8.13), inserendo quindi il nome nel primo campo e cliccando infine sul pulsante A g g i ung i  a t t r i but o  in basso per completare l’inserimento.

Una volta che l’attributo è visualizzato nella tabella a destra della schermata, è necessario cliccare sul pulsante alla sua destra, rappresentato da un quadrato con una figura circolare al centro (Figura 8.13), per accedere a una schermata
successiva dove si potranno inserire in una nuova tabella tutti i valori associati alla variazione appena creata, usando lo stesso sistema e confermando di volta in volta col relativo pulsante in basso. Nell’esempio, l’attributo colore cinturino
avrà come valori associati blu e nero.



F i g ur a  8 . 1 3  – La schermata di inserimento degli attributi per i prodotti, raggiungibile cliccando sulla voce Attributi del menu Prodotti nel backend di WordPress; si notino a destra due attributi già inseriti con a fianco i pulsanti per
l’inserimento dei valori (termini) corrispondenti, che nel primo caso sono stati già inseriti.

Una volta completata questa fase, sarà possibile configurare il prodotto variabile usando i dati appena inseriti, quindi create il nuovo prodotto o accedete a un prodotto esistente se lo avevate già creato e volete trasformarlo in prodotto
variabile. Selezionando P r odot t o  v a r i a b i l e  dal menu principale del pannello D a t i  pr odot t o , vedrete scomparire i prezzi e comparire una nuova scheda denominata Va r i a z i on i . I prezzi saranno assegnati successivamente in
funzione delle variazioni del prodotto.

Accedere intanto alla scheda Attributi e selezionare dal menu A t t r i but o  pe r sona l i zza t o  pe r  i l  pr odot t o  l’attributo che avete creato in precedenza, che nell’esempio è colore cinturino, cliccando poi sul pulsante A g g i ung i  per
confermare. Potete a questo punto inserire nel campo Va l or e (i ) le varianti per il colore del cinturino che avete creato in precedenza, ovvero blu e nero, cliccando nel campo stesso e selezionandoli uno per volta. Completata questa
seconda fase, attivate le opzioni U sa t o  ne l l e  v a r i a z i on i  e Vi s i b i l e  ne l l a  pa g i na  pr odot t o  e infine cliccate sul pulsante S a l v a  a t t r i but i  per confermare il tutto. A questo punto potete accedere alla nuova scheda
Va r i a z i on i , dove sarà possibile cliccare sul pulsante A g g i ung i  v a r i a z i one  per impostare i dati di ognuna delle varianti del prodotto (Figura 8.14), per esempio il codice identificativo, il prezzo, la disponibilità in magazzino e così via.
Potete anche intervenire su un solo parametro includendo tutte le varianti di prodotto, per esempio per unifcarne il prezzo oppure applicare uno sconto in percentuale sul prezzo di ognuna, usando il menu S ce g l i  un  ca mpo da
modi fi ca r e  i n  ma ssa  e cliccando sul pulsante Va i  dopo aver scelto quale aspetto modificare.

F i g ur a  8 . 1 4  – La scheda per la modifica delle variazioni di prodotto; si notino i campi che è possibile impostare in modo diverso in parte o completamente per ogni singola variante del prodotto, ma anche il menu Scegli campo da
modificare in massa e il pulsante Collegare tutte le varianti che permettono di agire su più elementi nello stesso tempo.

Il pulsante Col l e g a r e  t ut t e  l e  v a r i a nt i , invece, apre automaticamente una scheda per ogni variante del prodotto, permettendovi di configurare il tutto contemporaneamente, anziché selezionare ogni singola variante e aprirla come
nella procedura appena vista. Ricordate, ovviamente, di confermare tutte le impostazioni cliccando sul pulsante P ubbl i ca  (o A g g i or na  se si tratta di un prodotto già pubblicato) nel primo pannello in alto a destra della schermata di
creazione e modifica del prodotto, prima di andare a verificare il risultato visualizzando il prodotto e testandone le varianti e l’acquisto sulla parte visibile al pubblico (frontend) del sito. (Figura 8.15).

not a

La differenza fra Variazioni e Attributi è che questi ultimi possono esistere anche senza che il prodotto subisca delle variazioni (di prezzo o altro) nel momento in cui l’utente sceglie un attributo, per es. colore o misura, prima di acquistare
il prodotto. In questo caso, però, dovranno essere associati a un prodotto semplice anziché variabile e saranno visualizzati soltanto nella scheda Informazioni aggiuntive del prodotto sul frontend, quindi non selezionabili. Nell’esempio
dell’orologio appena visto, si tratta di un prodotto variabile per il quale è stato applicato lo stesso prezzo a entrambe le varianti, il che ne permette la selezione senza che il prezzo sia modifcato.



F i g ur a  8 . 1 5  – Il prodotto variabile dell’esempio, un orologio da polso, così come appare nel frontend del sito dopo le impostazioni; si noti il menu che permette la scelta del colore per il cinturino.

O p z io n i  aggiu n t iv e p er  i  p ro d o t t i

L’ultima scheda del pannello Dati prodotto, A v a nza t o, contiene tre opzioni (Figura 8.16). La prima, Not a  d ’a cqui s t o , è rappresentata da un campo in cui è possibile digitare una nota che sarà inviata al cliente quando acquista il
prodotto, quindi può risultare utile per fornire informazioni aggiuntive non pubblicate sul sito.

F i g ur a  8 . 1 6  – La scheda Avanzato con le sue tre opzioni per inserire una nota d’acquisto, impostare una posizione per il prodotto negli elenchi e attivare le recensioni.

La seconda, Or d i ne  ne l  me nu, permette di assegnare al prodotto una posizione particolare negli elenchi di prodotti, in particolare in quelli dei cosiddetti “gruppi” di cui si parlerà più avanti nel capitolo in un apposito paragrafo.
La terza opzione, A t t i v a  l e  r e ce ns i on i , permette di aggiungere al prodotto una scheda in cui il pubblico potrà votarlo e scrivere un giudizio a riguardo (Figura 8.17). Le opzioni relative alla possibilità di recensire i prodotti, già

descritte nel capitolo precedente, sono all’interno della scheda Prodotti nelle impostazioni di WooCommerce, in un’area dedicata denominata Valutazione del prodotto. Le recensioni compariranno anche sotto l’area di creazione e modifica
dei contenuti dei prodotti che le hanno ricevute.



F i g ur a  8 . 1 7  – L’area dedicata alla recensione del prodotto, che compare come scheda aggiuntiva una volta che si attiva la relativa opzione nella scheda Avanzato del pannello Dati prodotto.

C reaz io n e d i  u n  “ gro u p ed  p ro d u c t ”

WooCommerce offre la possibilità di riunire più prodotti in uno solo, utilizzando il cosiddetto “grouped product”, letteralmente “prodotto raggruppato”.
Questo tipo di prodotto va prima di tutto creato come qualsiasi altro, assegnandogli un nome e una descrizione, estesa e/o breve a seconda delle esigenze, e ovviamente un’immagine rappresentativa che potrebbe essere anche una

composizione degli articoli che saranno inclusi (Figura 8.19). Una volta completata la creazione dei suoi contenuti, basterà selezionare la voce G r oupe d pr oduct  dal menu principale del pannello D a t i  pr odot t o  e confermare col
pulsante P ubbl i ca  (o A g g i or na  se si sta modificando un prodotto esistente) per completare la prima fase. La selezione di questo attributo esclude ovviamente la possibilità di definire un prezzo, in quanto il prodotto avrà il prezzo
cumulativo di quelli che saranno inclusi al suo interno.

not a

Quando si crea un “grouped product” è opportuno inserire nella galleria di immagini quelle dei singoli prodotti, per consentire agli utenti di visualizzarle una per una.

Per completare il “grouped product” è ovviamente necessario agire sui singoli prodotti che dovranno essere inclusi al suo interno. Per ognuno di questi, che saranno comunque vendibili singolarmente e avranno pertanto tutti i loro
attributi compilati, sarà necessario accedere alla scheda A r t i co l i  co l l e g a t i  e selezionare, dal menu I nse r i r e  i n  un  g r uppo, il grouped product in cui si vuole includerli (Figura 8.18).

F i g ur a  8 . 1 8  – Per includere un prodotto in un “grouped product” occorre aprire la scheda Articoli collegati nel suo pannello dei Dati prodotto e scegliere, dal menu Inserire in un gruppo, il gruppo in cui si desidera inserirlo.

Una volta effettuata l’operazione per tutti i prodotti inclusi nel gruppo visualizzate il “grouped product” per verificare che li contenga (Figura 8.19) ed eventualmente testate l’acquisto del nuovo prodotto come di consueto.

not a

I “grouped product” non vanno confusi con i “bundled products”, ovvero quelli cui è possibile assegnare un prezzo per incentivare l’acquisto di più prodotti assieme. Per questi ultimi è necessario acquistare un apposito plugin, incluso fra
quelli menzionati nella parte fnale del volume, all’interno del capitolo dedicato alle possibilità di estensione delle funzionalità di WooCommerce.



F i g ur a  8 . 1 9  – Il “grouped product” così come lo vedono gli utenti; si notino i prodotti inclusi e visualizzati in basso, per i quali è possibile anche scegliere la quantità.

P ro d o t t i  v i r t u al i  e sc ar i c ab i l i

Il commercio elettronico non riguarda soltanto i prodotti “fisici”, ovviamente, ma anche servizi e prodotti “virtuali”. WooCommerce gestisce questo tipo di prodotti attraverso le due opzioni Vi r t ua l e  e S ca r i ca b i l e , selezionabili con il
segno di spunta sulle rispettive caselle nella parte alta del pannello Dati prodotto (Figura 8.20).

È ovvio che un prodotto scaricabile sia necessariamente virtuale, ma non è obbligatoriamente vero il contrario, il che giustifica la presenza di due opzioni separate. Un servizio, per esempio, è un prodotto virtuale e viene erogato in
genere “dal vivo” attraverso il relativo fornitore. Un ebook oppure una fotografia digitale è, oltre che virtuale, anche scaricabile e all’acquirente dovrà essere fornito il link per il download del file corrispondente.

Un prodotto scaricabile, tuttavia, potrebbe anche non essere del tutto virtuale, difatti selezionando l’opzione omonima, la scheda S pe di z i one  rimane al suo posto, in quanto potrebbe rivelarsi necessario, per esempio, spedire
fisicamente il prodotto anche su un supporto di memorizzazione oltre che consentirne il download. La stessa scheda, invece, viene automaticamente disattivata selezionando l’opzione Virtuale (Figura 8.20).

F i g ur a  8 . 2 0  – Le due opzioni che rendono un prodotto virtuale e/o scaricabile; si noti l’assenza della scheda Spedizione quando viene impostato il prodotto come virtuale.

Nel momento in cui selezionate l’opzione Scaricabile, vedrete comparire una serie di nuove opzioni all’interno della scheda principale del pannello (Figura 8.21). La prima, fondamentale, è quella che permette di definire il file che l’utente
potrà scaricare dopo l’acquisto: cliccando sul pulsante A g g i ung i  fi l e  compariranno due nuovi campi in cui potrete digitare e incollare rispettivamente il nome del file e il suo link.



F i g ur a  8 . 2 1  – Le opzioni aggiuntive visualizzate nella scheda Generale del pannello Dati prodotto quando si seleziona l’opzione per il prodotto scaricabile; si noti il pulsante per la selezione del file che il cliente potrà scaricare dopo
l’acquisto.

Il link al file deve essere “assoluto”, quindi completo (http://ecc.) anche se il file si trova allo stesso indirizzo del sito, ed è possibile sia caricare un file col pulsante S ce g l i  i l  f i l e  (sarà inserito nella Li br e r i a  me di a  come qualsiasi altro
file di WordPress) sia incollare l’indirizzo di un file già caricato in precedenza a uno specifico indirizzo (per es. su un server diverso).

La seconda modalità è ovviamente consigliata quando si tratta di file che hanno dimensioni notevoli e potrebbero non essere adatti al caricamento diretto tramite WordPress. Potete, naturalmente, abbinare al prodotto scaricabile
anche più file, cliccando nuovamente sul pulsante Aggiungi file e ripetendo la procedura per ognuno dei file che desiderate aggiungere.

L’opzione successiva, Li mi t e  dow nl oa d, permette di definire un eventuale numero massimo di scaricamenti dal link fornito e se lasciata in bianco non impone alcun limite lasciando quindi al cliente la possibilità di scaricare il file o i file
del prodotto tutte le volte che desidera. Si può inoltre assegnare una scadenza alla validità del link, utilizzando l’opzione successiva S ca de nza  d i  dow nl oa d e specificando il numero di giorni di validità del link. Queste opzioni, come
avrete intuito, servono a evitare scaricamenti indiscriminati e non autorizzati da parte di terzi, di conseguenza il loro utilizzo è particolarmente consigliato.

L’ultima opzione aggiuntiva, T i po  d i  dow nl oa d, permette di selezionare il genere di file che sarà scaricato, scegliendo fra P r odot t o  s t a nda r d  (ovvero un file generico) oppure A ppl i ca z i one / S oft w a r e  e M us i ca . Questa
classificazione sarà utile per fornire ai motori di ricerca i dati per identificare il tipo di file e indicizzarlo in modo appropriato.

not a

Se il prodotto scaricabile che avete configurato non prevede anche un qualche tipo di spedizione (per es. del file su un supporto di memorizzazione o di una stampa) ricordate di selezionare anche l’opzione Virtuale per escludere
quest’ultima dall’acquisto e dalle successive fasi di gestione dell’ordine.

Nel momento in cui l’ordine viene evaso il cliente riceve un messaggio contenente il link da cui scaricare il file (Figura 8.22). Questo link viene generato automaticamente da WooCommerce e non è, quindi, il link originale al file fornito in
fase di definizione del prodotto. In questo modo, se avete impostato delle limitazioni al numero di download e alla validità del link, quest’ultimo non potrà essere passato a terzi e utilizzato indiscriminatamente.

Nel decimo capitolo saranno esaminate le opzioni e le funzionalità legate alla gestione degli ordini e dei clienti, quindi potrete utilizzare le informazioni fornite per testare l’evasione di un ordine di questo tipo simulandolo come già fatto
in precedenza per i prodotti fisici.

F i g ur a  8 . 2 2  – Il messaggio che il cliente riceve dopo l’evasione di un ordine contenente un prodotto scaricabile; si noti il link per il download nella prima riga dei dettagli.

http://ecc


not a

Ricordate che le opzioni specifiche per i prodotti scaricabili, già esaminate nel capitolo precedente, sono disponibili nella parte finale della scheda Prodotti, all’interno delle Impostazioni di WooCommerce.

P ro d o t t i  est ern i  e af f i l i az io n e

WooCommerce prevede anche l’inserimento di prodotti la cui vendita avviene attraverso un sito esterno, per esempio un negozio su eBay o Amazon oppure una vendita in affiliazione.
Per configurare un prodotto di questo tipo selezionate, prima di tutto la voce P r odot t o  E s t e r no/ A ffl i a t e  dal menu in alto nella scheda Dati prodotto (Figura 8.23), inserendo poi l’ U RL de l  pr odot t o , ovvero il link alla pagina del

sito esterno che potrà quindi essere anche affiliato, e digitando infine nel campo Te s t o  de l  bot t one  il testo da visualizzare nel pulsante d’acquisto, per esempio “Acquistalo su Amazon”.
In questo caso i prezzi, di listino ed eventuale saldo, e le informazioni su tasse e spedizione dovranno corrispondere a quelli sul sito esterno.

F i g ur a  8 . 2 3  – Il riquadro Dati prodotto così come si presenta quando si seleziona un prodotto esterno o affiliato; si notino i due nuovi campi URL del prodotto e Testo del bottone.

C o d ic i  p ro mo z io n al i
WooCommerce offre anche, di serie, la creazione di buoni sconto (coupon) attraverso la sezione Codi ci  pr omoz i ona l i , raggiungibile cliccando sull’omonima voce del suo menu. Nella schermata Buoni  s cont o  vi basterà cliccare sul
pulsante A g g i ung i  codi ce  pr omoz i ona l e  per accedere alla creazione e configurazione di un nuovo coupon (Figura 8.24). Dopo aver definito il codice del buono nel primo campo, aggiungendo un’eventuale nota descrittiva nel campo
successivo, potrete definire le impostazioni principali nella scheda Generale.

La prima impostazione riguarda il T i po  d i  s cont o, che può essere per un singolo prodotto oppure per l’intero importo del carrello, e si può esprimere sia come importo da detrarre, sia come percentuale di sconto inserendo il valore
corrispondente nel successivo campo I mpor t o  de l  coupon.

L’opzione P e r me t t i  l a  s pe di z i one  g r a t u i t a  consente di associare allo sconto anche quest’ultima, a patto che nella sezione S pe di z i one  g r a t u i t a  della scheda S pe di z i one  nelle impostazioni di WooCommerce sia selezionata
una delle due opzioni che prevedono l’abbinamento obbligatorio oppure opzionale di un coupon (Figura 8.25). Con l’opzione A ppl i ca  pr i ma  de l l e  i mpos t e , invece, potrete stabilire che lo sconto sia applicato prima del calcolo delle
tasse sull’acquisto.



F i g ur a  8 . 2 4  – La scheda di compilazione dei dati per il buono sconto; si noti in alto il nome del coupon che rappresenta appunto il codice corrispondente e a sinistra le tre schede di configurazione.

F i g ur a  8 . 2 5  – Le diverse opzioni per l’abbinamento della spedizione gratuita a un coupon, in forma obbligatoria oppure opzionale.

L’ultima opzione della scheda Generale riguarda l’eventuale data di scadenza del coupon, che può essere inserita manualmente nel formato “AA-MM-GG” oppure selezionata comodamente da un calendario cliccando sul pulsante a destra.
La scheda Re s t r i z i one  d ’ ut i l i zzo  (Figura 8.26) permette, invece, di definire le condizioni d’uso del coupon, ovvero un’eventuale massimo o minimo di spesa, l’impossibilità di abbinamento con altri sconti, S o l o  ut i l i zzo

i nd i v i dua l e , e l’esclusione degli articoli già in saldo. Quest’ultima opzione viene applicata secondo il formato scelto per lo sconto, ovvero singolo prodotto o carrello, verifcando nel secondo caso che non vi siano altri prodotti in saldo fra
quelli acquistati. Il resto delle opzioni di questa scheda riguardano l’inclusione o l’esclusione di singoli prodotti o intere categorie, selezionati digitandone il nome o parte di esso nei campi e cliccando su quelli visualizzati, e la restrizione a
uno o più indirizzi e-mail, che saranno confrontati con quello dei dati di fatturazione del cliente.



F i g ur a  8 . 2 6  – Le opzioni della scheda Restrizione d’utilizzo; si notino come sempre i cerchietti con il punto interrogativo che forniscono informazioni utili e le note esplicative sotto alcune opzioni.

La terza e ultima scheda, Li mi t i  d i  ut i l i zzo , permette invece di definire un limite d’uso per il coupon, ovvero quante volte potrà essere utilizzato prima di perdere la sua validità, e quello per ogni cliente.

not a

I codici sconto possono essere inseriti dagli utenti sia nella schermata del carrello sia in quella del checkout (Figura 8.27). È importante definire bene le restrizioni di utilizzo per evitare che un coupon sia applicato troppe volte per più
acquisti di uno stesso cliente oppure utilizzato in altro modo non appropriato. In ogni caso, se un cliente tenta di inserire nuovamente un codice sconto nella stessa spesa, riceve un messaggio d’avviso a riguardo.



F i g ur a  8 . 2 7  – L’opzione per l’utilizzo del coupon anche in fase di checkout; si noti nel riepilogo dell’acquisto la nota relativa a un codice sconto già applicato, in fondo al riquadro a destra.



9

Layout del  neg oz io

In questo capitolo scoprirete come gestire la struttura (layout) della home page e delle altre pagine del sito usando il tema Storefront già installato e attivato in precedenza. Come ho già avuto modo di sottolineare, ogni tema ha un suo
particolare sistema di configurazione e personalizzazione, ma è importante familiarizzare con questo tipo di operazioni partendo da un tema specifico e in ogni caso molte delle informazioni contenute in questo capitolo risulteranno utili
indipendentemente dal tema adottato.

Se avete osservato la home page dopo l’inserimento dei primi prodotti (Figura 9.1) avrete notato che una serie di nuove sezioni andavano ad aggiungersi e popolarsi di elementi, formando la struttura della home al di sotto del
contenuto originale dai voi composto. A questo punto del lavoro, alcune di queste sezioni risulteranno vuote, altre invece saranno prive delle immagini di anteprima e così via. Inoltre, i titoli delle varie sezioni appariranno in inglese
anziché in italiano.

In questo capitolo vedremo come sistemare ognuno di questi aspetti fino ad avere un layout della home e delle altre pagine esteticamente piacevole oltre che funzionale.

L a h o me p age
Al termine del sesto capitolo avete appreso come assegnare alla pagina principale del sito il modello (template) Homepage del tema e come installare il plugin Homepage Control, facendovi un’idea del suo funzionamento. La creazione dei
prodotti e delle relative categorie, nel capitolo appena concluso, ha poi contribuito ad aggiungere i contenuti alla struttura della home e vi permetterà ora di comprendere ed eventualmente ottimizzare le varie sezioni.

Per una maggiore praticità, provate a tenere aperta in una scheda del browser la schermata di configurazione del plugin, raggiungibile cliccando su Aspetto → Homepage, mentre in un’altra scheda del browser visualizzate la home page
del sito (Figura 9.1).

F i g ur a  9 . 1  – La home page del sito con due delle sezioni che sono state “popolate” a seguito dell’inserimento dei prodotti e delle relative categorie; si notino le due immagini di anteprima assenti nella sezione delle categorie e il numero
di prodotti presenti in ognuna di esse inserito fra parentesi.

Se confrontate gli elementi presenti nel pannello di configurazione di Homepage Control (Figura 9.2) e quelli visualizzati nella home del sito vi sarà facile capire come personalizzare eventualmente la struttura di quest’ultima. Fate alcuni
test, disattivando e riattivando alcuni elementi oppure trascinandoli per cambiarne l’ordine, cliccando sempre sul pulsante S a v e  Cha ng e s  per confermare ogni nuova modifica e ricaricando la home per verifcarne l’effetto.
Ecco una rapida descrizione dei cinque elementi presenti nella home:

1.   S t or e fr ont  H ome pa g e  Cont e nt
Si tratta del contenuto originale della home, ovvero quello che avete composto voi stessi aggiungendo testo e immagini.

2.   S t or e fr ont  P r oduct  Ca t e g or i e s
In questa sezione sono elencate tre delle categorie di prodotto presenti nel negozio, con le rispettive immagini di anteprima che inizialmente sono sostituite da un “segnaposto” generico. Fra poco scoprirete come assegnare queste
immagini.



F i g ur a  9 . 2  – La schermata delle impostazioni di Homepage Control raggiungibile cliccando la voce Homepage nel menu Aspetto di WordPress; si notino i diversi elementi della pagina principale del sito che potete attivare e disattivare
cliccando sulle rispettive caselle a sinistra e trascinare per modificarne l’ordine.

3.   S t or e fr ont  Re ce nt  P r oduct s
La sezione, come suggerisce anche il nome, visualizza i quattro prodotti inseriti più di recente, completi delle rispettive immagini, nomi, prezzi e pulsanti di acquisto.

4.   S t or e fr ont  F e a t ur e d P r oduct s
Questa è la sezione dei prodotti “in evidenza” ed è quindi progettata per mettere in risalto particolari prodotti rispetto a tutti gli altri. Per mettere “in evidenza” un prodotto basta cliccare sulla stellina visualizzata alla sua destra
nell’elenco dei prodotti e attendere che venga colorata (Figura 9.3).

5.   S t or e fr ont  P opul a r  P r oduct s
In questa sezione sono visualizzati i prodotti che hanno ricevuto voti e recensioni migliori. Il titolo originale della sezione nella home è infatti “Top Rated Products”.

6.   S t or e fr ont  On S a l e  P r oduct s
In quest’ultima sezione trovate invece i prodotti attualmente in offerta, ovvero ai quali è stato assegnato un prezzo di vendita inferiore a quello di listino.

Per aggiungere un’immagine a una categoria di prodotto qualora mancasse, cliccate su Prodotti → Categorie e, nell’elenco delle categorie a destra, utilizzate il link M odi fi ca  sotto il nome della categoria desiderata per accedere alla sua
schermata di configurazione. In quest’ultima, in corrispondenza della sezione denominata T humbna i l  (miniatura), trovate due pulsanti che vi permettono rispettivamente di aggiungere e togliere l’immagine alla categoria (Figura 9.4).

F i g ur a  9 . 3  – L’elenco dei prodotti ottenuto cliccando su Prodotti nel menu di amministrazione di WordPress; si notino le informazioni principali di ogni prodotto fra cui la stellina di quelli “in evidenza”, su cui cliccare per mettere in risalto
alcuni elementi rispetto ad altri.



F i g ur a  9 . 4  – La scheda di configurazione di una categoria di prodotto; si noti il menu Tipo di visualizzazione, che permette di definire cosa visualizzare quando si seleziona la categoria specifica, e i due pulsanti che permettono
rispettivamente di aggiungere o rimuovere l’immagine rappresentativa della categoria.

Utilizzando quanto appreso nel capitolo precedente, siete ora in grado di popolare e personalizzare la home page del sito secondo le opzioni appena descritte. Create ulteriori prodotti, se occorre, scrivete delle recensioni dopo averle
abilitate, utilizzate dei prezzi scontati oltre a quelli di listino, mettete in evidenza qualche prodotto e così via, in modo da avere degli elementi in ognuna delle sezioni sopra descritte, oppure eliminate quelle che non volete visualizzare.

Trad u z io n e d el  t ema in  i t al i an o

Appena installato, il tema Storefront si presenta in lingua inglese nonostante WordPress sia configurato per la lingua italiana, di conseguenza sarà necessario tradurre almeno il testo visibile al pubblico. Per tradurre il testo all’interno di
un tema o di un plugin che non dispone del file di lingua italiana potete installare il plugin Codestyling Localization, cercandolo come sempre con il campo presente nella schermata di installazione dei plugin (Figura 9.5).

F i g ur a  9 . 5  – La scheda del plugin Codestyling Localization visualizzata dopo la ricerca del suo nome nella schermata Aggiungi plugin; si noti a destra un plugin che contiene anch’esso le due parole cercate, ma non va confuso con quello
originale in quanto si tratta di un plugin derivato.

Una volta installato e attivato, il plugin aggiunge la voce Loca l i zza z i one  al menu Strumenti di WordPress. Cliccando su questa nuova voce visualizzerete la schermata G e s t i one  fi l e  l i ng ue  (Figura 9.6), in cui è presente un elenco di
tutti gli elementi tradotti o traducibili e potrete cliccare sul link Te mi  in alto per filtrare l’elenco e individuare subito il riferimento a Storefront.



F i g ur a  9 . 6  – La schermata Gestione file lingue, visualizzabile cliccando sulla nuova voce Localizzazione aggiunta dal plugin Codestyling Localization dopo la sua installazione e attivazione; si notino in alto i link che permettono di filtrare
gli elementi tradotti e traducibili all’interno di una specifica categoria (es. Temi o Plugins).

Una volta individuato Storefront nell’elenco, cliccate sul pulsante A g g i ung i  nuov a  l i ng ua  visualizzato in corrispondenza del nome e, nella finestra che compare (Figura 9.7), selezionate la lingua Italiano/Italia e cliccate sul pulsante
cr e a  un fi l e  po. In questo modo sarà creato, all’interno della cartella del tema, il file di lingua necessario per memorizzare le vostre successive traduzioni.

F i g ur a  9 . 7  – La finestra di scelta della lingua visualizzata cliccando su Aggiungi nuova lingua nel riquadro del tema Storefront in Codestyling Localization; si noti la sigla identificativa “it_IT” che corrisponde al codice d’identificazione della
lingua italiana per l’Italia.

Nel riquadro di Storefront comparirà così la lingua italiana, ma prima di procedere con la traduzione cliccate sul pulsante Ri pe t i  l a  s ca ns i one  e poi, nella finestra che compare, cliccate prima sul pulsante A na l i zza  e, a scansione
ultimata, sul pulsante F i n i t o  per tornare alla schermata precedente.

A questo punto potete cliccare su M odi fi ca  per visualizzare l’elenco degli elementi di testo che è possibile tradurre, ma evitate di tradurre le parti riguardanti il backend e concentratevi solo su quelle del frontend, ovvero il testo
visibile al pubblico piuttosto che quello visibile nell’area amministrativa. In particolare, i titoli delle sezioni della home potete trovarli passando alla schermata successiva, cliccando sul link S ucce ss i v o  o sul numero 2 in alto a destra a
inizio schermata o in basso a destra alla fine della stessa.

Cliccate sul link M odi fi ca  a destra della prima voce di testo da tradurre (Figura 9.8, in questo caso “Product Categories”) e, nella finestra che compare, digitate il testo desiderato per la versione italiana, cliccando poi sul pulsante
S a v e  & Ne xt  per procedere direttamente con il testo successivo (Figura 9.9). Continuate così fino al primo testo da non tradurre, cliccando poi semplicemente sul pulsante di chiusura in alto a destra nella finestra per concludere la
traduzione. Per i testi che contengono caratteri speciali o prevedono singolare e plurale, come %d item usato per il monitoraggio degli elementi presenti nel carrello, ricordate di mantenere la parte precedente e/o successiva al termine da
tradurre e di compilare entrambe le traduzioni. Nell’esempio appena menzionato è necessario mantenere %d, in quanto sarà usato per visualizzare il valore corrispondente agli elementi presenti nel carrello. Assicuratevi, inoltre, di aver
digitato sia il singolare sia il plurale (%d elemento, %d elementi) nei rispettivi campi, prima di salvare.



F i g ur a  9 . 8  – I testi utilizzati per le sezioni della homepage di Storefront, con il corrispondente link Modifica per la loro traduzione; si noti in basso anche il testo utilizzato per la visualizzazione del carrello, mostrato in alto a destra nelle
pagine del sito.

F i g ur a  9 . 9  – La finestra di traduzione del testo; si notino in basso i vari pulsanti che permettono di salvare la traduzione inserita e procedere in avanti o a ritroso scorrendo gli altri elementi di testo disponibili per la traduzione.

Ultimata la traduzione tornate nella prima schermata dell’elenco e cliccate sul pulsante g e ne r a  un  fi l e  mo in alto a sinistra, dopodiché verificate la presenza dei nuovi testi ricaricando la home page del sito.

not a

Non provate a utilizzare con il plugin WooCommerce la stessa procedura appena vista per il tema, poiché rischiereste di sostituire il file di lingua originale con quello prodotto da Codestyling Localization e vi toccherebbe ritradurre tutti i
testi. Il file di lingua utilizzato da WooCommerce, infatti, è gestito in modo diverso e fa riferimento alla traduzione presente sul sito dello sviluppatore.

La procedura appena vista in genere è applicabile anche ad altri temi, e non è l’unica utilizzabile. L’alternativa è la creazione e/o modifica diretta del file di lingua attraverso il software PoEdit e il conseguente caricamento del nuovo file
aggiornato o creato via FTP nella cartella del tema sullo spazio di hosting. Questa procedura, tuttavia, richiede una maggiore dimestichezza tecnica, quindi non è stata utilizzata in questo caso. Chi desiderasse documentarsi a riguardo per
questa come per altre soluzioni di gestione di WordPress rimando al mio libro WordPress – Guida Completa.

O rgan iz z az io n e d ei  men u
Anche se probabilmente avete già personalizzato il menu del sito seguendo le istruzioni fornite nel quinto capitolo, potreste non aver ancora inserito le voci riguardanti le pagine del negozio create da WooCommerce e le categorie
prodotto (Figura 9.10).



F i g ur a  9 . 1 0  – Le pagine di WooCommerce presenti nel pannello di scelta dei menu, a sinistra, pronte per l’inserimento.

Come avrete sicuramente notato subito, lo spazio a disposizione sulla riga del menu principale è piuttosto limitato, il che costringe a ripensare l’organizzazione delle voci di navigazione in maniera più efficiente e razionale, possibilmente
raggruppandole in voci principali. Nel capitolo avete già visto come creare una voce di menu fittizia utilizzando l’opzione Link e il cancelletto, quindi potete sfruttare nuovamente la stessa soluzione per accorpare eventualmente le voci di
menu relative alle pagine di WooCommerce e alle categorie dei prodotti.

Dovrete, quindi, individuare una soluzione ottimale che vi permetta di tenere tutte le voci di menu su una singola riga, ma nello stesso tempo che risulti intuitiva per gli utenti consentendo loro di individuare facilmente anche le sotto-
voci del menu (Figura 9.11). Ricordate, inoltre, che avete a disposizione un menu secondario, visto che questo tema lo prevede, e potete quindi creare un nuovo menu usando l’omonimo link in alto nella schermata di gestione dei menu e,
dopo averlo composto con gli elementi desiderati, assegnarlo al menu secondario mettendo la spunta sulla voce corrispondente (S e conda r y  me nu) nell’area P os i z i one  de l  t e ma  nella parte bassa del riquadro di composizione. Non
dimenticate, ovviamente, di confermare ognuna delle due operazioni cliccando sui rispettivi pulsanti.

In genere il menu secondario viene visualizzato, con un testo di minori dimensioni, in alto nella testata del sito al di sopra del menu principale (Figura 9.12), quindi tenete in conto la sua minore visibilità e riservatelo eventualmente solo
per voci secondarie.

F i g ur a  9 . 1 1  – Il menu di navigazione principale ottimizzato per restare su una singola riga; si noti la pagina Shop di WooCommerce visualizzata, che mostra tutti i prodotti assieme a un menu di selezione che permette di ordinarli
secondo varie possibilità (prezzo, novità, popolarità ecc.).



F i g ur a  9 . 1 2  – Il menu secondario visualizzato in alto sopra quello principale e configurato con le categorie di prodotto; si noti il testo di minori dimensioni utilizzato in questo caso.

not a

Tra le pagine create da WooCommerce e collegate alle voci di menu è presente anche quella denominata “Il mio account”, che gli utenti possono utilizzare per ottenere un riepilogo degli ordini effettuati, compresi eventuali link per il
download di prodotto scaricabili, ma anche per modificare la propria password o altri dettagli dell’account.

Una volta configurata la navigazione relativa ai menu, potete aggiungere quella attraverso i widget, che sarà descritta nel prossimo paragrafo.

U t i l i z z o  d ei  wid get
Nel sesto capitolo avete già fatto la conoscenza con i widget, gli elementi modulari e configurabili che potete collocare in aree predisposte all’interno del tema scelto e che vengono installati dal tema stesso oppure da appositi plugin.
In questo caso, con l’installazione di WooCommerce vengono resi disponibili i seguenti widget aggiuntivi:

1.   Ca r r e l l o
Visualizza il contenuto del carrello, con l’opzione per nascondere il widget quando il carrello è vuoto.

2.   Ca t e g or i e  pr odot t i
Contiene le stesse impostazioni del widget Categorie standard di WordPress, ma in questo caso visualizza le categorie che avete creato per i prodotti.

3.   P r odot t i
Questo widget visualizza un elenco di prodotti permettendo di impostarne la quantità, la tipologia (tutti, in evidenza, in saldo) e l’ordinamento. Contiene, inoltre, due opzioni che permettono rispettivamente di nascondere i
prodotti gratuiti e di mostrare nuovamente quelli nascosti.

4.   F i l t r o  pr e zz i
Visualizza un pratico strumento visuale con il quale è possibile restringere la visualizzazione dei prodotti soltanto a quelli che rientrano in una fascia di prezzo specifca.

5.   La y e r e d Na v
Si tratta di un filtro che utilizza i parametri di eventuali prodotti variabili, consentendo la visualizzazione filtrata secondo gli attributi delle variazioni di prodotto. Per esempio, nel caso di un capo d’abbigliamento configurato come
prodotto variabile, conterrà le misure, i colori ecc.

6.   La y e r e d Na v  F i l t e r s
Visualizza i filtri attivi (per es. quello della fascia di prezzo) consentendo agli utenti la loro disattivazione.

7.   P i ù  A ppr e zza t i
Elenca i prodotti che hanno ricevuto voti o sono stati comunque acquistati, visualizzando anche il voto insieme a nome, prezzo e miniatura dell’immagine. È possibile stabilire il numero di prodotti da visualizzare.

8.   Re ce ns i on i
In questo caso il widget visualizza direttamente le recensioni dei prodotti, se disponibili, permettendo ancora una volta di selezionarne il numero.

9.   R i ce r ca  pr odot t i
Offre un campo di ricerca simile a quello generico di WordPress ma riservato esclusivamente al testo contenuto nelle descrizioni dei prodotti.

10. Ta g  pr odot t o
Visualizza un elenco delle etichette assegnate ai prodotti, con la possibilità di cliccare sui termini filtrando la visualizzazione secondo il tag scelto.

11. Vi s i ona t i  d i  r e ce nt e
Come suggerisce il nome, visualizza i prodotti che l’utente ha visionato di recente, permettendogli di accedere rapidamente alle rispettive schede. Molto importante da un punto di vista del marketing oltre che della fruibilità.

Starà a voi decidere quali widget utilizzare e in quali aree, fra quelle disponibili (Figura 9.13), collocarli per un migliore risultato estetico ma anche funzionale. Nel caso di Storefront, oltre all’area widget della barra laterale troverete
quella della testata, H e a de r , e le quattro aree del piè di pagina, F oot e r . Oltre che trascinandoli dentro e fuori dalle diverse aree per aggiungerli ed eliminarli rispettivamente, oppure da un’area all’altra per cambiare loro posizione,
potete scegliere l’area dall’elenco che compare cliccando sul loro nome, nella lista generale dei widget disponibili, confermando poi con il pulsante A g g i ung i  un  w i dg e t .

not a

Ricordate che l’installazione di nuovi plugin permette di aggiungere widget con funzionalità non contemplate nella versione di base, gratuita, di WooCommerce. Allo stesso modo, altri temi, soprattutto commerciali, potrebbero
contenere eventuali widget progettati appositamente per l’utilizzo con WooCommerce.



F i g ur a  9 . 1 3  – Le diverse aree widget disponibili nel tema Storefront con alcuni widget già inseriti; si noti l’elenco delle aree widget che compare cliccando sul nome di ognuna di esse.

P erso n al i z z az io n e d el  t ema

Nel sesto capitolo sono state già descritte le possibilità di personalizzazione offerte da WordPress attraverso l’opzione P e r sona l i zza  del menu A spe t t o , che per quanto differiscano in modo più o meno marcato da un tema all’altro sono
tutte abbastanza intuitive e risultano utili per dare al sito un aspetto più adatto al tipo di prodotti in vendita.

In particolare, la possibilità di definire i colori di sfondo, testo e pulsanti (Figura 9.14) e di assegnare un’immagine alla testata o alle pagine del sito, si traduce in una forma importante di personalizzazione che vale assolutamente la pena
sfruttare. È necessario, naturalmente, utilizzare con cura e sapientemente le opzioni disponibili, per non penalizzare la leggibilità del testo o l’estetica del sito in generale.

L’utilizzo del pannello Personalizza è altamente consigliato nella fase di progettazione strutturale ed estetica del sito, dal momento che nella barra di personalizzazione trovate, oltre alle opzioni appena menzionate, anche tutte quelle
già viste per i widget, i menu e alcune opzioni generali come il titolo e il motto oppure la definizione della pagina statica di inizio. La praticità di questo strumento deriva soprattutto dalla presenza di un’anteprima in tempo reale di quasi
ogni modifca, pertanto vi incoraggio a utilizzarlo intensivamente per tutte le opzioni disponibili.

F i g ur a  9 . 1 4  – La personalizzazione dei pulsanti attraverso il pannello Personalizza della sezione Aspetto di WordPress.



not a

Ricordate che la visualizzazione del pannello laterale degli strumenti di personalizzazione riduce, sugli schermi non particolarmente ampi, lo spazio di anteprima e di conseguenza potrebbe spingere alcune voci di menu sulla seconda riga.
Si tratta in ogni caso di un effetto temporaneo e visibile solo all’amministratore e, come scoprirete subito, sparisce quando si torna alla visualizzazione standard. Inoltre, tenete presente che alcune modifiche, per es. quelle al colore dei
pulsanti, non hanno un effetto immediato nell’anteprima, quindi aspettate sempre qualche secondo per verificarle.

Per concludere il discorso sulla personalizzazione, è giusto menzionare la possibilità di inserire al posto del testo di titolo e motto un vero e proprio logo grafico, che in altri temi (soprattutto quelli commerciali) viene offerta per mezzo di
un’opzione presente pannello di personalizzazione del tema stesso mentre qui è assente, trattandosi di un tema gratuito e molto semplifcato dal punto di vista delle impostazioni.

Storefront sfrutta, per l’inserimento del logo grafico, il popolare plugin Jetpack, sviluppato dalla stessa Automattic, azienda che segue la diffusione di WordPress e gestisce la piattaforma di blogging WordPress.com basata sul CMS.
Per aggiungere questa opzione agli strumenti di personalizzazione, installate prima di tutto Jetpack usando lo stesso sistema già visto per gli altri plugin (Figura 9.15). Una volta installato, il plugin va attivato registrandosi

gratuitamente su WordPress.com, usando il pulsante presente nel banner visualizzato dal plugin stesso nella parte alta dell’area di amministrazione (Figura 9.16).

F i g ur a  9 . 1 5  – La scheda informativa di Jetpack ottenuta con la ricerca del suo nome nella schermata Aggiungi plugin; si notino i riferimenti alla piattaforma WordPress.com su cui il plugin è basato per le sue funzionalità e il link ad
Automattic, che si occupa di WordPress in generale.

F i g ur a  9 . 1 6  – L’avviso che Jetpack visualizza subito dopo l’installazione e conseguente attivazione, con il pulsante per collegarsi al sito WordPress.com e registrare un account con il quale sarà possibile attivare le funzionalità del plugin.

Una volta arrivati sulla schermata di login e registrazione, se non possedete già un account di WordPress.com potete registrarvi gratuitamente cliccando sul link Bi sog no d i  un  cont o?  e inserendo, nella schermata successiva, il vostro
indirizzo e-mail seguito dal nome utente e dalla password scelti, seguendo le istruzioni visualizzate sulla destra. Per scegliere una password sicura potete anche utilizzare il link in basso a destra nel riquadro di registrazione.

not a

La registrazione su WordPress.com attiva gran parte delle funzionalità del plugin Jetpack, mettendo a disposizione strumenti molto potenti, che la piattaforma di blogging utilizza da anni per i suoi utenti. La registrazione, in ogni caso, è
indipendente dall’utilizzo di WordPress.com in quanto tale e può essere limitata semplicemente all’attivazione dei servizi collegati al plugin.

Una volta che vi sarete registrati, riceverete un messaggio e-mail contenente un pulsante e un link di verifica su cui dovrete cliccare per completare la registrazione, dopodiché riceverete un secondo messaggio di conferma e sarete nel
frattempo portati sulla schermata finale (Figura 9.17), dove potrete cliccare sul pulsante A ut or i zza  J e t pa ck  e tornare all’area di amministrazione di WordPress.
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F i g ur a  9 . 1 7  – La schermata finale di registrazione su WordPress.com per l’autorizzazione del plugin Jetpack; cliccando sul pulsante Autorizza Jetpack dopo avere completato l’operazione si torna all’area amministrativa di WordPress per
utilizzare il plugin in tutte le sue funzionalità.

Una volta tornati nell’area amministrativa del vostro sito, vi ritroverete nella schermata di presentazione di Jetpack (Figura 9.18) dove, cliccando sul pulsante I mpost a z i on i  oppure sul link nel messaggio di conferma, accederete all’area
di configurazione del plugin. Nel frattempo noterete, sulla sinistra, che è stato aggiunto il nuovo menu J e t pa ck  alla barra di amministrazione di WordPress, nel quale è appunto presente anche la voce Impostazioni che vi conduce alla
stessa schermata di configurazione.

F i g ur a  9 . 1 8  – La schermata finale di conferma della registrazione e abilitazione di Jetpack, con il pulsante e il link alla pagina di configurazione del plugin; si noti, a sinistra, il nuovo menu Jetpack aggiunto alla barra laterale dei menu di
WordPress.

A questo punto, cliccando su Aspetto → Personalizzazione noterete che la prima voce è cambiata, diventando T i t o l o ,  mot t o  e  l og o de l  s i t o , in quanto al suo interno è ora presente il pulsante A g g i ung i  l og o e il riquadro di
anteprima dello stesso, il che vi permette di caricare l’immagine di un vostro logo personalizzato per il sito.

Potrete in seguito esplorare con calma tutte le altre funzionalità introdotte da Jetpack nel vostro sito, alcune delle quali molto utili e interessanti e comunque abbastanza intuitive nell’utilizzo.

not a

Jetpack aggiunge un numero notevole di strumenti a WordPress e non basterebbe un intero capitolo per descriverli tutti e spiegarne l’utilizzo. La loro not trattazione esula dagli obiettivi di questo volume, quindi vi rimando come
sempre ad altre fonti, fra cui “WordPress – Guida Completa” e il sito wpaz.it per ulteriori approfondimenti.

U t i l i z z are gl i  sh o rt c o d e d i  W o o C o mmerc e
L’ultimo elemento di cui ci occupiamo in questo capitolo dedicato alla personalizzazione del sito riguarda gli shortcode, ovvero quei comandi introdotti da WooCommerce con i quali è possibile configurare intere pagine o parte di esse
affinché contengano elementi del negozio come il contenuto del carrello, i prodotti visionati di recente, i dati di registrazione dell’utente e così via.

not a

Se avete già esaminato le pagine create automaticamente da WooCommerce dopo l’installazione e attivazione del plugin, vi sarete accorti che sono formate semplicemente da uno shortcode. Per esempio, la pagina Carrello contiene
soltanto lo shortcode [WooCommerce_cart] e nient’altro. Se non l’avete ancora fatto, aprite in modifica tali pagine per scoprire quali shortcode sono stati utilizzati, ma facendo attenzione a non cambiare il loro contenuto.

Utilizzando queste semplici stringhe di testo sarete quindi in grado di creare pagine personalizzate o inserire contenuti mirati all’interno di una pagina o di un articolo.
Un elenco dettagliato di tutti gli shortcode disponibili in WooCommerce è disponibile sull’apposita pagina del sito ufficiale (wpaz.it/169), comprensivo di esempi e di eventuali parametri aggiuntivi utilizzabili (Figura 9.19). La pagina è

ovviamente in inglese, ma è abbastanza facile utilizzarne le indicazioni grazie ai numerosi esempi.
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F i g ur a  9 . 1 9  – La pagina ufficiale con tutto l’elenco, completo di esempi, degli shortcode utilizzabili con WooCommerce (wpaz.it/169).
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G es tione deg l i  ordini  e dei  cl i enti

Se avete già simulato qualche ordine accedendo al sito come nuovi utenti anziché utilizzare le vostre credenziali di amministratori di WordPress, avrete sicuramente osservato il funzionamento delle fasi di registrazione dei nuovi clienti nel
negozio.

In caso contrario, vi consiglio di farlo e di utilizzare ovviamente dei dati diversi da quelli del vostro account da amministratore, in modo da potervi esercitare a gestire l’ordine e l’anagrafica come fareste con quelli di un vero cliente.
WooCommerce, infatti, aggiunge al vostro sito le opzioni tipiche di qualsiasi negozio online, permettendo ai clienti di registrarsi e creare un proprio account. I clienti che si registrano saranno inseriti all’interno dell’area U t e nt i  del CMS

sotto la nuova categoria Cust ome r  (“clienti” in inglese).
Provate quindi ad accedere al sito senza essere loggati in WordPress, eventualmente usando un altro browser se volete continuare a gestire il sito con il browser attivo, ed effettuate un ordine di uno o più prodotti, inclusi

eventualmente quelli virtuali e scaricabili, procedendo fino al checkout. Potete scegliere come sempre di pagare con bonifico o assegno, se tali pagamenti sono attivi, oppure impostare un prezzo di pochi centesimi in PayPal se volete
testare anche questa modalità di pagamento, per completare l’acquisto senza essere costretti a spendere.

In questo modo sarete in grado di simulare l’intera procedura d’acquisto e di avere dei dati cliente e degli ordini nuovi da poter gestire seguendo le istruzioni di questo capitolo.

G est io n e d ei  c l i en t i
WooCommerce integra i clienti registrati negli utenti di WordPress, di conseguenza per accedere all’elenco degli utenti registrati e ai rispettivi dati di registrazione dovrete cliccare sul menu Utenti, accedendo così alla schermata principale
che elenca tutti gli utenti registrati in generale.

Noterete subito che nell’elenco, così come nei link in alto, è presente la nuova voce Cust ome r , che significa appunto clienti. Cliccando sul link potrete così filtrare l’elenco e ottenere unicamente una lista dei clienti che si sono registrati
nel negozio online, e cliccando su ognuno dei nomi nell’elenco potrete accedere alla schermata di riepilogo dei suoi dati (Figura 10.1) in fondo alla quale troverete le due nuove voci aggiunte da WooCommerce, relative agli indirizzi di
fatturazione e spedizione.

F i g ur a  1 0 . 1  – La parte finale della schermata con i dati di un utente registratosi come cliente del negozio online; si noti una delle due nuove sezioni aggiunte da WooCommerce, relativa all’indirizzo di fatturazione impostato dal cliente.

Ovviamente i clienti potranno accedere ai loro profili utente e modificare i propri dati se necessario, quindi non ci sarà bisogno di interventi da parte vostra a meno di esigenze particolari.
La comunicazione con i clienti avverrà naturalmente partendo dai loro ordini, della cui gestione ci occupiamo nel paragrafo che segue.

R ep o rt  e st at i st i c h e d i  v en d i t a

Avrete già notato, accedendo all’area amministrativa del sito, come nella schermata principale della Bacheca di WordPress sia presente un riquadro che riassume lo “stato” di WooCommerce (Figura 10.2), sintetizzando i dati sulle vendite
del mese, il prodotto più venduto, gli ordini in attesa di elaborazione e già elaborati e infine i prodotti in esaurimento o esauriti. Di fianco a questo pannello è presente anche un secondo riquadro in cui sono riportate, se presenti, le ultime
recensioni inserite dai clienti.



F i g ur a  1 0 . 2  – Il pannello di “stato” di WooCommerce visualizzato nella home page della Bacheca di WordPress; si noti a destra il riquadro delle recensioni più recenti inserite dai clienti per i prodotti.

Cliccando sulle voci all’interno del riquadro di stato accederete direttamente alle schede corrispondenti nella schermata Ra ppor t i  di WooCommerce, raggiungibile anche dall’omonima voce di menu nella barra principale di
amministrazione di WordPress.

La scheda principale di questa schermata è quella relativa agli ordini (Figura 10.3), mentre le altre, come sempre raggiungibili cliccando sulle corrispondenti etichette, riguardano i clienti, il magazzino e la tassazione.

not a

I dati visualizzati nelle schermate dei rapporti di WooCommerce possono essere esportati, usando il link in alto a destra, nel popolare formato tabellare CSV, compatibile con Excel e con molte altre applicazioni. Ciò permette di stamparli
e gestirli più efficacemente al di fuori di WordPress.

F i g ur a  1 0 . 3  – La scheda principale della schermata Rapporti di WooCommerce; si notino le etichette delle tre schede aggiuntive per Clienti, Magazzino e Tassazione.

All’interno della scheda è possibile visualizzare i dati statistici sulle vendite per data, usando i link predefiniti o configurando manualmente il periodo di tempo desiderato e ogni elemento della scheda è interattivo e reagisce al passaggio
del puntatore del mouse visualizzando o evidenziando i dati nel grafico principale. È possibile, inoltre, rendere visibili le vendite per prodotto e categoria e le statistiche sull’utilizzo di eventuali buoni sconto.

Cliccando su Ve ndi t e  pe r  pr odot t o  o Ve ndi t e  pe r  ca t e g or i a  è inoltre possibile ottenere rapporti e statistiche in un formato più dettagliato (Figura 10.4) anche per specifici periodi di tempo.



F i g ur a  1 0 . 4  – Le statistiche e i rapporti di vendita possono essere visualizzati anche al livello del singolo prodotto, anche in questo caso globalmente oppure in uno specifico periodo.

Le statistiche e i rapporti sui clienti sono visualizzabili, oltre che globalmente o su un periodo di tempo specifico, anche con un raffronto fra ospiti e clienti registrati (Figura 10.5) ed è possibile visualizzare direttamente in questa sezione un
elenco di questi ultimi e, cliccando sulle icone alla loro destra, accedere al loro profilo oppure agli ordini effettuati e gestirli.

F i g ur a  1 0 . 5  – La schermata delle statistiche relative ai clienti; si noti la suddivisione fra ospiti e utenti registrati.

La scheda M a g a zz i no permette di visualizzare i prodotti in esaurimento oppure esauriti, ma anche il prodotto con maggiore disponibilità, utile per avviare delle promozioni e smaltire eventuali scorte in eccesso.
Per finire, la scheda Ta s s a z i one  permette di visualizzare il totale delle tasse per codice postale e per data, con una suddivisione fra importi, tasse e utile netto.

Elen c o  d egl i  o rd in i

Cliccando su WooCommerce → Ordini visualizzerete l’elenco di tutti gli ordini (Figura 10.6), con la possibilità di filtrarli per mezzo dei link presenti in alto e ottenere così una visualizzazione dei soli ordini in lavorazione, in attesa o
completati.

not a

Dal momento che un ordine può anche essere cestinato (è il caso di quelli utilizzati nella fase di test del sito, ma non solo) è presente anche un filtro per visualizzare quelli che sono appunto nel “cestino”, dando così la possibilità di
ripristinarli in caso di necessità oppure di cancellarli defnitivamente con l’apposito link, come si fa con le pagine e gli articoli di WordPress e, in generale, con i file sul computer.



F i g ur a  1 0 . 6  – L’elenco degli ordini con tutti i dettagli principali e, a destra, i pulsanti per la gestione rapida; si noti l’icona a sinistra di ogni riga che cambia a seconda dello stato dell’ordine e, sotto il menu di WooCommerce, il numero di
fianco alla voce Ordini che indica quelli in lavorazione.

Gli ordini sono elencati cronologicamente partendo da quello più recente, ma è possibile invertire l’ordinamento cliccando sul nome della colonna D a t a  oppure su quello della colonna Or d i ne  (vedi nota seguente). È inoltre possibile
ordinare l’elenco secondo il totale dell’ordine, anche in questo caso in maniera decrescente o crescente, cliccando sull’etichetta della colonna Tot a l e .

not a

Il numero d’ordine assegnato da WooCommerce non è sequenziale ma semplicemente univoco, tuttavia è possibile ottenere una numerazione sequenziale usando un plugin aggiuntivo. Si veda il capitolo dedicato ai plugin di
WooCommerce per maggiori dettagli.

Usando i menu delle date e dei clienti, infine, e cliccando sul pulsante F i l t r a  a destra, è possibile ottenere un elenco parziale basato sul filtro impostato. La selezione del cliente o dei clienti da includere nell’elenco si ottiene digitandone il
nome anche parziale e cliccando su quello completo quando compare nel campo di ricerca.

Nella prima colonna dell’elenco viene visualizzata un’icona che indica lo stato dell’ordine, che cambia quindi a ogni successivo aggiornamento dello stesso. La seconda colonna contiene il numero d’ordine, il nome del cliente e il suo
indirizzo, tutti cliccabili: il primo visualizza la schermata dell’ordine, il secondo quella del profilo utente e il terzo permette di inviare un’e-mail al cliente. La terza e quarta colonna visualizzano rispettivamente la quantità di prodotti ordinati
e l’indirizzo di spedizione, mentre le due colonne successive sono collegate alle note inserite dall’utente in fase di checkout e alle note all’ordine inserite dall’amministratore (Figura 10.7). Concludono la riga le colonne della data in cui è
stato effettuato l’ordine, del suo totale con il metodo di pagamento scelto e infine le icone di modifica rapida che consentono, rispettivamente, di assegnare all’ordine lo stato “in lavorazione” o “completato” e di visualizzarne il dettaglio.

F i g ur a  1 0 . 7  – Il pannello di personalizzazione della schermata, attivabile cliccando sul pulsante Impostazioni schermata in alto a destra, permette di definire quali e quanti elementi dovranno essere visualizzati nella pagina; si noti la
visualizzazione della nota più recente, ottenuta passando il puntatore del mouse sull’icona nella riga dell’ordine corrispondente.

Cliccando sul pulsante I mpos t a z i on i  s che r ma t a , in alto a destra, potrete infine personalizzare l’elenco attraverso l’apposito pannello (Figura 10.7), scegliendo quali elementi devono essere visualizzati o nascosti e quanti ordini saranno
inclusi in ogni schermata.

G est io n e d egl i  o rd in i
Come abbiamo già visto, cliccando sul numero d’ordine o sull’ultima icona a destra (a forma di occhio) all’interno della riga nell’elenco degli ordini si accede alla relativa schermata di gestione (Figura 10.8).

Questa schermata contiene diversi pannelli che, differenziando le varie opzioni, rendono più ordinate e intuitive le operazioni di gestione.



F i g ur a  1 0 . 8  – La schermata di gestione dell’ordine, con i diversi pannelli che permettono di intervenire in vari modi sul suo stato e su ogni dettaglio; si noti il menu aperto per la selezione dello stato dell’ordine.

Il pannello principale, in alto a sinistra, riassume i dettagli dell’ordine, dei quali è possibile modificare data e ora, dati di fatturazione e dati di spedizione. Cliccando sul menu dello S t a t o  de g l i  or d i n i  si cambia appunto quest’ultimo,
scegliendo fra sette diverse opzioni, ovvero:

1.   P a g a me nt o i n  a t t e sa
L’ordine è stato ricevuto ma il pagamento non è ancora pervenuto.

2.   I n  l a v or a z i one
Il pagamento è stato ricevuto e i prodotti sono stati stornati dal magazzino, quindi resta solo da completare l’elaborazione dell’ordine.

3.   I n  a t t e s a
I prodotti sono stati stornati dal magazzino ma si attende ancora la conferma del pagamento.

4.   Compl e t a t o
L’ordine è stato elaborato e non è più necessario alcun intervento su di esso.

5.   Ca nce l l a t o
L’ordine è stato annullato dall’amministratore del negozio o dal cliente stesso, pertanto non è più necessario alcun intervento su di esso.

6.   R i mbor s a t o
L’amministratore del negozio ha rimborsato l’importo dell’ordine al cliente, anche in questo caso non è necessario intervenire ulteriormente sull’ordine.

7.   F a l l i t o
Il pagamento non ha avuto esito oppure è stato rifiutato (l’ordine risulta non pagato).

not a

Normalmente l’iter di un ordine passa attraverso i due stati “in lavorazione” e “completato” quando il pagamento avviene online, contestualmente all’ordine, ed è per questo che le uniche due icone di cambio rapido dello stato, presenti
nell’elenco degli ordini, riguardano proprio queste due fasi. Se un ordine è associato a un pagamento offline, come un bonifico oppure un assegno, entrano in gioco gli altri stati relativi appunto al pagamento stesso.

Sempre all’interno del pannello principale, in corrispondenza dell’etichetta Cl i e nt e  in basso a sinistra, viene offerta la possibilità di assegnare l’ordine a un cliente specifico, caricandone poi i dati di fatturazione e/o spedizione cliccando
sull’icona a forma di matita a destra delle voci corrispondenti e confermando col pulsante Ca r i ca  i nd i r i zzo  d i  fa t t ur a z i one / spe di z i one . Si tratta di una funzione utile per gli ordini ricevuti al di fuori del sito, per esempio tramite
telefonata o messaggio e-mail da parte del cliente, e che, essendo gestiti manualmente, dovranno quindi essere creati ex novo cliccando sulla voce A g g i ung i  or d i ne  presente in alto a sinistra sia nella schermata dell’elenco degli ordini,
sia in quella del dettaglio.

Il pannello Or d i ne  a z i on i  in alto a sinistra contiene il pulsante di aggiornamento dell’ordine, che conferma le impostazioni effettuate negli altri pannelli, ma anche un menu (Figura 10.9) da cui è possibile spedire nuovamente uno dei
messaggi relativi all’ordine oppure generare i permessi di download per gli articoli scaricabili. Anche quest’opzione torna particolarmente utile nei casi in cui un ordine viene generato manualmente dall’amministratore, per esempio a
seguito di una comunicazione e-mail o telefonica con il cliente.

Al di sotto di questo pannello trovate quello delle note per l’ordine (Figura 10.9), che elenca tutte le note generate automaticamente o manualmente. Queste ultime si possono inserire usando il campo in basso nel pannello e il relativo
pulsante di invio, selezionando dal menu a sinistra se la nota dovrà essere privata, quindi visibile solo all’amministratore, oppure inviata anche al cliente in un messaggio e-mail di aggiornamento. Le note per i clienti vengono evidenziate
con un sfondo di colore viola invece che grigio. Sulla sinistra della schermata, sotto il primo riquadro con i dettagli dell’ordine e del cliente, è presente un secondo pannello, Or d i ne  e l e me nt i , in cui sono visualizzati i dettagli dei prodotti
ordinati, delle tasse e delle spese di spedizione (Figura 10.10). Anche in questo caso potete modifcare o aggiungere prodotti, tasse e spese di spedizione ma anche inserire costi aggiuntivi, cliccando sui pulsanti in basso e confermando con il
pulsante S a l v a  dopo ogni modifca. Fra i pulsanti in basso è presente anche quello che attiva i rimborsi, cliccando sul quale viene richiesto l’importo da rimborsare e l’eventuale nota per la causale; dovrete tener conto del fatto che il
cliente non riceve automaticamente l’avviso del rimborso, quindi sarà utile in questo caso inviargli una nota per mezzo dell’apposita funzione nel pannello Or d i ne  not e  già descritta in precedenza.



F i g ur a  1 0 . 9  – Il menu del pannello Ordine azioni, con le opzioni per inviare nuovamente i messaggi relativi all’ordine e per generare i permessi di download dei prodotti scaricabili; si noti al di sotto il pannello delle note dell’ordine, con
una nota inviata al cliente, di colore più scuro rispetto alle note private dell’amministratore del negozio.

F i g ur a  1 0 . 1 0  – Il pannello Ordine elementi, con i dettagli su prodotti, spedizione e tasse; si notino le icone a forma di matita per la modifica degli elementi e quelli con la “x” cerchiata per la loro cancellazione, sulla destra, e i pulsanti in
basso per l’aggiunta di nuovi elementi, prodotti e tasse e per il rimborso dell’ordine.

not a

I rimborsi possono essere gestiti in automatico soltanto se si possiede la relativa abilitazione presso il canale (gateway) di pagamento utilizzato. Nel caso di PayPal, per esempio, è necessario possedere un conto Business, che si può
richiedere con l’apposito link visualizzato nelle Opzioni conto del proprio profilo sul sito di PayPal. Ricordate che i rimborsi di pagamenti PayPal non comprendono la tariffa già detratta dall’esercente e stornata al momento dell’accredito,
quindi la differenza sarà detratta dal vostro conto.

La prima opzione del menu A z i on i  in basso a sinistra nel pannello Ordine azioni (Figura 10.11) permette, se l’ordine è ancora in lavorazione, di agire sugli elementi selezionati nel riquadro cancellandoli in gruppo. Le altre due opzioni dello
stesso menu consentono invece di ridurre o aumentare la quantità in stock di uno o più prodotti selezionati, se questi ultimi prevedono una gestione delle quantità in magazzino.

Nella parte più bassa della schermata di gestione dell’ordine trovate il riquadro P e r me ss i  pe r  i  pr odot t i  s ca r i ca b i l i  (Figura 10.11), con il quale è possibile cercare e selezionare uno o più prodotti e garantire l’accesso al relativo
download all’utente cui è associato l’ordine. Per ogni prodotto inserito sarà possibile definire il numero di download e l’eventuale scadenza, oppure revocare l’accesso con un apposito pulsante.

Non rimane altro da aggiungere riguardo alla gestione degli ordini, se non la solita raccomandazione di esercitarvi simulando varie situazioni fino a essere certi di aver compreso la gestione dei vari “stati” disponibili per gli ordini in
WooCommerce.



F i g ur a  1 0 . 1 1  – Il menu Azioni del riquadro Ordine azioni, con l’opzione per cancellare uno o più elementi selezionati e le due opzioni per l’incremento o il decremento della quantità di uno o più prodotti selezionati; si noti, più in basso, il
riquadro Permessi per i prodotti scaricabili.
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E-com m erce internaz iona le e m ul t i l ing ua

Come avete potuto notare nel settimo capitolo, osservando le impostazioni di WooCommerce, questo plugin è predisposto per gestire anche la vendita internazionale oltre a quella sul territorio nazionale.
Naturalmente una vendita diretta ad altre nazioni prevede quantomeno la conoscenza delle normative fiscali e burocratiche connesse con il commercio internazionale, per cui vi invito a documentarvi in tal senso con il vostro

commercialista di fiducia dal momento che questo volume affronta la questione solo da un punto di vista tecnico. Potrà tornarvi utile anche la lettura di un testo specifico sugli adempimenti fiscali dell’e-commerce, oppure un manuale
generico sulla creazione di siti per il commercio elettronico. Trovate dei titoli consigliati sulla pagina dedicata del sito abbinato a questo libro (wpaz.it/170). Gli aspetti tecnici di cui ci occuperemo invece in questo capitolo riguardano la
configurazione di WooCommerce per la vendita all’estero, con un rapido sguardo aggiuntivo all’area dedicata nelle impostazioni e l’utilizzo dei due plugin indispensabili per gestire in maniera efficace la parte multilingue del negozio online.

C o n f igu raz io n e p er  l a v en d i t a in t ern az io n ale
Nel settimo capitolo avete già familiarizzato con le schede della sezione I mpost a z i on i  di WooCommerce, ma è opportuno dare nuovamente un rapido sguardo alle sezioni specifiche per la gestione di vendite e spedizioni internazionali
prima di entrare nel vivo dell’installazione e configurazione dei plugin necessari alla gestione delle lingue del sito. Nella schermata principale delle impostazioni di WooCommerce, che corrisponde alla scheda G e ne r a l e , come avete già
potuto constatare è presente un menu identifcato dalla voce Loca l i t à  d i  v e ndi t a  (Figura 11.1), che permette due sole opzioni: Ve ndi t a  i n  t ut t e  l e  na z i on i  e Ve ndi t a  so l o  i n  spe ci fi che  na z i on i . La seconda scelta prevede,
giustamente, la selezione delle nazioni da includere, che avviene cliccando nel campo a destra della voce sottostante, Na z i on i  spe ci fi che , e digitando il nome della o delle nazioni da includere.

F i g ur a  1 1 . 1  – La parte iniziale della scheda Generale nelle impostazioni di WooCommerce; si noti il menu per la scelta delle località di vendita e, al di sotto, il campo per la specifica delle nazioni da includere.

not a

In questa, come in altre (poche, per fortuna) aree di WooCommerce la traduzione in italiano risulta incompleta e può rendere meno immediato l’utilizzo. Alcune nazioni difatti risultano ancora nella loro denominazione anglosassone
(Figura 11.1) e non compaiono, quindi, se si digita il loro nome in italiano come per le altre. La soluzione può essere di scorrere semplicemente l’elenco cliccando sulle nazioni da includere.

La seconda configurazione riguarda la scheda S pe di z i one , che nella schermata principale (Figura 11.2), Opz i on i  S pe di z i one , presenta nella parte finale il menu associato alla voce Re st r i ng i  l a  spe di z i one  a l l e  l oca l i t à , in cui
sono disponibili tre opzioni per spedire rispettivamente in tutte le nazioni incluse nella vendita, in tutte le nazioni in generale oppure solo in specifiche nazioni. Selezionando quest’ultima possibilità, ovviamente, dovrete anche in questo
caso selezionare le nazioni da includere.

Se non ci sono motivi particolari per restringere le nazioni in cui spedire, è molto più semplice e immediato lasciare attiva l’opzione predefinita: S pe di sci  i n  t ut t e  l e  na z i on i  dov e  v e ndi .

F i g ur a  1 1 . 2  – La parte finale della scheda Opzioni Spedizione con Spedisci solo in specifiche nazioni selezionata; si noti al di sotto il campo per la selezione delle nazioni abilitato in questo caso e, immediatamente dopo, il riquadro con il
riepilogo dei metodi di spedizione e il pulsante Impostazioni per accedere a ognuna delle schede corrispondenti.



Immediatamente al di sotto, trovate il riquadro di riepilogo dei M e t odi  d i  s pe di z i one , dove saranno identificati quelli attivi e sarà possibile, con il solito pulsante Impostazioni in corrispondenza di ognuna, accedere alle relative schede
per modificarne le impostazioni individuali, come si farebbe usando i link presenti all’inizio della schermata.

L’ultima configurazione riguarda, nello specifico, la scheda S pe di z i one  i nt e r na z i ona l e  (Figura 11.3), dove sarà possibile ancora una volta definire eventuali restrizioni di destinazione, includendo o escludendo le nazioni specificate, la
tassabilità dei costi di spedizione, la modalità di aggiunta del costo di spedizione (per ordine, oggetto o classe) e ovviamente i costi di spedizione, standard e minimo, e l’eventuale costo di imballaggio. Anche in questo caso sarà utile
procedere con la simulazione di alcuni ordini internazionali, specifcando destinazioni estere nell’indirizzo di spedizione del cliente, per testare le impostazioni utilizzate.

not a

Utilizzando PayPal per i pagamenti con carta di credito, si riesce a gestire automaticamente qualsiasi pagamento, anche da clienti esteri ed esterni all’eurozona, in quanto è lo stesso PayPal che si occupa della conversione di valuta.
Inoltre, come abbiamo già visto, la transazione su PayPal è automaticamente protetta.

F i g ur a  1 1 . 3  – La sezione Spedizione internazionale della scheda Spedizione di WooCommerce; si notino le diverse opzioni per definire tutti gli aspetti principali di questo tipo di spedizione.

P lu gin  mu l t i l in gu e p er  W o rd P ress e W o o C o mmerc e
Come già sottolineato, un’impostazione multilingue professionale per WordPress e WooCommerce, indispensabile in un sito di e-commerce, si ottiene per mezzo di due plugin specifici. Sono state escluse le poche alternative esistenti in
quanto, oltre a risultare non altrettanto affidabili e funzionali, erano anche scarsamente aggiornate e pertanto poco compatibili con le versioni più recenti di WordPress.

Il plugin principale per configurare un sito WordPress per il multilingue è WPML (wpaz. it/061), acronimo di WordPress MultiLingual. Si tratta di un plugin commerciale che, com’è accaduto a WooCommerce nel settore e-commerce, si è
affermato come lo standard de facto per la gestione di più lingue in WordPress. Infatti, anche nel suo caso, i temi, soprattutto commerciali e professionali, ne dichiarano spesso la compatibilità diretta quando si tratta di evidenziare la
possibilità di utilizzo in più lingue del tema stesso.

not a

La licenza di WPML è disponibile in tre versioni (Figura 11.4), di cui le prime due con scadenza e conseguente rinnovo annuale e dedicate rispettivamente all’utilizzo con blog e con sito vero e proprio, quindi con maggiori limitazioni e un
prezzo inferiore nel primo caso. La terza licenza è invece a vita e offre ovviamente tutte le caratteristiche disponibili in quella annuale di fascia più alta. Naturalmente, nel caso di un sito e-commerce va scelta la seconda licenza oppure la
terza, non quella più economica e limitata riservata ai soli blog.



F i g ur a  1 1 . 4  – La schermata del sito di WPML con le tre licenze; le prime due annuali, la prima con prezzi e caratteristiche differenziate per l’uso con blog, la seconda per siti veri e propri, la terza licenza invece a vita e completa di
tutte le caratteristiche della seconda.

Sebbene WPML sia già perfettamente in grado di gestire la funzione multilingue sui siti WordPress, il suo utilizzo in abbinamento a WooCommerce richiede la presenza di un ulteriore plugin, in questo caso gratuito, chiamato WooCommerce
Multilingual (wpaz. it/171), che si appoggia a WPML integrando le funzionalità specifiche per il popolare plugin dedicato all’e-commerce.



F i g ur a  1 1 . 5  – La pagina del plugin WooCommerce Multilingual sull’area dei plugin gratuiti di WordPress.org; si noti il chiarissimo riferimento all’uso con WPML e WooCommerce.

Nei prossimi due paragrafi sarà descritta l’installazione e la configurazione dei due plugin, con le indicazioni fondamentali per l’utilizzo con WooCommerce e WordPress.

In st al l az io n e e c o n f igu raz io n e d i  W P M L

Trattandosi di un plugin commerciale, WPML va prima di tutto acquistato, quindi scaricato sotto forma di file compresso (Figura 11.6) e infine caricato in WordPress come tale, usando l’apposita opzione che sarà spiegata fra breve.
In realtà, oltre al plugin principale, dopo l’acquisto si avrà accesso anche a una serie di altri plugin aggiuntivi, che rendono le operazioni di traduzione del sito ancora più radicali e precise, tuttavia, considerati gli obiettivi specifici del

libro, nelle prossime pagine ci occuperemo solo dell’installazione, configurazione e utilizzo del plugin, WPML Multilingual CMS e degli altri plugin indispensabili per gestire la traduzione degli elementi principali del negozio online.
Una volta scaricato il file compresso del plugin, cliccate su Plugin → Aggiungi nuovo e, nella schermata di aggiunta dei plugin, utilizzate stavolta il pulsante Ca r i ca  p l ug i n  visualizzato in alto a sinistra. Nella nuova schermata usate il

pulsante S ce g l i  f i l e  per individuare il file compresso del plugin (sitepress-multilingual-cms-xxx.zip, dove xxx sarà il numero della versione) nella posizione in cui lo avete salvato durante il download. Utilizzate a questo punto il pulsante
I ns t a l l a  a de s s o  per caricare e installare il plugin, cliccando infine sul solito link A t t i v a  p l ug i n  per attivarlo.

F i g ur a  1 1 . 6  – La pagina di download cui si accede dopo l’acquisto della licenza; si noti il primo file scaricabile (la pagina ne contiene diversi) che è appunto quello principale, WPML Multilingual CMS, il quale sarà scaricato col nome

http://WordPress.org


Sitepress Multilingual CMS.

F i g ur a  1 1 . 7  – Il messaggio d’avviso che compare subito dopo l’installazione di WPML e invita a visionare una panoramica di utilizzo del plugin; si noti in basso a sinistra la nuova voce WPML aggiunta ai menu di amministrazione di
WordPress.

Appena installato e attivato WPML visualizzerà un avviso nella parte alta della schermata dei plugin (Figura 11.7) dove vi invita a visionare una breve panoramica del suo utilizzo, tuttavia la pagina che si raggiunge cliccando sul pulsante è
in inglese come tutta la documentazione sul sito ufficiale del plugin. Cliccando sul pulsante E l i mi na  nel riquadro dell’avviso, oppure sulla nuova voce WPML aggiunta dal plugin alla barra laterale di amministrazione di WordPress,
accederete alla prima schermata di configurazione (Figura 11.8).

F i g ur a  1 1 . 8  – La prima schermata di configurazione di WPML, cui si accede cliccando, dopo l’installazione e l’attivazione, sulla nuova voce WMPL aggiunta ai menu di amministrazione WordPress oppure sul pulsante Elimina nell’avviso che
il plugin visualizza nella parte alta dello schermo dopo l’attivazione.

In questa prima fase dovrete semplicemente selezionare la lingua del contenuto attualmente presente sul sito, che generalmente è l’italiano e di conseguenza il menu sarà già preimpostato su tale lingua e vi basterà cliccare sul pulsante
A v a nt i  per proseguire alla schermata successiva.

La seconda fase prevede, invece, la selezione di tutte le altre lingue di cui intendete avvalervi sul sito, con quelle più utilizzate sui siti multilingua italiani visualizzate nella parte alta dell’elenco. Cliccate semplicemente sulle caselle di
spunta di ogni lingua che intendete aggiungere e proseguite infine cliccando nuovamente su Avanti.

Nella terza schermata, che sarà in seguito quella principale di configurazione, potrete impostare tutte le modalità di selezione della lingua che dovranno comparire sul sito. La prima riguarda il widget aggiunto da WPML a quelli già
presenti in WordPress, per il quale potrete scegliere subito l’area widget da utilizzare fra quelle disponibili nel tema in uso (Figura 11.9). La seconda opzione attiva invece il selettore di lingua nel menu di navigazione del sito, con la
possibilità di scegliere fra i menu disponibili nel tema con l’opzione M os t r a  s e l e t t or e  d i  l i ng ua  ne l  me nu W P .



F i g ur a  1 1 . 9  – La parte iniziale della schermata di impostazioni generale di WPML, la terza della fase di configurazione iniziale, dove sarà possibile impostare le diverse modalità di selezione della lingua sul sito.

Segue l’ordinamento delle lingue nella selezione, che potrete impostare semplicemente trascinando gli elementi delle lingue scelte inizialmente, e subito dopo lo stile del selettore, che potrà essere impostato come menu a tendina oppure
elenco delle lingue, con opzioni addizionali per l’una e l’altra modalità.

Nella sezione Cos a  i ncl ude r e  ne l  s e l e t t or e  d i  l i ng ua  (Figura 11.10) potrete scegliere se il selettore dovrà contenere anche la bandiera corrispondente a ogni lingua e se quest’ultima sarà visualizzata nella sua traduzione
originale oltre che nella lingua correntemente visualizzata. Cliccando sulle diverse opzioni potrete vedere il risultato nell’anteprima visualizzata in basso a destra e avere un’idea chiara dell’effetto di ogni opzione.

Il riquadro successivo vi permetterà di decidere come dovranno essere gestiti i contenuti per i quali non è disponibile una traduzione e potrete decidere se nelle pagine corrispondenti dovrà essere tralasciata la lingua oppure se dovrà
invece esserci un link alla pagina della lingua originale.

F i g ur a  1 1 . 1 0  – La parte centrale della schermata di configurazione principale di WPML; si noti la seconda opzione selezionata nella sezione Stile del selettore di lingua e le corrispondenti opzioni rese disponibili dopo la selezione, e in
basso a destra l’anteprima del selettore.

not a

L’opzione Preserva i parametri dell’URL è opzionale ed è importante solo nei casi in cui l’indirizzo non è gestito da un permalink definito, quindi avendo già inizialmente configurato questi ultimi nel modo consigliato nella sezione
Impostazioni → Permalink di WordPress potete tralasciare tale opzione.

Nella parte finale della schermata (Figura 11.11) potrete scegliere se visualizzare anche il selettore di lingua nel piè di pagina del sito e usare i due link M odi fi ca  i  co l or i … per aprire una sezione dove potrete impostare sia i colori di
quest’ultimo sia quelli del selettore principale.

Per finire, avete la possibilità di attivare l’opzione che mostra la disponibilità di una traduzione per il contenuto visualizzato dall’utente, scegliendo se il corrispondente messaggio e link dovranno essere visualizzati prima o dopo il
contenuto stesso.

Un riquadro per eventuali modifiche al foglio stile CSS, riservate ai più esperti, è visualizzato come ultimo elemento della schermata di configurazione.



F i g ur a  1 1 . 1 1  – La parte finale della schermata di impostazioni generali per il selettore di lingua di WPML; si noti la sezione per la modifica dei colori aperta cliccando sul relativo link e in basso il selettore per il piè di pagina attivato e il
corrispondente link per modificarne i colori.

Conclusa questa sequenza di impostazioni progressive vi ritroverete di fronte alla schermata della registrazione, dove dovrete inserire il codice specifico per il sito, che otterrete accedendo al vostro account utente sul sito di WPML
attraverso il pulsante G e ne r a t e  a  k e y  for  t h i s  s i t e . Una volta ottenuto il codice, incollatelo nel campo S i t e  k e y  e cliccate sul pulsante Re g i s t e r  per confermare. A questo punto sarà visualizzato il pulsante Te r mi na , cliccando
sul quale concluderete la fase di configurazione iniziale e sbloccherete tutte le altre opzioni del plugin rendendole accessibili (Figura 11.12).

Fra le nuove opzioni rese disponibili noterete subito quella denominata Formato degli URL per le lingue (Figura 11.12), attraverso la quale potrete decidere se utilizzare un suffisso a fine URL (per es. indirizzodelsito/eng), un dominio
diverso per ogni lingua (es. eng.indirizzodelsito) oppure la visualizzazione della lingua come parametro a fine URL (es. indirizzodelsito?lang=eng). Starà a voi decidere quale preferite, personalmente utilizzo sempre la prima opzione per una
migliore predisposizione degli URL nell’indicizzazione dei motori di ricerca.

Scorrendo la nuova schermata di configurazione noterete diverse altre nuove opzioni, tutte abbastanza intuitive, ma potete a questo punto anche tralasciarle temporaneamente e passare subito a scoprire come funziona la traduzione
dei contenuti di WordPress con WPML, ma prima di farlo sarà utile installare anche il plugin gratuito aggiuntivo che integra la traduzione specifca per WooCommerce.

F i g ur a  1 1 . 1 2  – La nuova schermata visualizzata dopo la registrazione; si notino tutte le opzioni disponibili e accessibili tramite gli appositi link, e in particolare l’opzione per l’impostazione del formato dell’URL da utilizzare per le diverse
lingue.



In st al l az io n e d i  W o o C o mmerc e M u l t i l in gu al

Essendo WooCommerce Multilingual (wpaz.it/171) un plugin gratuito incluso fra quelli ufficiali di WordPress, potete installarlo come al solito con la ricerca della schermata Aggiungi plugin e la conseguente installazione e attivazione già
vista negli altri casi descritti in precedenza (Figura 11.13).

Una volta installato e attivato, WooCommerce Multilingual segnalerà, con un messaggio nella parte alta dello schermo, la necessità di installare e attivare anche i plugin aggiuntivi WPML Translation Management, WPML String
Translation e WPML Media, che sono inclusi fra quelli resi disponibili dalla licenza di WPML per i siti Web. Procedete quindi con il download e l’installazione di tutti e tre i plugin come avete fatto con quello principale dal sito di WPML e
attivateli.

Una volta completata anche quest’ultima fase, potrete finalmente accedere ai contenuti, compresi quelli di WooCommerce, per gestirne la traduzione.

F i g ur a  1 1 . 1 3  – La scheda di WooCommerce Multilingual che compare per prima a seguito della ricerca nella schermata Aggiungi plugin.

not a

WPML Media permette di gestire le immagini e altri media della libreria di WordPress in modalità multilingue, per esempio assegnando didascalie tradotte alle immagini quando sono visualizzate nelle diverse lingue. Dopo
l’installazione e l’attivazione, visualizzerà un avviso e un pulsante (Set media languages) nella parte alta dello schermo, invitandovi a proseguire con le impostazioni, che si limitano comunque ad avviare il processo di duplicazione dei
media per consentirne la gestione separata nelle diverse lingue. Affronteremo questo aspetto alla fine del capitolo.

Trad u z io n e d el le p agin e d i  W o o C o mmerc e e d ei  p ro d o t t i

Visualizzando l’elenco delle pagine o degli articoli, noterete una nuova colonna contrassegnata dalla bandiera della lingua aggiunta in precedenza (Figura 11.14), per esempio l’inglese. In corrispondenza di tale colonna, e di fianco a ogni
elemento dell’elenco, sarà visibile un segno “+” cliccando sul quale accederete direttamente alla creazione del nuovo contenuto da tradurre nella lingua corrispondente.

F i g ur a  1 1 . 1 4  – L’elenco delle pagine del sito dopo l’installazione e attivazione di WPML; si noti la bandiera della lingua inglese nella seconda colonna e i pulsanti corrispondenti con il segno “+” che permettono di aggiungere la traduzione
partendo direttamente da questa schermata.

La traduzione delle pagine di WooCommerce, essendo esse basate su shortcode, è abbastanza immediata. Cliccate su WPML → WooCommere Multilingual per accedere alla schermata di configurazione aggiunta dal plugin a WPML (Figura
11.15) e individuate la sezione denominata P a g i ne  de l  ne g oz i o  W ooComme r ce , dove troverete l’avviso riguardante l’assenza di una traduzione per le pagine standard del negozio. Cliccate quindi sul pulsante Cr e a  t r a duz i on i
ma nca nt i  per generare automaticamente le pagine nella o nelle lingue aggiuntive impostate in precedenza.

Il prossimo passo consiste nel tradurre le categorie, i tag e gli attributi dei prodotti, prima di tradurre i prodotti stessi. Osservando la schermata (Figura 11.15) di configurazione, noterete, infatti, che ci sono ancora diversi avvisi
concernenti gli elementi ancora da creare o configurare, tanto nelle schede in alto quando nell’elenco delle sezioni della scheda attiva. In particolare, nella sezione A v v i s i  d i  confi g ur a z i one  noterete un messaggio molto importante
relativo ai permalink e cliccando sul link S t r i ng  Tr a ns l a t i on  nel messaggio sarete condotti proprio alla schermata di questa impostazione associata al plugin aggiuntivo omonimo di WPML.

Cliccate sul link t r a duz i on i  presente nella riga dove viene visualizzata la stringa negozio/%product_cat% (Figura 11.16) e nella schermata successiva mettete semplicemente la spunta sull’opzione La  t r a duz i one  è  s t a t a
compl e t a t a  e cliccate sul pulsante S a l v a  per confermare.

A questo punto potete tornare alle impostazioni precedenti cliccando nuovamente su WPML → WooCommerce Multilingual e utilizzare le schede dove è evidenziata la necessità di intervento (dal simbolo del pericolo generico) oppure i
link nella sezione Tr a duz i on i  ma nca nt i  de l l e  t a ssonomi e  (Figura 11.17) per creare le traduzioni di tutti gli elementi ancora mancanti nella gestione dei prodotti.



F i g ur a  1 1 . 1 5  – La schermata principale delle impostazioni di WooCommerce Multilingual, accessibili dalla voce omonima aggiunta dal plugin al menu WPML dopo l’installazione e attivazione; si noti la sezione relativa alla traduzione
automatica delle pagine di WooCommerce e tutti gli avvisi di elementi ancora da creare o configurare.

F i g ur a  1 1 . 1 6  – La schermata della Traduzione stringhe con la stringa dei permalink da tradurre visualizzata e il link traduzioni su cui cliccare per confermare la traduzione nella schermata successiva.



F i g ur a  1 1 . 1 7  – La sezione Traduzioni mancanti delle tassonomie dove sono elencate le categorie, i tag e gli altri elementi di classificazione dei prodotti ancora privi di traduzione; si notino i link Traduci ora con cui procedere per creare le
rispettive traduzioni e correggere l’errore.

Cliccando sui link Tr a duci  or a  di fianco a ognuno degli elementi elencati potete procedere traducendo tutti gli elementi di classificazione e correggere così l’errore. Nelle schermate raggiunte cliccando nuovamente su Traduci ora (Figura
11.18) troverete un elenco degli elementi da tradurre con il link t r a ns l a t e , cliccando sul quale farete comparire un pannello con tre campi in cui inserire i dati di traduzione. È fondamentale inserire la traduzione nel campo Na me ,
mentre possono essere lasciati vuoti i due campi S l ug  e D e scr i pt i on, a meno di non voler personalizzare il permalink del primo e aggiungere una descrizione nel secondo.

Procedete allo stesso modo per tutti gli altri elementi elencati che richiedono una traduzione, fino a eliminare tutte le segnalazioni di errore. Sarete così pronti per tradurre i prodotti stessi.
Tornate sulla Bacheca cliccando sulla voce omonima nella barra laterale di amministrazione di WordPress e assicuratevi di avere la lingua italiana impostata nel menu presente nella barra di amministrazione orizzontale in alto,

dopodiché cliccate nuovamente su WPML → WooCommerce Multilingual per accedere alla schermata di configurazione. Cliccate ora sulla scheda P r odot t i  (Figura 11.19) e procedete traducendo tutti i prodotti nella nuova lingua, per
esempio l’inglese, cliccando sul link M odi fi ca  l a  t r a duz i one  alla loro destra e di seguito sui pulsanti con lo stesso nome all’interno della scheda che compare (Figura 11.20). Ricordate di confermare di volta in volta le traduzioni
cliccando sul pulsante S a l v a  a sinistra.

F i g ur a  1 1 . 1 8  – L’elenco delle categorie e sotto-categorie dei prodotti; si noti il link translate a fianco delle categorie non ancora tradotte e la finestra che compare cliccandovi sopra, con i tre campi per la traduzione.



F i g ur a  1 1 . 1 9  – L’elenco dei prodotti nella scheda delle impostazioni di WooCommerce Multilingual; si notino i link Modifica la traduzione a destra di ogni prodotto, su cui cliccare per far comparire il riquadro con i pulsanti di traduzione
dei vari contenuti, e le informazioni delle immagini che compaiono nel riquadro stesso cliccando sul pulsante Espandi.

not a

Il testo associato alle immagini di ogni prodotto non può essere tradotto in questa fase. La traduzione delle immagini, come abbiamo già visto, va eseguita usando l’opzione Traduzione file multimediali aggiunta al menu di WPML dopo
l’installazione dei plugin supplementari e di WooCommerce Multilingual.

Come di consueto verificate il risultato delle operazioni eseguite dal frontend del sito, per esempio visualizzando i singoli prodotti (Figura 11.20) e controllando la traduzione sia della descrizione sia delle tassonomie (categorie e
sottocategorie, tag), senza dimenticare di controllare la versione tradotta delle pagine di WooCommerce.

F i g ur a  1 1 . 2 0  – La scheda di un singolo prodotto tradotta in inglese; si notino alcuni elementi non ancora tradotti che andranno gestiti separatamente e individualmente.

Trad u z io n e d el le p agin e e d egl i  art i c o l i
È arrivato ora il momento di tradurre le altre pagine ed eventuali articoli presenti nel sito. Visualizzate l’elenco delle pagine o degli articoli cliccando sul corrispondente menu nella barra sinistra dell’area di amministrazione e individuate
quelle che presentano il segno “+” di fianco al nome, cliccando su quest’ultimo per accedere direttamente alla versione del contenuto nella nuova lingua (Figura 11.21). Potrete così inserire il titolo e il testo, copiando eventualmente
quest’ultimo (per usarlo come riferimento) dalla versione originale con il pulsante Copi a  cont e nut o da  I t a l i a no visualizzato nel pannello Li ng ua  a destra. Cliccando su Pubblica confermerete il nuovo contenuto pubblicando la pagina
tradotta, che sarà quindi resa disponibile sul sito quando quest’ultimo viene visualizzato nella nuova lingua.



F i g ur a  1 1 . 2 1  – L’elenco delle pagine con il segno “+” presente di fianco a quelle non ancora tradotte; si noti il simbolo della matita che indica la possibilità di modificare invece quelle già tradotte.

Procedete allo stesso modo sia con le pagine sia con gli articoli, fino a completare le traduzioni dei contenuti che ritenete debbano essere disponibili anche nella lingua o nelle lingue aggiuntive, ricordando che potete usare in qualsiasi
momento i link e i menu di filtro della lingua per visualizzare le pagine tradotte o ancora da tradurre. Per passare da una lingua all’altra nella schermata di creazione e modifica dei contenuti durante la loro traduzione, potete cliccare sul
link most r a  a destra della parola Traduzioni nel pannello Lingua e selezionare la lingua desiderata.

Per quanto riguarda la pagina dei contatti, potete duplicare il modulo in italiano creato con Contact Form 7 (oppure qualsiasi altro plugin abbiate usato) e tradurlo in inglese, utilizzando poi il suo shortcode nella pagina della nuova
lingua.

not a

Se nel testo tradotto sono presenti dei link a pagine interne, ricordate di modificarli in modo che puntino ai contenuti tradotti, soprattutto se avete usato la funzione di copia del contenuto dalla lingua originale prima di modificare il
testo. Ricordate, inoltre, di aggiornare sempre le traduzioni modificate successivamente, usando il simbolo circolare che viene visualizzato nell’elenco di pagine e articoli per segnalare appunto ciò che va aggiornato.

Trad u z io n e d ei  men u  e d ei  med ia
Se avete già verificato la traduzione delle pagine del sito e delle schede prodotto, vi sarete sicuramente accorti che ci sono due elementi ancora da sistemare: i menu e le immagini.

Per tradurre i menu accedete come sempre alla schermata di configurazione cliccando su Aspetto → Menu (Figura 11.22) e utilizzando poi il link S i ncr oni zza  i  me nu t r a  l e  l i ng ue  visualizzato in alto a destra nel riquadro del menu
per accedere alla schermata successiva (Figura 11.23), che corrisponde a quella raggiungibile cliccando sulla voce S i ncr oni zza z i one  me nu W P  presente nel menu di WPML.

F i g ur a  1 1 . 2 2  – La schermata di configurazione di menu; si notino i nuovi link in alto a destra nel riquadro principale.



F i g ur a  1 1 . 2 3  – La schermata di sincronizzazione dei menu; si noti la suddivisione fra menu principale e secondario e la segnalazione delle voci non tradotte e di quelle invece tradotte con le operazioni precedenti.

In questa seconda schermata troverete un elenco delle voci dei menu già creati, con quelle tradotte e da aggiungere evidenziate dal colore verde e quelle non tradotte identificate appunto dalla dicitura “non tradotto” alla loro destra; è
consigliabile completare la traduzione di queste ultime e pubblicarle per non essere costretti a ripetere l’operazione di sincronizzazione. Cliccate sul pulsante S i ncr oni zza  alla fine della pagina e attendete di passare alla schermata
successiva (11.24), dove potrete cliccare sulla prima casella di spunta in alto a sinistra, di fianco alla parola Lingua, per selezionare tutte le voci da aggiungere al menu della nuova lingua, prima di cliccare sul pulsante A ppl y  cha ng e s  per
confermare l’operazione di sincronizzazione.

Ripetete eventualmente le operazioni appena descritte tornando su Aspetto → Menu finché non siete soddisfatti del risultato e ricordando che potete comunque modificare le voci di menu della nuova lingua o il loro ordinamento
direttamente nella schermata principale di configurazione del menu, selezionando la lingua desiderata per mezzo del nuovo menu di scelta della lingua. Ricordate, inoltre, di sincronizzare e configurare anche gli eventuali menu secondari, se
presenti.

F i g ur a  1 1 . 2 4  – L’elenco delle pagine che saranno aggiunte alla sincronizzazione del menu; si noti il pulsante di conferma in basso.

L’ultimo passaggio importante riguarda la traduzione dei media già caricati nella libreria di WordPress e di quelli che caricherete in seguito. Per configurare questo aspetto cliccate su WPML → Traduzione file multimediali e, nella schermata
che compare (Figura 11.25) utilizzate le opzioni presenti per decidere se duplicare i media o semplicemente utilizzare gli stessi per tutte le lingue, e infine cliccate sul pulsante S t a r t  per avviare il processo di configurazione. Quest’ultimo
richiederà un tempo più o meno lungo a seconda del numero di elementi presenti nella libreria media di WordPress.



F i g ur a  1 1 . 2 5  – La schermata Traduzione file multimediali, richiamata dalla voce omonima del menu WPML; si notino le opzioni di duplicazione dei media per i file caricati successivamente, nella sezione How to handle media for new
content.

Se impostate la duplicazione dei media, ogni volta che caricherete un’immagine, potrete definire titolo, descrizione ALT ed eventuale didascalia anche per l’altra copia dell’immagine da utilizzare per la lingua aggiuntiva. L’opzione di
duplicazione rimane comunque accessibile in ogni nuovo articolo o pagina creati (Figura 11.26), quindi potrete decidere di volta in volta se mantenerla attiva o disattivarla in casi particolari.

F i g ur a  1 1 . 2 6  – Le due opzioni per la duplicazione degli allegati multimediali presenti nel pannello Lingua a destra dell’area di creazione e modifica del contenuto; si noti il segno “+” per l’aggiunta della traduzione presente nella
schermata del contenuto originale.

Trad u z io n e d i  al t r i  elemen t i

Tutto ciò che non ricade nelle procedure di traduzione viste finora dovrà essere gestito per mezzo della schermata Tr a duz i one  s t r i ng he , richiamata dall’omonima voce del menu di WPML e aggiunta dal plugin che porta lo stesso nome
e che avete installato in precedenza insieme a WooCommerce Multilingual.

Quando la lingua predefinita del sito è diversa dall’inglese, tuttavia, è necessaria una procedura particolare per utilizzare correttamente questa funzionalità di traduzione. Questa procedura consiste nel tradurre prima di tutto gli
elementi di testo extra in inglese prima di utilizzare la funzione di traduzione e attraverso quest’ultima creare poi tutte le altre lingue, italiano compreso. Vediamo come procedere passo dopo passo per tradurre, per esempio, i titoli dei
widget nella maniera corretta.

not a

Il metodo appena accennato, che sarà descritto a breve, può sembrare un po’ contorto, ma è il prerequisito fondamentale poiché la maggior parte degli elementi di testo inclusi nella gestione delle stringhe di testo è appunto in inglese,
essendo legata al codice di WordPress e dei suoi plugin.

Dopo aver quindi cambiato in inglese i titoli dei widget utilizzati nel sito, individuate il pannello Li ng ua  or i g i na l e  de l l e  s t r i ng he  (Figura 11.27), collocato in fondo alla schermata Traduzione stringhe e, dopo esservi assicurati che la
lingua selezionata nel menu sia l’inglese, cliccate sul pulsante S a l v a  l e  opz i on i  e  s ca ns i ona  d i  nuov o l e  s t r i ng he .



F i g ur a  1 1 . 2 7  – Il pannello Lingua originale delle stringhe dove bisogna cliccare sul pulsante Salva le opzioni e scansiona di nuovo le stringhe, dopo essersi assicurati che la lingua selezionata sia l’inglese, per poter poi procedere con la
traduzione degli elementi di testo residui del sito.

A questo punto potrete utilizzare le funzioni di traduzione della schermata Traduzione stringhe (Figura 11.28) per tradurre uno per uno i titoli dei widget, selezionando prima di tutto la voce Widget dal menu S e l e z i ona  l e  s t r i ng he
ne l  cont e s t o , che trovate in alto a destra, e cliccando poi sul link t r a duz i on i  alla destra di ogni testo, per digitare infine nel pannello che compare il testo nella lingua italiana ed eventuali altre lingue diverse dall’inglese e cliccare
infine sulla casella di spunta dell’opzione La  t r a duz i one  è  s t a t a  compl e t a t a  e sul pulsante S a l v a .

Per quanto riguarda infine la traduzione delle tassonomie di WordPress, cioè di categorie e tag per gli articoli, potrete procedere partendo dalle relative schermate richiamate dalle omonime voci del menu A r t i co l i  e creando i nuovi
termini corrispondenti alla traduzione.

F i g ur a  1 1 . 2 8  – La schermata Traduzione stringhe con l’elenco dei titoli di ogni widget attivo, impostato in inglese per procedere con la traduzione in italiano usando il link Traduzioni e il pannello che questo fa comparire per ogni testo,
nel quale dovrete digitare la traduzione in italiano (e nelle eventuali altre lingue diverse dall’inglese), attivando l’opzione La traduzione è stata completata e cliccando sul pulsante Salva per confermare.

Questi andranno di volta in volta associati, per mezzo del pannello Li ng ua  che trovate in basso nella schermata (Figura 11.29), al termine originale, selezionandolo dal menu Que s t a  è  una  t r a duz i one  d i , dopo aver scelto la lingua
dal menu che precede. Potete anche modificare in seguito i termini tradotti usando il solito link M odi fi ca  visualizzato sotto il loro nome nell’elenco a destra, verificando l’esatta corrispondenza con lo stesso pannello Lingua che ritrovate
anche nella schermata di modifica.

F i g ur a  1 1 . 2 9  – Il pannello visualizzato nella parte bassa della schermata di creazione delle categorie e dei tag e presente anche nella loro schermata di modifica; questo pannello permette di associare ogni nuova categoria o tag a quelli
nella lingua originale, aggiungendo così la relativa traduzione.
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Socia l  e SEO

La visibilità è un requisito fondamentale per qualunque genere di sito, ma per quelli di commercio elettronico lo è ancora di più dal momento che, come per un negozio, ricevere visite significa accogliere potenziali clienti.
Ci sono varie strategie per migliorare la visibilità di un sito e si possono dividere principalmente in due gruppi: gratuite e a pagamento. In questo capitolo si parlerà soltanto delle prime, prendendo in considerazione la promozione sui

Social Media e l’ottimizzazione per i motori di ricerca (SEO), fornendo soltanto le indicazioni fondamentali e pratiche per iniziare, visto che sui rispettivi argomenti sono stati pubblicati interi manuali, che come sempre trovate nei consigli di
lettura e approfondimento sul sito del libro.

G est i re i  So c ial  M ed ia c o n  J et p ac k
Esistono innumerevoli plugin, anche gratuiti, specializzati nella gestione dei Social Media, in particolare per includere nel sito gli strumenti di condivisione sui social network da parte degli utenti che hanno uno o più profili. Dal momento
che si è già parlato di Jetpack illustrandone l’installazione e l’attivazione, vedremo di sfruttare le sue funzioni social anziché installare un altro plugin. Il motivo, come vedrete fra poco, è la sua doppia funzione di condivisione che è raro
trovare in altri plugin.

Portatevi prima di tutto nella schermata principale cliccando su Jetpack → Impostazioni e selezionate dalle categorie elencate a destra quella specifca per i social, S oci a l e , cliccando sul suo link (Figura 12.1).

F i g ur a  1 2 . 1  – Le funzioni social di Jetpack, elencate cliccando sul link Sociale nell’elenco delle categorie a destra; si noti il link Configura della funzionalità Condivisione.

Fra gli strumenti elencati, noterete quello chiamato Condi v i s i one  e spostandovi sulla riga corrispondente vedrete comparire alla sua destra due link, Confi g ur a  e D i sa t t i v a r e . Nel caso dovesse, invece, comparire solo il link
A t t i v a , cliccate prima su quest’ultimo per abilitare lo strumento in questione e far comparire i due link appena descritti.

Cliccando su Configura accederete alla schermata delle impostazioni social di Jetpack, che si divide in due aree principali.
La prima area (Figura 12.2) riguarda la condivisione automatica degli articoli da voi pubblicati sul sito, utile per promuovere iniziative, sconti e altri tipi di contenuto che possono spingere il pubblico a visitare il negozio.
Per utilizzare questi strumenti di condivisione automatica cliccate sui pulsanti Conne t t i  relativi ai social per i quali avete già un profilo e inserite i dati richiesti per attivare la condivisione sullo specifico social network. Per facilitare

l’operazione assicuratevi di eseguirla mentre è attivo l’accesso allo specifico profilo social, eseguendo il login su quest’ultimo prima di cliccare sul corrispondente pulsante Connetti.
La seconda area della schermata, P u l sa nt i  d i  condi v i s i one  (Figura 12.3), è quella che consente di visualizzare i pulsanti che permetteranno agli utenti di condividere contenuti o prodotti sui loro profili social.



F i g ur a  1 2 . 2  – La sezione Pubblicizza nella parte alta della schermata di configurazione dello strumento Condivisione di Jetpack; si notino i pulsanti Connetti con i quali è possibile associare i propri profili social.

F i g ur a  1 2 . 3  – La sezione Pulsanti di condivisione di Jetpack, dove è possibile trascinare appunto i pulsanti associati ai vari social network, impostandone la visualizzazione in diversi modi.

In questa sezione vi basterà trascinare dall’area S e r v i z i  d i sponi b i l i  all’area S e r v i z i  a b i l i t a t i  i pulsanti desiderati, che includono anche quello per la condivisione via e-mail e la stampa, disponendoli nell’ordine in cui volete che siano
visualizzati sul sito.

Il riquadro grigio sulla destra vi permette, inoltre, di incorporare tutti i pulsanti all’interno di un pulsante unico chiamato Condi v i d i , trascinandoli al suo interno, nel caso vogliate ridurne l’ingombro.
Più in basso viene visualizzata l’anteprima dei pulsanti così come appariranno al pubblico che visita il sito e potrete selezionarne la modalità di visualizzazione dal menu S t i l e  pu l s a nt e , con la possibilità di visualizzare il testo insieme

all’icona, soltanto il testo o l’icona oppure i pulsanti ufficiali dei diversi social network.
Le altre opzioni che seguono vi permetteranno, inoltre, di definire il testo dell’etichetta che precede i pulsanti, decidere se dovranno aprire la condivisione in una nuova finestra o scheda del browser oppure in quella corrente, e infine

stabilire dove saranno visualizzati i pulsanti stessi, per esempio sotto i prodotti, gli articoli, le pagine e così via.
Ricordate di cliccare sul pulsante S a l v a  l e  modi fi che  per confermare tutte le impostazioni una volta che le avrete definite.
Come sempre verificate l’attivazione di questi strumenti con i dovuti test e le simulazioni necessarie, per essere certi che tutto sia configurato a dovere.

G est i re l a SEO  c o n  W o rd P ress SEO

Sull’argomento dell’ottimizzazione per i motori di ricerca, altrimenti nota come SEO (da Search Engine Optimization), sono stati scritti già interi manuali, che trovate come sempre suggeriti sul sito associato a questo volume.
Ho ritenuto opportuno, tuttavia, dare qualche indicazione fondamentale anche in questo libro, per consentirvi di familiarizzare almeno con i principi di base di questa tecnica e cominciare a sfruttarne i vantaggi.

not a

La SEO si divide in “onsite” e “offsite”. Nel primo tipo rientrano le strategie che potete applicare direttamente sul vostro sito, come l’ottimizzazione dei contenuti in relazione ai termini di ricerca, nel secondo invece rientrano gli elementi
esterni al sito e in particolare i link che da altri siti conducono ad esso, per esempio quelli inclusi nei contenuti rilanciati sui Social Media.

Per promuovere il vostro sito con le tecniche SEO, dovrete prima di tutto capire come pensano gli utenti e i motori di ricerca, anche perché questi ultimi cercano di simulare sempre di più il comportamento dei primi allo scopo di offrire
risultati utili per le loro ricerche. Questo processo vi porterà a individuare i termini utilizzati più spesso e in generale dagli utenti, vale a dire le parole o frasi chiave, note come keyword, dal corrispondente termine inglese, e a utilizzare le
stesse all’interno del vostro sito inserendole strategicamente nei contenuti per mezzo di una serie di regole che seguono una logica molto simile a quella utilizzata in qualsiasi forma strutturata di contenuto. Allo stesso tempo, dovrete
evitare di eccedere in questo tipo di strategia, poiché i motori di ricerca sono sempre più abili nell’identificare eventuali “forzature” introdotte in questo senso.



not a

Se volete farvi un’idea di quanto sia “intelligente” un motore di ricerca, usate Google per cercare una combinazione di parole chiave e notate come, nei risultati, spesso queste siano evidenziate con un ordine diverso o addirittura
sostituite da sinonimi e varianti. Alla luce di ciò, regolatevi per la scelta delle vostre parole chiave ed evitate di eccedere nell’uso di keyword uguali fra loro.

Il processo di “indicizzazione” (scansione e archiviazione “ordinata”) dei motori, infatti, analizza in modo logico e matematico tutti i contenuti del vostro sito, cercando di identificarne gli argomenti principali e la qualità con cui essi sono
presentati, cioè quanto possono essere utili per gli utenti che cercano proprio tali argomenti usando il motore stesso.

Come avrete capito, la SEO è un mix di strategia ed equilibrio e, utilizzata nel modo sbagliato, può portare effetti opposti a quelli desiderati, in altre parole una vera propria penalizzazione che può provocare l’arretramento del sito nei
risultati delle ricerche o addirittura la sua sparizione se venisse de-indicizzato.

In teoria, l’ottimizzazione di un sito realizzato con WordPress potrebbe avvenire anche senza l’utilizzo di un plugin (Figura 12.4), soprattutto se il tema utilizzato offre degli strumenti idonei. Tuttavia l’installazione di un plugin
specializzato rende il tutto molto più agevole, anche se ci si limita (come faremo in questo contesto) alle basi dell’ottimizzazione senza spingersi oltre nel configurare gli aspetti più tecnici della SEO.

Vedremo quindi come installare e utilizzare uno dei plugin più noti in questo settore, WordPress SEO by Yoast (Figura 12.4), limitandoci alle sue funzioni fondamentali dal momento che questo argomento non è quello centrale del libro
(troverete ulteriori indicazioni come sempre sul sito).

Procedete come di consueto cercando il plugin con il campo di ricerca della schermata A g g i ung i  p l ug i n  e utilizzando come chiave di ricerca “WordPress SEO”. Vedrete comparire la scheda del plugin al primo posto (Figura 12.4), quindi
vi basterà cliccare come di consueto sul pulsante I ns t a l l a  a de s s o, confermare e attendere l’installazione, dopodiché potrete attivare il plugin con il solito link A t t i v a  p l ug i n . WordPress SEO potrebbe visualizzare, subito dopo
l’attivazione, una richiesta di permesso per il monitoraggio del suo utilizzo, se volete potete accettarla, in quanto tale monitoraggio avviene comunque nel rispetto della privacy. Nello stesso tempo il plugin visualizza, in sovrapposizione
alla barra laterale dei menu di amministrazione di WordPress, una finestra in cui propone un tour guidato delle sue impostazioni, che potete naturalmente seguire se desiderate, registrandovi anche per ricevere la newsletter quando ve ne
sarà proposta l’iscrizione nella prima schermata.

F i g ur a  1 2 . 4  – La scheda di WordPress SEO by Yoast, uno dei plugin più popolari per l’ottimizzazione SEO dei siti WordPress.

Il tour guidato (Figura 12.5) vi mostrerà (con dei testi misti fra inglese e italiano) le diverse schede di configurazione e le numerose opzioni del plugin, che non abbiamo lo spazio per trattare in maniera dettagliata in quanto
richiederebbero, da sole, quasi un intero manuale.

F i g ur a  1 2 . 5  – La finestra con cui WordPress SEO propone un tour guidato delle varie opzioni, visualizzata subito dopo l’attivazione del plugin.

Ci soffermeremo, invece, sugli strumenti che il plugin mette a disposizione per migliorare l’indicizzazione dei contenuti da parte dei motori e spingere il pubblico a cliccare sui risultati visualizzati a seguito delle ricerche.
Provate a visualizzare un elenco dei prodotti del negozio e noterete subito che le voci nelle colonne sono aumentate, in quanto il plugin ne ha aggiunte quattro: SEO, Titolo SEO, Desc. meta e Focus KW (Figura 12.6). Potrebbe essere

necessario riorganizzare la visualizzazione disattivando alcune voci di WooCommerce, operazione che potrete fare come sempre cliccando sul pulsante I mpos t a z i on i  s che r ma t a  in alto a destra e procedendo con l’esclusione delle voci
che non ritenete indispensabili.



F i g ur a  1 2 . 6  – L’elenco dei prodotti dopo l’attivazione di WordPress SEO; si notino le voci relative nelle ultime tre colonne e, in alto, la loro attivazione e la disattivazione di altre voci dell’elenco per migliorarne la visualizzazione.

Provando a modificare un prodotto oppure un qualsiasi altro contenuto di WordPress, noterete, infatti, che nella schermata di creazione e modifica dei contenuti è ora presente un nuovo pannello (Figura 12.7) che ne permette di
configurare la SEO e fornisce diverse indicazioni per la sua ottimizzazione.

Esaminiamo quindi il pannello per capire il funzionamento dei suoi diversi elementi, partendo dalla scheda G e ne r a l e  e in particolare dall’A nt e pr i ma  S n i ppe t , che riproduce ciò che sarà visualizzato agli utenti quando, a seguito di
una loro ricerca, comparirà fra i risultati il link al contenuto specifico sul sito (Figura 12.8).

F i g ur a  1 2 . 7  – Il pannello aggiunto da WordPress SEO by Yoast sotto l’area di creazione e modifica dei contenuti; si notino le quattro schede nella parte alta e i simboli del punto interrogativo cerchiato che permettono di visualizzare
delle note informative.



F i g ur a  1 2 . 8  – I risultati della ricerca su Google con le parole chiave “marinaio portabottiglia”; si notino i due link a un prodotto specifico e alla relativa categoria sul sito di esempio.

Quanto visualizzato è l’insieme del Tìtolo SEO e della Meta descrizione, che sono rispettivamente definiti attraverso i due omonimi campi nella parte inferiore della scheda Generale o in mancanza di questi vengono estratti dal titolo e dal
testo del contenuto (pagina, articolo, prodotto ecc.).

È importante definire in modo intelligente questi due elementi, in quanto da una parte daranno ai motori di ricerca le indicazioni per una corretta ed efficace indicizzazione, dall’altra forniranno agli utenti un incentivo a cliccare sul
risultato della ricerca e visitare il sito per leggere il contenuto e, possibilmente, acquistare.

WordPress SEO fornisce, in tal senso, uno strumento molto comodo che è la ricerca della P a r o l a  Ch i a v e  P r i nci pa l e , nell’originale inglese Focus Keyword, che si ottiene digitando nel campo corrispondente, collocato nella parte
centrale della scheda Generale, la parola o le parole chiave desiderate per ottenere una serie di suggerimenti da parte del plugin. Questi suggerimenti, ricavati da Google, si riferiscono alle keyword usate dagli utenti nelle loro ricerche e
permettono quindi una migliore selezione dei termini da utilizzare.

Una volta identificata la parola chiave principale, bisognerà fare in modo di collocarla strategicamente all’interno di vari elementi, a partire proprio dal titolo SEO e dalla meta descrizione, possibilmente all’inizio. La parola chiave andrà
poi utilizzata nel titolo del contenuto, nell’URL (ovvero il permalink) e ovviamente nel contenuto stesso, cercando di non esagerare con la sua ripetizione all’interno di quest’ultimo, ma piuttosto utilizzando dei sinonimi o delle varianti, tipo
il plurale al posto del singolare o viceversa, per non incorrere nelle penalizzazioni causate dal cosiddetto “keyword stuffing”, ovvero l’utilizzo eccessivo della stessa parola chiave in un testo.

Le statistiche visualizzate sotto il campo della parola chiave principale, precedute dal titolo F ocus  k e y w or d usa g e , vi aiuteranno a monitorare appunto l’utilizzo che avete fatto della keyword, permettendovi di intervenire dove
necessario. Per avere delle indicazioni e statistiche più dettagliate potete utilizzare invece la seconda scheda del pannello, A na l i s i  de l l a  pa g i na  (Figura 12.9), dove i diversi elementi legati all’ottimizzazione della SEO sono elencati e
associati a un pallino colorato che ne segnala il livello basso, medio oppure ottimale rispettivamente con i colori rosso, giallo e verde. Il livello globale di ottimizzazione sarà invece visualizzato nel pannello P ubbl i ca  in alto a destra nella
schermata e, come avete già visto a inizio paragrafo, nell’elenco dei contenuti. La scheda A v a nza t e  contiene, invece, delle impostazioni che richiedono una certa esperienza nella SEO e che pertanto non saranno trattate in questo
contesto, ma che potrete utilizzare quando approfondirete l’argomento con altri testi, mentre la scheda S oci a l  vi permetterà di definire titolo, descrizione e immagine specifici per le condivisioni su Facebook del contenuto.

Servendovi delle indicazioni fornite nella scheda Avanzate potrete quindi procedere con una sempre migliore ottimizzazione, ma per una maggiore praticità e chiarezza vi espongo di seguito le “regole” fondamentali per l’ottimizzazione
SEO “onsite” affinché possiate farne tesoro e applicarle a beneficio di una sempre maggiore visibilità del vostro sito.

F i g ur a  1 2 . 9  – La scheda Analisi della pagina del pannello di WordPress SEO; si notino i tre diversi indicatori colorati per l’aiuto nell’ottimizzazione e il pallino di riepilogo in alto a destra che segnala un livello globale di ottimizzazione
SEO ancora troppo basso.

Ecco un riepilogo delle strategie SEO da non dimenticare mai quando create i contenuti per il vostro sito:

1.   S ce g l i e t e  con cur a  l a  pa r o l a  o  l e  pa r o l e  ch i a v e
Utilizzate la compilazione automatica di Google mentre digitate le keyword di prova, ma anche siti come ubersuggest.org oppure keywordtool.io, e se avete la possibilità registratevi su Google AdWords per avere dati statistici
sulle ricerche. Inoltre, non dimenticate di usare le keyword “di coda lunga”, vale a dire quelle composte e molto specifiche, in alternativa a quelle principali (es. “portabottiglia da tavolo” invece di “portabottiglia”) per posizionarvi
meglio.



2.   Ot t i mi zza t e  i l  t i t o l o
Il titolo di una pagina, di un articolo o di una scheda prodotto è un elemento fondamentale e può anche essere diverso dal titolo SEO, ma deve possibilmente contenere la parole o la parola chiave principali.

3.   Ot t i mi zza t e  l ’ U RL (pe r ma l i nk )
Questo viene formato automaticamente da WordPress quando inserite il titolo e posizionato sotto di esso, ma potete modifcarlo in seguito cliccando sul corrispondente pulsante Modifica, introducendo anche in questo caso le
keyword necessarie (ricordate di mantenere il formato dove gli spazi sono sostituiti dai segni meno).

4.   Ot t i mi zza t e  i l  t e s t o
Oltre che fornire testi abbastanza lunghi e ricchi di informazioni, è fondamentale strutturarli, dividendoli eventualmente in paragrafi e usando per i titoli di questi ultimi gli stili h2 e h3 (titolo 2 e titolo 3 nel menu Paragrafo
dell’editor di WordPress) e inserendo le keyword anche in essi. Per le parole chiave nel testo principale del contenuto potete usare anche stili come grassetto, corsivo o sottolineato, ma questo ha sempre meno importanza rispetto
a tutto il resto e dovete comunque ricordare di non eccedere mai nel loro utilizzo e neanche nella ripetizione di parole chiave identiche (usate sinonimi e varianti quando possibile).

5.   Ot t i mi zza t e  l e  i mma g i n i
Le immagini che utilizzate per il sito devono essere facilmente identificabili dai motori di ricerca, quindi date ai file corrispondenti dei nomi significativi (usando il minuscolo e i segni meno al posto degli spazi, come nei permalink) e
non dimenticate di aggiungere a ogni immagine i necessari “metadati”, compilando i diversi campi proposti dopo il caricamento (Figura12.10).

6.   Ot t i mi zza t e  i  l i nk  i nt e r n i
Ricordate di inserire, dove possibile, dei link nel testo associandoli a keyword significative, per esempio un collegamento a una categoria oppure a una pagina del sito. Anche i link a risorse esterne sono importanti, sebbene in
misura minore.

Quanto incluso nell’elenco rappresenta la base di un’ottimizzazione SEO e per quanto non garantisca un posizionamento rapido servirà a spostare gradualmente il vostro sito verso i primi posti dei risultati di ricerca, ovvero le posizioni che
più facilmente spingono gli utenti a cliccare e visitarlo.

F i g ur a  1 2 . 1 0  – I campi associati a un’immagine nella libreria media, che vanno correttamente compilati per migliorare l’indicizzazione dell’immagine stessa.
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Manutenz ione e s i curezza

La sicurezza di un sito, e in particolare di un sito di e-commerce, è un punto cruciale ma spesso sottovalutato, infatti non sono rare le situazioni in cui l’assenza di un backup programmato o di misure di manutenzione e sicurezza basilari
mettono i proprietari dei siti di fronte a problemi seri o addirittura situazioni senza via d’uscita.

WordPress ha acquisito, negli anni, una sempre maggiore popolarità e diffusione nel mondo dei sistemi operativi, superando altri CMS così come Windows ha da sempre una diffusione nettamente superiore ad altre piattaforme come
Mac OS X e Linux. Quando una piattaforma, che si tratti di un sistema operativo oppure di un CMS, conquista un livello molto alto di popolarità e diffusione, diventa inevitabilmente una preda ambita per i pirati informatici, che cercano
costantemente di individuarne e sfruttarne i punti deboli per accedere in modo subdolo alle sue risorse e sfruttarle a proprio vantaggio oppure provocare dei veri e propri danni, a volte irreparabili.

Allo stesso modo in cui si raccomanda spesso di tenere aggiornato il sistema operativo del proprio computer, di effettuare backup regolari dei dati importanti e di installare e tenere aggiornato un antivirus, nel mondo di WordPress si
usa fare le stesse raccomandazioni, vale a dire tenere aggiornato il CMS e i suoi componenti (temi e plugin), creare copie di sicurezza dell’uno e degli altri, e ovviamente installare e tenere aggiornato un qualche plugin specifico per la
sicurezza, dopo aver preso le misure necessarie per alzare il livello di protezione generale del sito.

In questo capitolo vi saranno fornite alcune utili informazioni su come procedere in tal senso, ma come sempre vi raccomando di approfondire ulteriormente i vari aspetti per mezzo di manuali e guide specifche dove a ogni argomento
potrà sicuramente essere concesso più spazio rispetto a un manuale dedicato a un argomento più ampio come quello dell’e-commerce.

B ac k u p  d i  W o rd P ress
Qualunque cosa accada al vostro sito, poter contare su una copia di backup da cui ripristinarlo è sempre la migliore assicurazione contro eventuali danni o complete catastrofi. Per avere un’idea chiara di come va eseguito un corretto
backup e ripristino, è importante capire che WordPress basa il suo funzionamento su due elementi. Da una parte ci sono le cartelle e i file del CMS, in cui si vanno a collocare a mano a mano tutti i componenti (temi e plugin) e i media
(principalmente immagini) che voi aggiungete. Dall’altra c’è il database, in cui WordPress memorizza i dati di configurazione del sito e i contenuti intesi come testo e come riferimenti ai media. Il database è quindi l’elemento più prezioso del
sito, mentre al secondo posto in ordine di importanza c’è la sotto-cartella uploads, che si trova nella cartella wp-content, la stessa che ospita i temi e i plugin in due diverse cartelle (themes e plugins, appunto). Nella cartella uploads, infatti,
vengono memorizzati tutti gli elementi che caricate nella Libreria Media, ovvero le immagini e altri media che inserite nei contenuti del sito. Ne deriva che un backup ideale dovrebbe contenere il database e la cartella uploads, visto che
temi e plugin possono essere facilmente scaricati e installati di nuovo dalle loro fonti originarie, tuttavia è sempre bene avere un backup anche delle cartelle in cui sono conservati questi ultimi.

Un backup può essere eseguito anche manualmente oppure sfruttando gli strumenti eventualmente inclusi nel proprio hosting Web, ma esistono numerosi plugin e servizi che svolgono tale compito in maniera più intuitiva, rapida e
spesso anche programmabile nel tempo. Visto il poco spazio a disposizione vi proporrò una delle soluzioni più semplici e complete attualmente disponibili, ovvero il plugin UpdraftPlus Backup (Figura 13.1), lasciandovi approfondire altre
possibilità per mezzo delle risorse proposte su wpaz.it oppure sul sito collegato a questo volume.

Cercate, installate e attivate il plugin come avete fatto con gli altri nei capitoli precedenti, quindi cliccate sulla nuova voce U pdr a ft P l us  Ba ck ups  del menu I mpost a z i on i , aggiunta dopo la sua attivazione.
Accederete così alla sua schermata principale (Figura 13.1) corrispondente alla scheda S t a t o  A t t ua l e , dove potete eseguire immediatamente un backup completo cliccando sul pulsante E se g ui  Ba ck up.

not a

La terza opzione nella finestra di conferma del backup, Non inviare questo backup a uno storage remoto, va lasciata anche se si imposta una destinazione esterna di backup oltre a quella dove il sito è ospitato, l’unica utilizzata
inizialmente. Se, quindi, impostate anche una destinazione esterna di backup, per esempio via FTP o cloud, ricordate di lasciare inattiva tale opzione, a meno che non vogliate salvare il backup solo sullo spazio di hosting locale.

F i g ur a  1 3 . 1  – La schermata principale del plugin UpdraftPlus Backup, corrispondente alla scheda Stato Attuale, con i tre pulsanti per backup, ripristino e clonazione/migrazione del sito; si notino le altre schede nella parte alta.

Comparirà una finestra di conferma (Figura 13.2) con tre diverse opzioni; lasciatele per ora tutte inattive e cliccate sul pulsante E se g ui  Ba ck up per confermare.



F i g ur a  1 3 . 2  – La finestra di conferma dell’operazione di backup; si notino le tre opzioni che normalmente vanno tenute disattivate, a meno di particolari impostazioni ed esigenze.

Quando le operazioni di backup prendono il via, noterete una barra colorata (Figura 13.3) che ne documenta i progressi in corrispondenza della voce Ba ck up i n  cor s o, che compare temporaneamente fra le due voci E se cuz i one
ul t i mo ba ck up e U l t i mo me ssa g g i o  d i  Log , che saranno aggiornate immediatamente dopo la conclusione dell’operazione. Osservando i messaggi che si susseguono in corrispondenza della barra di progressione, noterete come il
plugin crea diversi backup in sequenza.

F i g ur a  1 3 . 3  – La barra di progressione che indica il susseguirsi delle operazioni di backup; si noti il messaggio di log in basso e la specifica della cartella di cui viene creato il file di backup compresso, in questo caso quella dei plugin.

Una volta completata l’operazione, cliccate sulla seconda scheda, Ba ck up E s i s t e nt i , che potrebbe riportare ancora il valore zero fra parentesi non essendo stata ancora aggiornata la schermata.
Nel momento in cui visualizzate la nuova schermata (Figura 13.4) dovrebbe in ogni caso essere aggiornato il valore tra parentesi ed essere visibili cinque pulsanti, collegati rispettivamente ai file compressi contenenti il database e le

cartelle di plugin, temi, media (uploads) e altri file aggiuntivi. UpdraftPlus, infatti, suddivide il backup in più archivi compressi, facilitando in questo modo sia il loro salvataggio sia il ripristino individuale.



F i g ur a  1 3 . 4  – La scheda Backup Esistenti dopo l’esecuzione del primo backup; si notino i pulsanti collegati ai diversi file di backup e, a destra, quelli per il ripristino e la cancellazione dei file stessi.

Se desiderate conservare una copia dei file di backup offline, sul vostro computer, potete cliccare su ognuno dei pulsanti e, una volta che il file è pronto (Figura 13.5), utilizzare il pulsante S ca r i ca  s u l  t uo  comput e r  per avviare il
download di una copia e conservarla offline. L’altra copia sarà conservata sullo spazio di hosting del sito finché non deciderete deliberatamente di cancellarla usando il pulsante Ca nce l l a  da l  t uo  w e b s e r v e r  o di cancellare tutto il set
di backup usando il pulsante rosso Ca nce l l a .

Per ripristinare il database oppure una delle cartelle, potete usare il pulsante Ri pr i s t i no  e selezionare ciò che dovrà essere ricostituito. Il ripristino potrà avvenire anche da un file che avete conservato offline usando il link Ca r i ca  i
f i l e  d i  ba ck up visualizzato in alto a sinistra (Figura 13.5).

F i g ur a  1 3 . 5  – Il file di backup del database pronto per il download e la conseguente archiviazione offline; si noti il pulsante Cancella dal tuo web server che permette di rimuovere il file dallo spazio di hosting del sito.

not a

Il ripristino riporta allo stato precedente, conservato nel backup, il sito intero o parte di esso e può essere utile sia in situazioni di instabilità successive a operazioni di aggiornamento parziale o totale di WordPress, sia in seguito a danni
provocati da attacchi informatici o di altro tipo. I file creati da UpdraftPlus possono essere anche utilizzati per operazioni di ripristino manuale, qualora l’interfaccia del plugin non sia più raggiungibile, per esempio quando l’area di
amministrazione di WordPress diventa inaccessibile.

Nella terza scheda, S e t t a g g i , potrete infine impostare diverse opzioni se desiderate personalizzare le operazioni di backup, escludendo per esempio alcune cartelle o includendone altre, programmando i backup in modo che siano eseguiti
in automatico a distanza di ore, giorni, settimane o mesi e decidendo quante copie dovranno essere conservate prima di rimuovere quelle precedenti, oppure configurando una destinazione remota in cui creare una seconda copia di backup,
per esempio uno spazio FTP oppure un servizio cloud come Google Drive, DropBox o altri.

Non tutte le opzioni presenti sono abilitate nella versione gratuita del plugin, ma quelle essenziali sono tutte presenti, il che garantisce l’utilità e la praticità di una soluzione come questa per avere sempre una copia di sicurezza del sito.
Per eventuali approfondimenti su questo e altri metodi di backup e in particolare quello manuale, vi rimando, come sempre, al sito del libro e ad altre pubblicazioni che trattano in modo particolare l’argomento della manutenzione e della
sicurezza, i cui titoli saranno elencati nelle letture consigliate sul sito del libro.

not a

Le operazioni di configurazione dei vari tipi di backup esterno di UpdraftPlus, così come i metodi di backup manuale o alternativi, richiederebbero uno spazio che esula dagli obiettivi di questo volume. Per queste e altre informazioni utili
nella gestione di WordPress rimando come sempre al libro “WordPress – Guida Completa” e al suo sito wpaz.it.

Aggio rn amen t i  d i  W o rd P ress

Uno dei metodi più efficaci per mantenere la stabilità e la sicurezza del vostro sito è il periodico aggiornamento di WordPress e dei suoi componenti, ovvero temi e plugin, dal momento che tale aggiornamento è spesso volto proprio a
correggere eventuali punti deboli che si rivelano nel tempo e rappresentano delle falle attraverso cui i pirati informatici possono accedere. Prima di affrontare la sicurezza nel paragrafo finale di questo capitolo, quindi, è opportuno dare un
rapido sguardo alla questione degli aggiornamenti. Gli aggiornamenti disponibili sono segnalati automaticamente nella schermata raggiungibile cliccando su Bacheca → Aggiornamenti (Figura 13.6) oppure nelle schermate specifiche dei
temi e dei plugin, e possono essere eseguiti automaticamente selezionando i componenti che presentano la disponibilità di una nuova versione e cliccando sul pulsante di aggiornamento corrispondente.

È buona norma, tuttavia, mantenere una pianificazione regolare dei backup in modo da essere pronti, in caso di problemi, a ripristinare temi o plugin (o addirittura l’intero CMS) alla versione precedente, senza dimenticare il database
che, come abbiamo visto, è l’elemento più importante. I problemi possono nascere, infatti, anche da un semplice aggiornamento, per esempio quando la nuova versione di un componente si dovesse rivelare incompatibile con gli altri
componenti presenti oppure quando ci fosse un problema di compatibilità fra uno o più componenti e lo stesso WordPress. La prudenza, come si suole dire, non è mai troppa.



F i g ur a  1 3 . 6  – La schermata degli aggiornamenti di WordPress, raggiungibili dalla voce Aggiornamenti del menu Bacheca nell’area di amministrazione del CMS; si noti la disponibilità di una nuova versione del tema Storefront e i
messaggio che confermano l’aggiornamento già avvenuto per WordPress e i plugin.

È possibile, naturalmente, aggiornare i singoli componenti (temi e plugin) accedendo alle rispettive aree di amministrazione, in particolare nel caso dei plugin, dal momento che si tratta spesso di elementi attivi, a differenza dei temi di cui
è attivo sempre solo uno fra quelli caricati. La presenza di aggiornamenti viene segnalata da un numero cerchiato, sia nel menu della Ba che ca , sia nei menu specifici di temi e plugin.

Qualora notiate, per esempio, uno o più aggiornamenti di fianco alla voce P l ug i n  della barra laterale di amministrazione di WordPress, potrete cliccare sul menu e accedere alla schermata dei plugin installati, cliccando quindi sul link
A g g i or na me nt i  d i s poni b i l i  per visualizzare tutte le nuove versioni segnalate per i diversi plugin (Figura 13.7) e di seguito sul link a g g i or na  a de s s o  in corrispondenza di ognuno di essi per procedere con lo specifico
aggiornamento.

F i g ur a  1 3 . 7  – La schermata degli aggiornamenti disponibili per i plugin; si noti il link di aggiornamento individuale presente nella parte inferiore di ogni riquadro.

S ic u rez z a in  W o rd P ress

I fattori che determinano la sicurezza di un sito sono diversi e cominciano dal tipo di hosting scelto. L’utilizzo di un hosting condiviso, quello per intenderci in cui rientrano i pacchetti più economici, è sicuramente fra i meno adatti da questo
punto di vista, poiché sullo stesso server dove avete installato il vostro sito sono ospitati centinaia o addirittura migliaia di altri siti che potrebbero non essere gestiti correttamente e rivelare quindi pericolose falle di sicurezza tali da
coinvolgere tutti gli altri siti presenti sullo stesso spazio di hosting. Il primo consiglio, quindi, è di scegliere, nel caso di un e-commerce, un hosting di livello superiore, eventualmente su server virtuale (VPS).

Un altro consiglio è di adottare delle misure che proteggano il processo di login del sito, inserendo il cosiddetto “captcha”, il codice di controllo visuale in cui vi siete sicuramente già imbattuti su vari siti, ed eventualmente modificando
l’indirizzo di login del sito stesso. In questo modo riuscirete a bloccare la maggior parte dei tentativi di accesso da parte di pirati informatici, che avvengono quotidianamente a vostra insaputa in quanto sono basati su dei software che
scandagliano il Web e attaccano ogni sito che corrisponda a determinate caratteristiche, per esempio i siti realizzati con CMS come WordPress. Per creare i due tipi di protezione appena descritti, potete usare appositi plugin e in questo



capitolo ne saranno illustrati proprio due fra quelli più noti e facili da utilizzare. Il primo plugin è Better Login Security and History, che una volta installato e attivato aggiunge una voce omonima al menu Impostazioni di WordPress da cui
accedere alle sue semplicissime impostazioni. La schermata principale del plugin è composta da due schede, di cui la prima (Log i n  H i s t or y ) servirà soltanto a visualizzare tutti gli accessi successivi all’area amministrativa del sito, mentre
la seconda (Log i n  S e cur i t y  Opt i ons ) è quella che contiene le impostazioni vere e proprie (Figura 13.8).

F i g ur a  1 3 . 8  – La scheda Login Security Options del plugin Better Login Security and History, con le opzioni relative all’utilizzo del captcha e al blocco degli utenti.

In teoria non avreste bisogno di modificare nessuna delle impostazioni predefinite, a parte S how  Ca pt cha  A ft e r , che decide dopo quanti tentativi di accesso dovrà essere visualizzato il captcha e inizialmente è impostata sul valore uno,
quindi potete impostarla su zero se volete che il codice di verifica sia visualizzato sin dal primo accesso. Potete inoltre personalizzare il numero di tentativi dopo i quali l’utente viene bloccato con Bl ock  Log i n  A ft e r  e la durata del
blocco stesso con Log i n  Bl ock e r  T i me . Questa misura riesce già da sola a ridurre notevolmente i tentativi di accesso pericolosi tramite login, detti “brute force attack” (attacchi a forza bruta).

Un’ulteriore protezione per l’accesso all’area amministrativa del sito si ottiene con il plugin Rename wp-login.php, che come suggerisce il nome permette di rinominare l’indirizzo di login standard utilizzato da WordPress con qualcosa di
personalizzato. Una volta installato e attivato, il plugin visualizza direttamente la nuova opzione inserita nella schermata Permalink delle impostazioni di WordPress (Figura 13.9) dove è sufficiente sostituire eventualmente la parola
“login” proposta dal plugin con un termine diverso, cliccando infine sul pulsante S a l v a  l e  modi fi che  per confermare. Se preferite lasciare il termine predefinito potete ovviamente limitarvi a cliccare sul pulsante.

F i g ur a  1 3 . 9  – Le opzioni aggiunte da Rename wp-login.php alla schermata dei permalink nelle impostazioni di WordPress, che viene appunto visualizzata subito dopo l’attivazione, permettendovi di modificare l’indirizzo di login del sito;
si noti la parola login suggerita per l’indirizzo.

Sarà fondamentale ricordare, in seguito, il nuovo indirizzo di login e comunicarlo eventualmente agli utenti che accedono dal login standard di WordPress, per es. altri amministratori del negozio o redattori del blog, visto che l’indirizzo nel
formato nomesito/wp-admin e nomesito/wp-login.php non funzionerà più finché il plugin è attivo. Naturalmente ciò non occorre per gli utenti registrati al negozio, dal momento che potranno accedere come sempre dalla pagina dell’account
di WooCommerce.

Quelli appena descritti sono solo due esempi di protezione per WordPress, ma vi permetteranno di proteggervi da uno dei tipi di attacchi più pericolosi e frequenti. L’argomento della sicurezza è vastissimo, tuttavia, ed è fondamentale
per i siti di e-commerce visto che coinvolgono transazioni economiche e registrazione di dati sensibili, quindi vi invito ad approfondire questo aspetto e soprattutto a non trascurarlo, ricordando anche la possibilità di acquistare dal vostro
fornitore di hosting un certifcato SSL da usare per le pagine di registrazione e login degli utenti del negozio, come spiegato in precedenza.

not a

Se volete estendere ulteriormente le misure di sicurezza del vostro sito potete adottare plugin specializzati e completi come Wordfence oppure iThemes Security, sul cui utilizzo trovate informazioni e istruzioni complete sul sito wpaz.it
nella sezione dedicata appunto alla sicurezza.
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Estendere le f unz iona l i tà  di  WooCom m erce

Così come è possibile ampliare le caratteristiche e funzionalità di WordPress usando plugin specializzati per quasi ogni genere di obiettivo, anche WooCommerce può essere potenziato per mezzo di componenti simili, progettati in modo
specifico per aggiungere nuove funzioni o estendere quelle già presenti nella versione gratuita.

Alcuni di questi componenti sono gratuiti, ma la maggior parte è a pagamento e disponibile con prezzi che variano da poche decine di dollari a diverse centinaia.
In questo capitolo conclusivo proverò a fornirvi, oltre alle indicazioni sulle fonti utili, anche qualche esempio delle più diffuse categorie di estensioni e plugin, ricordandovi che ognuno di questi componenti ha una sua configurazione

particolare e sarebbe impossibile trattarli in modo approfondito, quindi dovrete ricorrere alla specifca documentazione (purtroppo quasi sempre in inglese) inclusa nel file compresso del componente o sul sito dello sviluppatore e
all’assistenza offerta da quest’ultimo.

Est en sio n i  e p lu gin  p er  W o o C o mmerc e
Ci sono tre fonti principali da cui è possibile attingere per individuare eventuali plugin ed estensioni da utilizzare con WooCommerce. Qui di seguito trovate la loro descrizione e il link diretto per consultare l’elenco dei componenti
disponibili, che sarà ovviamente visualizzato su più pagine visto il numero considerevole di elementi.

La prima è naturalmente l’area dei plugin gratuiti su WordPress.org (wpaz.it/174), dove la ricerca della parola “WooCommerce” produce la visualizzazione di un elenco di oltre mille plugin gratuiti (Figura 14.1), distribuiti su decine di
pagine.

F i g ur a  1 4 . 1  – Una delle pagine prodotte dalla ricerca di plugin associati a WooCommerce sul sito di WordPress.org; si noti la presenza di plugin importanti come WooCommerce Multilingual o WooCommerce EU VAT Compliance.

Trattandosi in questo caso di plugin gratuiti, non sempre la loro qualità o reale utilità saranno tali da soddisfare esigenze particolari, per le quali è quasi sempre necessario ricorrere, infatti, a componenti commerciali. Alcuni dei plugin
presenti nell’elenco, inoltre, saranno versioni gratuite e limitate di un prodotto commerciale, e richiederanno quindi l’acquisto di quest’ultimo per avere tutte le caratteristiche disponibili.

Per quanto riguarda i componenti commerciali, la scelta ricade inevitabilmente su due fonti principali, che si differenziano soprattutto per il prezzo, nonostante in questo caso prezzi più alti non significhino necessariamente maggiore
qualità o quantità di caratteristiche disponibili.

La fonte ufficiale delle estensioni per WooCommerce è naturalmente WooThemes (wpaz. it/175), che offre anche una serie di estensioni gratuite visualizzabili cliccando sul link F r e e  a sinistra della pagina principale (Figura 14.2).
Le estensioni disponibili sul sito ufficiale sono comunque sviluppate da team e sviluppatori diversi, il che non garantisce la loro assoluta compatibilità reciproca e l’assistenza, nonostante in molti casi il costo della licenza sia piuttosto

elevato.
La terza e ultima fonte, che offre solo ed esclusivamente plugin commerciali, è Code-Canyon (wpaz.it/177) e in questo caso i prezzi dei componenti sono quasi sempre bassi (Figura 14.3), nonostante la buona qualità della maggior parte dei

prodotti, il che costituisce una notevole concorrenza nei confronti delle estensioni offerte sul sito ufficiale.

http://WordPress.org
http://WordPress.org


F i g ur a  1 4 . 2  – Le estensioni gratuite disponibili assieme a quelle commerciali sul sito ufficiale di WooCommerce; si noti il link Free a sinistra, che permette di filtrarle rispetto a tutte quelle disponibili.

F i g ur a  1 4 . 3  – Una parte dei plugin per WooCommerce disponibili su CodeCanyon; si notino i prezzi più bassi rispetto alle estensioni commerciali presenti sul sito ufficiale di WooThemes.

Per ognuno dei plugin di CodeCanyon è disponibile una scheda completa con le informazioni sulle caratteristiche, il voto e i commenti degli utenti, un’anteprima dal vivo e a volte anche una versione dimostrativa online che ne permette il
test prima dell’acquisto. Prima di procedere con quest’ultimo, inoltre, è possibile inviare delle domande agli sviluppatori dall’area dei commenti per ottenere informazioni aggiuntive o specifiche.

not a

Sul sito del libro, ecommmercewp.it, saranno periodicamente segnalati particolari plugin ed estensioni, sia in forma gratuita sia commerciale, con una breve descrizione e il relativo link, pertanto siete invitati a consultare quando
possibile il sito stesso.

A questo punto, non rimane che elencare alcune delle più comuni categorie di estensioni per WooCommerce, per darvi un’idea delle possibilità offerte da questo tipo di componenti e permettervi una ricerca più mirata. L’elenco non segue
un ordine preciso di importanza e non contiene ovviamente quei generi che non contano abbastanza prodotti da poter essere considerati:

1.   P e r sona l i zza z i one
Di questo gruppo fanno parte i plugin che permettono di intervenire sul modo in cui i prodotti sono presentati, eliminando o aggiungendo elementi oppure modificandone stile e struttura al di là del tema scelto. Il loro effetto può
essere limitato alla scheda del singolo prodotto oppure sulle pagine e gli elenchi di prodotti e agli elementi di interfaccia come pulsanti, badge (bollini) e così via. Una parte di questi plugin agisce, infne, in modo specifico sul criterio
con cui sono gestite le immagini dei prodotti, per esempio lo zoom a sforamento o la visualizzazione panoramica a 360 gradi.

2.   G e s t i one  s pe di z i on i  e  fa t t ur a z i one
In questa categoria rientrano, per esempio, tutti i plugin collegati con i vari corrieri internazionali (DHL, UPS, FedEx ecc.), ma anche quelli che permettono di calcolare le spese in base alle distanze oppure al peso. Sono inclusi anche
i plugin per il calcolo delle tempistiche in fase d’acquisto e per la successiva tracciatura della spedizione.

3.   G e s t i one  g a t e w a y  d i  pa g a me nt o e  v a l ut a
Diffusi soprattutto all’estero e in particolare negli USA dove i servizi di pagamento digitale online sono molto più diversificati e vanno oltre le comuni carte di credito, includendo anche le estensioni per la gestione multi-valuta nel
commercio internazionale. Molti di questi plugin sono progettati per migliorare l’interazione con PayPal.



4.   M a r k e t i ng
Un’altra categoria molto ampia in cui si possono includere sia i plugin che gestiscono prezzi e sconti, sia quelli che aggiungono funzioni come la “lista dei desideri” (wishlist) oppure la “confezione regalo” (giftwrap). Ne fanno parte
ovviamente anche i plugin collegati ai servizi di mailing list, come MailPoet o MailChimp, oppure quelli che visualizzano coccarde e bollini abbinabili ai prodotti. Infine, in questa categoria possono essere inclusi anche i plugin che
gestiscono l’abbinamento “attivo” con i social network.

5.   G e s t i one  pr odot t i  e  ma r ch i
Con i plugin che fanno parte di questa categoria la gestione dei prodotti viene ampliata sia a livello amministrativo sia per gli utenti. Si può, per esempio, migliorarne l’ordinamento e la selezione con filtri più potenti, associarli a
determinati marchi, personalizzarli a seconda del cliente e così via. Inoltre, si possono introdurre nella scheda prodotto degli elementi di interfaccia per la selezione delle variazioni o la personalizzazione (per es. l’incisione su
metallo).

6.   Re por t i s t i ca ,  e s por t a z i one  e  i mpor t a z i one
Dalle statistiche sul fatturato e sui profitti all’esportazione e importazione di dati relativi ai prodotti, alle vendite o ai clienti, in questa categoria si possono includere numerosi plugin. Le possibilità di reportistica sono davvero
molte e permettono di ottenere dati preziosi su particolari tipologie di prodotti usando per esempio le tassonomie nei fltri.

7.   I nt e g r a z i one
Con il termine “integrazione” si intende in genere l’aggiunta di un particolare elemento di interfaccia o funzionalità a WooCommerce. È il caso dei plugin che integrano funzioni per la prenotazione di servizi, biglietti o alloggi,
oppure quelli che aggiungono le funzioni per le aste online o ancora quelli per la gestione di abbonamenti con pagamento ricorrente, iscrizioni a servizi (membership, didattica ecc.) e simili. Infine, in questa categoria rientrano
anche i plugin che aggiungono elementi per modificare in modo radicale l’estetica del sito (dagli slider a veri e propri builder per la composizione visuale delle pagine) e quelli specializzati per la SEO lato e-commerce.

Il numero dei plugin disponibili per WooCommerce è davvero vasto e in continuo aumento, quindi vi consiglio di consultare periodicamente sia il sito del libro, per eventuali suggerimenti e segnalazioni, sia le tre fonti principali indicate a
inizio capitolo.

not a

Nella scelta di un plugin, assicuratevi sempre che sia dichiarato come “traducibile” se dovete usarlo su un sito in italiano. Questa caratteristica viene a volte indicata con la dicitura “translation ready” oppure “WPML compatible”
nell’elenco delle caratteristiche, quindi, se mancassero indicazioni di questo tipo, inviate eventualmente una richiesta di informazioni allo sviluppatore per avere conferma.

Nel resto di questo capitolo saranno presentati, utilizzando dei casi specifici di applicazione, alcuni plugin che possono risultare utili in varie situazioni nell’utilizzo di WooCommerce, naturalmente senza alcuna pretesa di esaurire
l’argomento considerata la vastità dello stesso.

P erso n al i z z az io n e d el  mo d u lo  d i  c h ec k o u t
Una delle esigenze più sentite da chi sviluppa siti e-commerce con WordPress e WooCommerce è sicuramente quella di personalizzare i campi del modulo utilizzato nella fase di checkout per la registrazione del nuovo utente/cliente.

WooCommerce Checkout Manager (wpaz.it/179) può rappresentare una soluzione facile ed economica, poiché si tratta di un plugin gratuito che una volta installato aggiunge una voce omonima al menu Impostazioni di WordPress,
cliccando sulla quale si accede a una schermata di impostazioni (Figura 14.4), che elenca tutti i campi previsti dal modulo di registrazione utilizzato nel checkout, permettendo la loro esclusione o modifca.

F i g ur a  1 4 . 4  – La parte superiore della lunghissima schermata di configurazione di WooCommerce Checkout Manager; si noti in alto il banner che promuove l’acquisto della più completa versione commerciale e, in basso, alcuni dei campi
personalizzabili del form di checkout.

Il plugin suddivide l’elenco dei campi nelle due aree del form, quella di fatturazione e spedizione, alle quali segue un’area che permette di aggiungere nuovi campi consentendo così un’ulteriore personalizzazione della pagina di registrazione
del nuovo cliente. In quest’ultima è possibile inserire, per esempio, campi da compilare che risultino assenti nel modulo predefinito, come il codice fiscale e/o la partita IVA, oppure campi di selezione e conferma come quello per il consenso
al trattamento dei dati personali. La versione commerciale del plugin, acquistabile per mezzo del link visualizzato nella parte alta della schermata di configurazione, aggiunge una serie di campi addizionali con formati diversi, come quello
per l’inserimento di testo o di password, la selezione di un orario e così via.

Semp l i f i c az io n e d el  c h ec k o u t

I diversi passaggi contemplati dal processo di checkout dei siti e-commerce in generale possono rappresentare, in molti casi, un deterrente che spinge il potenziale acquirente ad abbandonare l’acquisto. Per questo motivo sono stati
sviluppati dei plugin che permettono di snellire la procedura ed evitare quindi quest’effetto negativo.

WooCommerce Quick Checkout (wpaz.it/181) è una delle soluzioni più popolari per questo genere di problema e sull’home page ufficiale (Figura 14.5) è presente un link che permette di osservarne il funzionamento su un sito dove il
plugin è installato e attivo.



F i g ur a  1 4 . 5  – La home page del sito ufficiale del plugin Quick Checkout, dove è possibile cliccare sul pulsante “View Demo” per utilizzare la versione dimostrativa e osservarne così il funzionamento.

La licenza del plugin è disponibile in tre diverse fasce di prezzo e utilizzo: per sito singolo, per 2-5 siti e per 6-15 siti, il che permette un acquisto mirato e soprattutto un risparmio per chi sviluppa siti e-commerce come attività professionale.
L’alternativa a questo plugin è WooCommerce One Page Checkout (wpaz.it/182), disponibile sul sito ufficiale di WooThemes (Figura 14.6) e anch’esso offerto con tre tipi di licenza per uno o più siti.

F i g ur a  1 4 . 6  – La home page del plugin WooCommerce One Page Checkout, disponibile sul sito ufficiale di WooThemes; si notino le tre diverse licenze disponibili per l’acquisto.

C reaz io n e d i  f at t u re st amp ab i l i  p er  gl i  o rd in i

WooCommerce non prevede la possibilità di produrre una fattura vera e propria, in quanto si limita a trasmettere al cliente una “ricevuta” che in genere non ha le caratteristiche idonee alla fatturazione da noi utilizzata in Italia. Per
questo motivo, com’era prevedibile, sono stati sviluppati plugin che aggiungono tale funzionalità permettendone anche la personalizzazione.

Uno dei plugin più interessanti in questo settore è sicuramente WooCommerce PDF Invoice (wpaz.it/183), disponibile su CodeCanyon al prezzo di 25 dollari e predisposto per la traduzione e personalizzazione di tutti gli elementi che
compariranno in fattura.

L’area di configurazione del plugin, raggiungibile dalla nuova voce P D F  I nv oi ce s  aggiunta alla sezione WooCommerce del backend dopo la sua installazione e attivazione, contiene sei schede che permettono di impostarne ogni aspetto.
In particolare, la scheda Loca l i za t i on  (Figura 14.7) contiene le voci traducibili mentre le voci S e l l e r  & Buy e r  e  Cont e nt  Bl ock s  permettono rispettivamente di personalizzare le aree della fattura riguardanti i dati dell’azienda e
del cliente e i messaggi visualizzati o inviati tramite e-mail.



F i g ur a  1 4 . 7  – La scheda Localization nelle impostazioni del plugin WooCommerce PDF Invoices; si noti il menu di scelta per il formato della data e, in basso, alcuni dei campi che è possibile tradurre e che compariranno in fattura.

Aggiu n t a d i  sc h ed e p ro d o t t o  p erso n al i z z at e

Come avete sicuramente notato durante la lettura e l’eventuale esercitazione, ogni prodotto creato con WooCommerce è corredato da una scheda che contiene le relative informazioni e da un’eventuale scheda secondaria quando sono
presenti delle variazioni prodotto. In molti casi sorge la necessità di aggiungere altre schede che contengano dati aggiuntivi, operazione che si può fare utilizzando come sempre un plugin dedicato.

Esistono diversi plugin progettati per consentire l’aggiunta di una o più schede a quella standard presente per ogni prodotto. Alcuni di questi sono gratuiti nella loro edizione “ridotta”, detta in inglese “lite”, e sbloccano tutte le
funzionalità nella rispettiva versione a pagamento, mentre altri esistono soltanto in versione commerciale.

WooCommerce Custom Tabs di WebshopLogic (wpaz.it/184), per esempio, nella sua versione gratuita permette di aggiungere una sola scheda, ma può essere sufficiente nella maggior parte delle situazioni. Una volta installato e attivato,
il plugin aggiunge una voce omonima alla sezione Impostazioni di WordPress con cui è possibile accedere all’unica schermata di configurazione (Figura 14.8). All’interno di quest’ultima, basta compilare il campo della sezione Na me  of
y our  t a b  con il nome che si desidera assegnare alla nuova scheda e cliccare sul pulsante S a l v a  l e  modi fi che  presente nella parte fnale della schermata di impostazioni.

Una volta definita la nuova scheda, questa sarà visualizzata nella pagina di creazione e modifica di ogni prodotto (Figura 14.9) immediatamente sotto al pannello di configurazione del prodotto, e sarà possibile assegnarle un titolo
(opzionale) e il relativo contenuto, che saranno ovviamente resi disponibili nel frontend quando il pubblico visualizzerà la pagina del prodotto.

F i g ur a  1 4 . 8  – La schermata di configurazione del plugin WooCommerce Custom Tabs; si noti in basso il campo dell’area Name of your tab, in cui andrà digitato il nome che si vuole assegnare alla scheda aggiuntiva del prodotto.



F i g ur a  1 4 . 9  – I due campi aggiunti dopo la creazione della scheda personalizzata e visualizzati sotto l’area di configurazione del prodotto; si noti il campo del titolo in alto, che può anche essere lasciato vuoto e prende in questo caso il
nome assegnato alla scheda personalizzata in fase di configurazione.

Il contenuto della scheda potrà essere creato con le stesse modalità e gli stessi strumenti utilizzati quando si compone qualsiasi altro contenuto di WordPress, quindi sarà possibile aggiungere testo, immagini e persino video o audio o altri
elementi multimediali.

La versione commerciale del plugin permette di aggiungere altre schede e personalizzarne ulteriormente la visualizzazione, per esempio aggiungendo elementi condizionali legati alle categorie di prodotto oppure basati su filtri specifici.
Un’alternativa ugualmente gratuita può essere il plugin WooCommerce Custom Product Tabs Lite di SkyVerge (wpaz.it/185), che, a differenza di quello appena visto, aggiunge semplicemente la nuova voce Cust om Ta b al pannello di

configurazione di ogni prodotto, cliccando sulla quale viene offerta la possibilità di definire il titolo e il contenuto della nuova scheda personalizzata (Figura 14.10).
In questo caso, nel contenuto della nuova scheda personalizzata potrà essere inserito soltanto del testo, eventualmente formattato utilizzando i tag HTML, in quanto il pannello di strumenti dell’editor standard di WordPress non sarà

presente.

F i g ur a  1 4 . 1 0  – La nuova voce Custom Tab aggiunta dal plugin Custom Product Tabs Lite al pannello di configurazione dei prodotti di WooCommerce; si noti la possibilità di utilizzare i tag HTML all’interno della descrizione, ma l’assenza
degli strumenti di formattazione dell’editor standard di WordPress.

Anche in questo caso l’acquisto della versione commerciale, rappresentata dal plugin WooCommerce Tab Manager (wpaz.it/186), permette di aggiungere ulteriori schede personalizzate e configurarle in vari modi. Tuttavia il costo del plugin
commerciale è abbastanza alto, circa cento dollari per la licenza singola, contro i 23 dollari della versione commerciale di WooCommerce Custom Tabs Pro.

not a

Come spesso accade, le alternative ai plugin commerciali proposti sul sito ufficiale di WooThemes risultano molto più economiche ma altrettanto complete nelle loro funzionalità e nell’assistenza offerta dagli sviluppatori. È importante,
quindi, valutare bene la scelta per evitare di sprecare inutilmente denaro nell’acquisto di un plugin “ufficiale” che può essere validamente sostituito da un’alternativa di terze parti.

C reaz io n e e gest io n e d i  u n a “ l i st a d ei  d esid er i ”
Se avete già acquistato dei prodotti da siti di e-commerce evoluti come Amazon, vi sarà certamente capitato di notare quella funzionalità generalmente defnita come “lista dei desideri”, ovvero un’opzione che permette ai visitatori del sito
di creare una o più “wishlist” (come vengono dette in inglese) in cui memorizzare dei prodotti che potrebbero diventare futuri acquisti. Si tratta di un aspetto molto utile dal punto di vista del marketing ed è possibile aggiungerlo al vostro
sito e-commerce facilmente e con poca spesa grazie a un apposito plugin.

In questo caso, uno dei plugin più noti è DVin WooCommerce Wishlist (wpaz.it/187) e nonostante il suo prezzo contenuto, 17 dollari al momento di scrivere, offre un’ampia serie di opzioni (Figura 14.11) che consentono di personalizzare in
modo accurato ogni aspetto legato alla “lista dei desideri”.



F i g ur a  1 4 . 1 1  – La schermata di configurazione di Dvin WooCommerce Wishlist con una parte delle opzioni disponibili; si notino le tre schede collegate rispettivamente alle impostazioni principali e a quelle di condivisione tramite
messaggio e-mail e pulsanti social.

Nelle impostazioni principali del plugin, raggiungibili dalla voce Dvin Wishlist WC aggiunta al menu di amministrazione di WooCommerce, è possibile impostare la visualizzazione del link o pulsante per l’aggiunta del prodotto alla lista dei
desideri e quello che infine lo sposta da quest’ultima al carrello. Le opzioni permettono di scegliere fra link o pulsante, dove posizionare ognuno dei due elementi e che stile attribuirgli. È anche presente un’area in cui è possibile inserire del
codice CSS su misura per un’ulteriore personalizzazione dello stile di ogni elemento.

Fra i plugin gratuiti, invece, potete provare YITH WooCommerce Wishlist di Yourlnspiration (wpaz.it/192), un’azienda che ha creato vari altri plugin dedicati a WooCommerce e offre all’interno del suo sito anche diversi temi professionali
di ottima qualità, disponibili anche in versioni gratuite con funzionalità limitate.

Una volta installato questo plugin aggiunge una nuova voce Y I T  P l ug i ns  all’area amministrativa di WordPress, inserendo al suo interno l’opzione Li s t a  de i  de s i de r i  che vi permette appunto di accedere alla configurazione del
plugin, utilizzando un’interfaccia quasi completamente tradotta in italiano (Figura 14.12). Le opzioni disponibili sono diverse e permettono di configurare ogni aspetto in modo abbastanza intuitivo, comprese le modalità di condivisione della
lista dei desideri sui social network.

F i g ur a  1 4 . 1 2  – La schermata di configurazione di YIT WooCommerce Wishlist; si noti la nuova voce YIT Plugins nella barra dei comandi di amministrazione di WordPress e, al suo interno, la voce che richiama le impostazioni del plugin.

Infine, sul sito di WooThemes è disponibile anche il plugin WooCommerce Wishlists (wpaz.it/191), il cui costo è di ben 79 euro per singola licenza. Come sempre ogni aspetto dello sviluppo può essere gestito gratis, con una spesa minima
oppure investendo molto di più, ma il risultato può essere spesso raggiunto anche con le soluzioni più economiche o addirittura quelle gratuite.

C reaz io n e d i  p ro d o t t i  “c o mb in at i ”

Un’altra esigenza molto avvertita nella fase di sviluppo di un e-commerce è quella legata alla creazione di “bundle”, cioè insieme di prodotti che, combinandosi, diventano un nuovo prodotto che viene offerto a un prezzo inferiore a quello
che i singoli elementi avrebbero avuto in un semplice acquisto cumulativo.



Anche per questa esigenza esistono vari plugin, con approcci diversi e di conseguenza da valutare singolarmente a seconda delle precise necessità. Per esempio, se si vuole semplicemente abbinare dei prodotti omaggio a un prodotto
esistente può bastare un plugin come Chained Products (wpaz.it/193), distribuito dal sito ufficiale di WooThemes e la cui licenza singola ha un costo di 49 euro al momento di scrivere.

Chained Products si limita ad aggiungere alla sezione A r t i co l i  co l l e g a t i  del pannello di configurazione dei prodotti una nuova area in basso (Figura 14.13), nella quale si potranno inserire diversi prodotti cliccando sul segno di
addizione e cercandoli come al solito attraverso la digitazione parziale del loro nome nel campo di testo visualizzato. Due opzioni poste al di sotto dell’area di aggiunta dei prodotti permettono, rispettivamente, di abilitare la gestione del
magazzino per i prodotti inclusi e di aggiornare ordini esistenti contenenti i prodotti selezionati per il “bundle”.

F i g ur a  1 4 . 1 3  – La nuova area aggiunta dal plugin Chained products in fondo alla scheda Articoli collegati nel pannello di configurazione dei prodotti; si notino le due opzioni in basso che gestiscono rispettivamente la funzione di
magazzino e gli ordini esistenti in relazione al “bundle” creato e ai prodotti in esso inclusi.

Una soluzione alternativa a quella appena illustrata potrebbe essere rappresentata dal plugin gratuito WooCommerce Bundle Style Coupons (wpaz.it/194), che usa un approccio diverso in quanto utilizza la funzione dei codici sconto già
presente in WooCommerce.

Una volta installato, infatti, il plugin aggiunge la voce Bundl e  coupon in fondo alla scheda di configurazione dei codici sconto di WooCommerce (Figura 14.14). Cliccando su questa nuova opzione sarà visualizzato un avviso relativo allo
sconto quando l’utente avrà tutti i prodotti inclusi nel coupon presenti nel suo carrello, permettendo così l’utilizzo del codice sconto relativo.

F i g ur a  1 4 . 1 4  – La nuova opzione Bundle coupon aggiunta nella scheda di configurazione dei codici sconto di WooCommerce dal plugin Bundle Style Coupons.

not a

L’utilizzo dei codici sconto è stato descritto alla fine dell’ottavo capitolo, quindi fate riferimento a tali istruzioni nel caso vogliate utilizzare il plugin appena descritto.

Anche il plugin gratuito WooCommerce auto added coupons (wpaz.it/198) può essere utile per inserire delle offerte e applicare i relativi sconti automaticamente quando determinati prodotti sono presenti nel carrello. Come per il plugin
precedente, anche in questo caso sarà aggiunta una nuova voce in fondo alla scheda di configurazione dei codici sconto e, una volta attivata, farà in modo che lo sconto sia inserito automaticamente nel riepilogo del carrello quando sono
presenti determinati prodotti o condizioni corrispondenti all’offerta, oppure automaticamente eliminato se anche uno solo di tali prodotti o condizioni venisse a mancare. La presenza dello sconto viene comunicata da un testo specifico,
senza che sia visualizzato il codice sconto. Inoltre, dalla versione 1.1.0 del plugin, è possibile applicare dei codici sconto al carrello anche per mezzo di un link creato appositamente.

Ugualmente utile, ed eventualmente abbinabile alle soluzioni appena viste, è il plugin gratuito WooCommerce Add to Cart Custom Redirect (wpaz.it/201), che aggiunge alle opzioni generali del pannello di configurazione dei prodotti un
nuovo campo nel quale è possibile inserire un link a una pagina personalizzata dove il cliente sarà dirottato nel momento in cui aggiunge al carrello il prodotto stesso. In questo modo diventa possibile promuovere con un sistema facile ed
efficace particolari iniziative legate a scontistiche e offerte.

Infine, per chi desidera creare dei veri e propri “bundle” è consigliabile il plugin Product Bundles (wpaz.it/195), anch’esso distribuito dal sito ufficiale di WooThemes e in grado di offrire molte più opzioni rispetti ai due plugin appena
descritti. Oltre a permettere la combinazione di prodotti tanto semplici quanto variabili, con sconti anche diversi per ognuno di essi, infatti, consente di configurare in maniera meticolosa la loro visualizzazione all’interno del prodotto
“cumulativo”, per esempio facendo in modo che siano utilizzate le rispettive miniature e descrizioni. Il tutto avviene, anche stavolta, per mezzo di una nuova scheda, Bundl e d P r oduct s , aggiunta al pannello di configurazione dei
prodotti.



U t i l i z z o  d el  si t o  c o me c at alo go  ( sen z a ac q u i st o )

In alcune circostanze può essere utile configurare un sito e-commerce in modo che non permetta la vendita vera e propria in automatico, ovvero come se fosse un semplice catalogo da sfogliare per i cui prodotti è consentito al massimo
richiedere delle informazioni per mezzo di un form.

Anche in questo caso è possibile utilizzare tanto i plugin gratuiti quanto quelli a pagamento e come sempre si cercherà di capire se i primi sono suffcienti a soddisfare le esigenze che possono sorgere in fase di sviluppo del sito.
Un plugin dall’utilizzo molto semplice è YITH WooCommerce Catalog Mode (wpaz.it/196), infatti, basta installarlo e confgurarlo per eliminare immediatamente il pulsante d’acquisto dai prodotti e rendere così il sito una semplice

“vetrina”.
Una volta installato e attivato, il plugin aggiunge, se non già presente per installazioni precedenti (si veda il paragrafo 6), la nuova voce Y I T  P l ug i ns  alla barra laterale dei menu di amministrazione di WordPress, inserendo al suo

interno l’opzione Ca t a l og  M ode . Cliccando su quest’ultima si accede alla schermata delle impostazioni (Figura 14.15), dove è possibile configurare diverse funzionalità del plugin.
La schermata di configurazione è divisa in due aree, la prima dedicata alle impostazioni globali e la seconda a quelle specifche per i pulsanti e le pagine corrispondenti alle fasi di acquisto dei prodotti e pagamento.

F i g ur a  1 4 . 1 5  – La schermata di configurazione del plugin YITH WooCommerce Catalog Mode, con le due diverse aree dedicate rispettivamente alle impostazioni globali e a quelle specifiche relative ai pulsanti e le pagine di acquisto e
carrello.

Nella sezione in alto, G e ne r a l  S e t t i ng s , si attiva la “modalità catalogo” con la prima opzione, mentre con la seconda si estende questa modalità anche agli amministratori del sito. Nella seconda sezione, Ca t a l og  M ode  S e t t i ng s , è
possibile nascondere il pulsante “aggiungi al carrello” nella scheda del singolo prodotto e in tutte le altre pagine, usando le prime due opzioni rispettivamente, e nascondere completamente la pagina del “carrello” e quella di checkout con
la terza e ultima opzione. Come sempre, le impostazioni andranno confermate usando il pulsante S a v e  Cha ng e s  in basso.

Questo plugin, quindi, si limita a disabilitare le funzioni d’acquisto nascondendo dall’interfaccia del sito gli elementi (pulsanti e pagine) coinvolti nel processo di aggiunta di prodotti al carrello e in quello di pagamento.
Un plugin simile ma dotato di maggiori possibilità di configurazione, fra cui l’applicazione della modalità catalogo a specifiche categorie di prodotto, è WooCommerce Catalog (wpaz.it/202), anch’esso gratuito. Questo plugin aggiunge la

voce W ooComme r ce  Ca t a l og  M ode  al menu I mpost a z i on i  di WordPress, con la quale si accede all’unica, ma estesa, schermata di opzioni dove appunto è possibile attivare la modalità catalogo e, una volta attivata, rimuovere il
pulsante A g g i ung i  a l  ca r r e l l o  oppure sostituirlo eventualmente con un link, per esempio a un modulo di richiesta preventivo e informazioni.

Se, oltre a disabilitare le funzioni d’acquisto volete aggiungere per ogni singolo prodotto la possibilità di inviare una richiesta specifica di informazioni, potrete utilizzare, in alternativa, il plugin WooCommerce Email Inquiry & Cart
Options (wpaz.it/197), anch’esso gratuito ma con funzionalità limitate, che possono essere sbloccate solo acquistando quelle extra per mezzo delle tre versioni “pro” disponibili e pubblicizzate all’interno di una finestra promozionale
visualizzata in alcune delle schermate di configurazione (Figura 14.17). Una volta installato e attivato, questo plugin crea una voce omonima nella barra laterale di amministrazione di WordPress, contenente diverse opzioni, che
corrispondono alle rispettive schermate di configurazione (Figura 14.16). Le opzioni principali presenti nella parte alta della schermata principale, Ru l e s  & Rol e s , possono essere lasciate così come predefinite, mentre quelle seguenti,
inserite in riquadri dal bordo di colore giallo, sono utilizzabili solo con l’upgrade alla versione commerciale del plugin.

F i g ur a  1 4 . 1 6  – La schermata di configurazione Rules & Roles del plugin WooCommerce Email Inquiry & Cart Options, che può essere lasciata con le opzioni predefinite o personalizzata a seconda delle esigenze se si acquista la versione
“pro” del plugin; si notino a sinistra le diverse voci del nuovo menu Email & Cart Options, aggiunto dal plugin alla barra di amministrazione principale di WordPress.

Come scoprirete presto, la maggior parte delle numerose schermate e schede di configurazione contiene opzioni che hanno effetto soltanto se si acquista la versione commerciale del plugin. Grazie a queste funzionalità extra è possibile
configurare ogni aspetto, dal modulo visualizzato quando si clicca sul pulsante di richiesta di informazioni (che sostituisce quello di acquisto) e di invio del modulo stesso, ai testi relativi alle richieste di preventivo utilizzate nelle pagine del
carrello (Figura 14.17) e ai rispettivi messaggi inviati via e-mail.



Come avrete certamente capito, questo plugin è perfetto per chi vuole realizzare un sito destinato prevalentemente a una vendita non diretta bensì mediata da richieste di preventivo. In tal caso l’investimento di 39 dollari (al momento
di scrivere) per la licenza a vita è davvero esiguo considerate le numerose funzionalità che l’acquisto della versione commerciale mette a disposizione.

F i g ur a  1 4 . 1 7  – La scheda di configurazione del testo riguardante la richiesta di preventivo attivabile nella pagina del carrello; si notino le altre schede che consentono una personalizzazione di tutte le funzionalità disponibili nella
versione commerciale e il riquadro a destra che promuove l’acquisto di quest’ultima.

not a

Verificate sempre, prima di acquistare un plugin, che la data dell’aggiornamento più recente non sia troppo lontana nel tempo. In questo modo avrete una maggiore garanzia di poter contare su un prodotto la cui sicurezza e
compatibilità viene mantenuta nel tempo.

Un’alternativa più economica, ma altrettanto funzionale e flessibile al plugin appena descritto, può essere WooCommerce Catalog Mode di global trend soft (wpaz.it/199), che permette di passare facilmente dalla modalità “catalogo” a
quella di vendita diretta e di personalizzare pulsanti e link utilizzati al posto del prezzo per la richiesta di informazioni e preventivo sui prodotti (Figura 14.18).

Come ultima soluzione alternativa a questo tipo di esigenza, infine, posso consigliarvi il plugin Boopis WooCommerce RFQ (wpaz.it/200), che si limita a sostituire la scritta G r a t i s !  visualizzata per i prodotti con prezzo uguale a zero con il
testo Re que st  quot e  e il pulsante I nqui r e , che non essendo direttamente traducibili dalla schermata di configurazione o per mezzo di un file di lingua, dovranno essere modificati manualmente nel codice agendo su uno dei file del
plugin (si veda nota seguente), come tutte le altre scritte visualizzate successivamente per il modulo di richiesta.



F i g ur a  1 4 . 1 8  – La pagina del plugin WooCommerce Catalog Mode sul sito di CodeCanyon; si noti il prezzo particolarmente contenuto.

Per ottenere la sostituzione della scritta e del pulsante e l’attivazione del modulo di richiesta nei prodotti gratuiti basta attivare l’opzione Che ck  t o  r e p l a ce  pr i ce  nella schermata di configurazione (Figura 14.19), ricordandosi
ovviamente di assegnare il valore zero per il prezzo dei prodotti desiderati. Le altre due opzioni A dd P r oduct  Na me  e A dd P r oduct  S K U  permettono rispettivamente di inserire in automatico il nome e il codice del prodotto nei
relativi campi all’interno del modulo di richiesta informazioni e preventivo. Purtroppo l’impossibilità di tradurre il plugin con i sistemi standard di localizzazione lo rende inadatto a chi non ha esperienza nella modifica dei file di codice,
tuttavia ho voluto menzionarlo per dare la possibilità ai più esperti di intervenire su tali file (in questo caso form.php e ovveride.php) e adattare così il plugin alla lingua italiana.

not a

Quando un plugin non dispone di opzioni dirette per la traduzione dei testi utilizzati nel frontend e non è presente fra i suoi file neanche il file di lingua per la localizzazione, è necessario intervenire direttamente sul codice presente
all’interno dei suoi file, operazione ovviamente sconsigliata a chi non ha dimestichezza con questo genere di interventi. I più esperti potranno invece usare un editor di codice come NotePad++ o simili per cercare e sostituire le stringhe
di testo nella cartella decompressa del plugin, dopo averlo scaricato sul proprio computer, per poi ricomprimerla e installare il plugin così tradotto con l’opzione Carica plugin.



F i g ur a  1 4 . 1 9  – La schermata di configurazione del plugin Boopis RFQ Settings; si noti l’opzione Check to replace price che attiva la sostituzione della scritta Gratis! e la visualizzazione del pulsante collegato al modulo di richiesta
informazioni.

R assegn a d i  p lu gin  grat u i t i  e “ f reemiu m”

Come si è visto finora, moltissimi plugin possono essere sufficienti a soddisfare le varie esigenze che nascono durante lo sviluppo di un sito e-commerce anche nella loro forma gratuita, per quanto spesso si tratti di plugin “freemium” (da
“free” e “premium”), cioè dotati di funzionalità solo in parte abilitate e con la possibilità di rendere disponibili quelle inizialmente inattive con l’acquisto della versione commerciale o l’aggiunta di ulteriori estensioni a pagamento.

Nella rassegna che segue sono elencati una serie di plugin adattati alle diverse esigenze non affrontate nei paragrafi precedenti, come sempre senza alcuna pretesa di contemplare ogni possibile necessità, visto che ci troviamo di fronte a
un argomento vastissimo. Cionondimeno in questo come nell’elenco del prossimo paragrafo troverete certamente degli spunti e dei suggerimenti utili e interessanti per i vostri progetti di e-commerce. Passiamo quindi alla rassegna di
plugin gratuiti e freemium:

1.   W ooComme r ce  E U  VAT  A s s i s t a nt
Permette di applicare alla vendita la normativa di adeguamento introdotta dal primo gennaio 2015 in relazione all’aliquota IVA specifica per la nazione dell’acquirente. (wpaz.it/203)

2.   Cook i e  Not i ce  by  dF a ct or y
Anche se non strettamente correlato all’e-commerce, questo plugin sarà sicuramente da adottare su quei siti di commercio elettronico che fanno uso di cookie per tracciare le preferenze degli utenti. (wpaz.it/204)

3.   W ooComme r ce  Compa r e  P r oduct s
Permette di confrontare due o più prodotti in base alle loro caratteristiche, una funzione spesso presente soltanto sui siti di commercio elettronico più evoluti. (wpaz.it/205)

4.   W ooComme r ce  P r e di ct i v e  S e a r ch
Aggiunge a WooCommerce la funzione di auto-completamento nella ricerca durante la digitazione, individuando i prodotti in tempo reale e visualizzandone la miniatura e le informazioni in modo che gli utenti possano visionarli
semplicemente cliccando sull’anteprima. (wpaz.it/206)

5.   Ca r t 2 Ca r t :  W p e -comme r ce  t o  W ooComme r ce  M i g r a t i on
Assiste nella migrazione dei dati quando si passa da siti sviluppati con il plugin WP e-commerce a WooCommerce. Anche se il plugin è gratuito, il servizio di migrazione è invece a pagamento e ha un costo basato sul numero di dati
da trasferire. (wpaz.it/207)

6.   W ooComme r ce  P r i ce  by  Count r y
Permette di visualizzare prezzi diversi secondo la nazionalità dell’acquirente, con la possibilità di creare anche gruppi di nazioni. Funziona sia con i prodotti semplici sia con quelli variabili e la nazionalità può essere ricavata dai dati
di fatturazione o spedizione. (wpaz.it/208)

7.   I mpor t  P r oduct s  fr om a ny  X M L or  CS V t o  W ooComme r ce
Da utilizzare in congiunzione con il plugin WP All Import (wpaz.it/210), permette di importare prodotti da un qualsiasi file in formato XML/CSV semplicemente trascinandone i dati fra i diversi campi. (wpaz.it/209)

8.   W ooComme r ce  P r oduct  S or t  a nd D i sp l a y
Permette di superare il problema della visualizzazione disordinata dei prodotti in WooCommerce aggiungendo la possibilità di controllarla in vari modi, per esempio utilizzando le categorie oppure collocando i prodotti in saldo per
primi. (wpaz.it/211)

9.   W ooComme r ce  W i dg e t  P r oduct  S l i de r
Con questo plugin è possibile creare dei veri e propri “slider” di prodotti all’interno di qualsiasi widget, selezionando eventualmente la categoria. Offre diversi tipi di transizione ed è responsive. (wpaz.it/212)

10. S ma r t  Re por t e r  for  W ooComme r ce  a nd W P  e Comme r ce
Migliora la reportistica e l’utilizzo delle statistiche presenti in WooCommerce e in WP e-commerce. La versione gratuita permette di visualizzare solo i dati riguardanti il mese appena trascorso. (wpaz.it/213)

11. W ooComme r ce  P r oduct s  Qui ck  Vi e w
Aggiunge la funzione di anteprima completa di un singolo prodotto senza la necessità di lasciare la pagina in cui i prodotti sono elencati, con la possibilità di aggiungerlo al carrello direttamente dalla finestra di anteprima che viene
visualizzata in sovraimpressione. (wpaz.it/214)

12. W ooComme r ce  U pl oa d M y  F i l e
Consente di caricare un file in abbinamento a un ordine, per esempio quando si richiede un prodotto o servizio al quale è abbinata un’immagine o altro tipo di documento. La versione gratuita è limitata a un unico file, mentre
quella a pagamento permette, oltre al caricamento di più file, anche la loro gestione (rinomina, cancellazione ecc.). (wpaz.it/215)

13. W ooComme r ce  Vi de o P r oduct  Ta b
Offre la possibilità di aggiungere un video alle informazioni di un prodotto visualizzandolo all’interno di una scheda aggiuntiva dedicata. (wpaz.it/216)

14. W ooComme r ce  Cus t omi ze r
Permette di agire sulla personalizzazione dei diversi elementi di interfaccia di WooCommerce senza la necessità di utilizzare codice. (wpaz.it/217)

15. W ooComme r ce  J e t pa ck
Questo plugin offre così tante funzionalità che la sua descrizione completa potrebbe riempire un intero capitolo e permette di agire sia sugli elementi di interfaccia sia sulle modalità di funzionamento del negozio. (wpaz.it/218)

Quella appena conclusa è solo una breve rassegna, ma è facile capire quante possibilità di ampliare e potenziare WooCommerce siano disponibili attraverso l’utilizzo di appositi plugin, spesso gratuiti.
Nel prossimo paragrafo proverò a elencare e descrivere una serie di plugin a pagamento che potrebbero soddisfare esigenze diverse o comunque complementari.



R assegn a d i  p lu gin  c o mmerc ial i

Oltre alla necessità di estendere in molti casi le funzionalità di plugin gratuiti acquistandone la versione a pagamento, ci si può trovare di fronte a esigenze che soltanto un plugin commerciale può soddisfare.
In questi casi la scelta è altrettanto ampia, se non maggiore, di quella offerta dai plugin gratuiti o freemium, anche se i prezzi, come si è già visto, sono diversi e non sempre rispecchiano necessariamente le caratteristiche e la qualità del

plugin scelto.
Il consiglio, come sempre, è quello di basarsi sulle recensioni degli altri utenti o di siti e blog specializzati, e di contattare gli sviluppatori per essere certi che il plugin scelto risponda alle proprie necessità e che vi sia effettivamente una

garanzia di feedback e di assistenza.
Ecco dunque una breve rassegna di plugin commerciali compatibili con WooCommerce e adatti ad alcune fra le esigenze più comuni di chi sviluppa un sito e-commerce:

1.   Cus t om Ba ck g r ound a nd Ba nne r  for  W ooComme r ce
Permette di assegnare uno sfondo grafico e un banner personalizzato sia alle categorie, sia ai singoli prodotti del negozio. (wpaz.it/219)

2.   W ooComme r ce  S oci a l  Log i n
Ideale per l’integrazione dell’e-commerce con i profili dei social network dove gli utenti sono già registrati, consente la registrazione rapida cliccando su pulsanti personalizzabili che è possibile inserire tanto nelle pagine, quanto nei
widget per mezzo di shortcode. (wpaz.it/220)

3.   W ooComme r ce  Ta bs  P r o:  E xt r a  Ta bs  for  P r oduct  P a g e
La soluzione più flessibile per creare schede aggiuntive personalizzate per i prodotti, con la possibilità di realizzare ben 11 tipi diversi di scheda e con varie modalità di visualizzazione, ovviamente responsive. (wpaz.it/224)

4.   W ooComme r ce  P r oduct s  D e s i g ne r
Perfetto per la creazione di prodotti personalizzabili dagli utenti, con la possibilità di utilizzare sia modelli definiti dal gestore del negozio online, sia elementi introdotti dal cliente, di inserire media dai social network e di
memorizzare gli elementi creati o inviare file. (wpaz.it/225)

5.   W ooComme r ce  D y na mi c P r i ci ng  & D i s count s
Perfetto per gestire in modo completo e fessibile prezzi e sconti utilizzando regole e condizioni applicabili all’intero negozio o a parte di esso, a periodi di tempo, alla fedeltà dei clienti e così via. (wpaz.it/226)

6.   S U M O Re w a r d P oi nt s  - W ooComme r ce  Re w a r d S y s t e m
Un ottimo plugin per implementare nel vostro negozio online un sistema di “punti fedeltà” basati su fattori diversi come gli acquisti, le recensioni, la condivisione sui social o le raccomandazioni (referral). (wpaz.it/227)

7.   W ooComme r ce  S i mpl e  A uct i ons
Permette di creare sul proprio negozio online delle vere e proprie aste sullo stile del popolare sito eBay, e gli sviluppatori hanno anche realizzato due temi WordPress dedicati. Dalla pagina di presentazione del plugin è possibile
visionare un sito dimostrativo usando l’apposito link. (wpaz.it/229)

8.   M ul t i p l e  I ma g e s  pe r  Va r i a t i on  for  W ooComme r ce
Normalmente non è possibile assegnare immagini multiple per ogni modifica di un prodotto variabile, ma con questo plugin potrete per esempio visualizzare un indumento nel colore scelto dall’utente e rendere il processo di scelta
e acquisto molto più interattivo ed efficace. (wpaz.it/230)

9.   F a ncy  P r oduct  D e s i g ne r  –  W ooComme r ce  P l ug i n
Un altro plugin molto popolare per la creazione di prodotti personalizzati. Utilizza l’HTML5 e, oltre ad accettare diversi tipi di file in upload, permette di esportare i modelli dei prodotti realizzati in vari formati. (wpaz.it/231)

10. W ooComme r ce  Qui ck  E xpor t  P l ug i n
La soluzione più efficiente per l’esportazione dei dati di WooCommerce (clienti e relative informazioni, ordini nei vari stati di elaborazione, codici sconto) in formato CSV. (wpaz.it/232)

11. W ooComme r ce  P r oduct  F i l t e r
Un ottimo plugin che aggiunge una potente funzione di filtro per i prodotti, permettendo ai clienti di individuare dinamicamente ciò che desiderano. I filtri possono essere applicati a diversi parametri di classifcazione dei prodotti,
come prezzo, disponibilità, modello e così via. (wpaz.it/233)

12. W ooComme r ce  P r i ce s  By  U se r  Rol e
Permette di applicare prezzi e sconti diversi secondo il ruolo utente per i clienti registrati, con la possibilità di utilizzare un sito vetrina visualizzando notifche associate ai diversi tipi di utente. (wpaz.it/234)

13. W ooComme r ce  A dv a nce d Bul k  E d i t
Utilissimo per la modifca di più prodotti simultaneamente, permette anche di applicare dei filtri e utilizza un’interfaccia basata su righe e colonne che rende molto semplici e intuitive le operazioni di modifca. (wpaz.it/235)

14. W ooComme r ce  A ma zon A ffi l i a t e s
Con questo plugin è possibile creare un negozio online basato sui prodotti di Amazon e guadagnare attraverso il loro sistema di affiliazione, con un sistema di importazione rapida dei dati che rende il tutto molto facile e veloce.
(wpaz.it/236)

15. W ooComme r ce  F undr a i se r s
Permette di creare un vero e proprio sistema di crowdfunding, cioè una raccolta pubblica di fondi destinati alla realizzazione di progetti. Gestisce date di scadenza e obiettivo finanziario da raggiungere e permette anche
l’assegnazione dei premi relativi alle diverse fasce di finanziamento. (wpaz.it/237)

Come nel caso dei plugin gratuiti e freemium elencati nel paragrafo precedente, anche in questo caso l’obiettivo non è quello di coprire ogni possibile esigenza ma piuttosto di mostrare come l’utilizzo di plugin specializzati può consentire di
estendere in vari modi le caratteristiche e le funzionalità di un sito di e-commerce. Sul sito ecommercewp.it troverete nuovi suggerimenti e informazioni che non è stato possibile includere in questo volume.

not a

YourInspiration (wpaz.it/228), che è stata già menzionata per due plugin freemium nel paragrafo precedente, mette a disposizione sul suo sito una ricca serie di plugin progettati specificamente per WooCommerce, in forma
gratuita/freemium o commerciale, quindi vale sicuramente la pena consultare la pagina relativa, raggiungibile dal link che trovate all’inizio di questa nota.
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Risorse uti l i

U n  regalo  p er  i  l et t o r i
Anche per i lettori di questo volume, così come per quelli di WordPress – Guida Completa, ho deciso di includere in appendice a questo nuovo manuale una promozione per l’accesso gratuito e scontato a risorse utili ad approfondire online la
conoscenza di WordPress, basata su prodotti e servizi che possono rivelarsi preziosi nel lavoro di sviluppo dei siti.

Collegandovi all’indirizzo ecommercewp.it/omaggiolettori e digitando la password 2 0 1 5 pr omoe commw p accederete a una pagina riservata in cui troverete uno speciale modulo da inviare, dopo avere inserito i vostri dati e la
risposta a una domanda di controllo, per ricevere gratuitamente tre guide in PDF dedicate rispettivamente alla SEO, alla manutenzione e alla sicurezza di WordPress; nel messaggio che riceverete in risposta, inoltre, troverete una serie di
sconti e promozioni su videocorsi, training personalizzato via Internet dal vivo e per l’acquistodi pacchetti di hosting e di temi professionali per WordPress.

Vi ricordo, inoltre, che sul sito ecommercewp.it saranno periodicamente inseriti contenuti speciali e promozioni accessibili esclusivamente ai lettori del libro, per accedere ai quali sarà necessario quindi fare riferimento ad alcuni punti
precisi del contenuto. Come per questa iniziativa si utilizzeranno, infatti, alcune parole estratte da specifiche didascalie delle immagini presenti nel testo del libro, in modo da permetterne l’uso anche a chi acquista il volume in formato
ebook.



Inf orm az ioni  s ul  l ibro

C rea i l  t u o  n ego z io  o n l in e d a z ero !

WordPress è sempre più impiegato in ambito internazionale per lo sviluppo di siti e blog professionali, grazie alla sua semplicità di installazione, alla flessibilità e alla predisposizione per il posizionamento sui motori di ricerca.
Questa nuova guida affronta il suo utilizzo come strumento per l’e-commerce, fornendo tutte le informazioni necessarie per installare, configurare e sfruttare al meglio WordPress e il plugin WooCommerce, con una serie di step graduali

ed esempi pratici, ricchi di immagini e note. Il libro tratta alcuni aspetti fondamentali come la scelta e l’uso del tema grafico per il negozio online, la gestione dei prodotti, degli ordini e dei clienti, la gestione della sicurezza e l’ampliamento
delle funzionalità per mezzo di plugin aggiuntivi. Un capitolo apposito è dedicato alla promozione del sito sui motori di ricerca e sui social media, con una trattazione pratica dei fondamenti della SEO.

Sul sito del libro, e comme r ce w p. i t , saranno disponibili aggiornamenti e contenuti esclusivi per il lettore.

Fra gli argomenti trattati
• Installazione e configurazione di WordPress e del plugin Woo-Commerce
• Scelta e utilizzo dei temi grafici e dei plugin per l’e-commerce
• Configurazione e gestione degli aspetti più importanti del negozio online
• SEO e promozione del negozio sui motori di ricerca e i social media
• E-commerce multilingua
• Backup, manutenzione e sicurezza
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